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CAMERA DEI DEPUTA"I

AVVISO.

Si fa notö, per ogni effetto di legge, clie il senatore cõnte
Carlo Raggio ha dictriarato di aver smarrito le medaglie par-
Jamentari da deputato rilasciategli per lp XXII e XXIII Le-
gislatura.

Roma, addì 27 gennaio 1925.

I deputati questori :
RENDA -- BUTTAFOCHI -- GUGLIEL31L

Visto Pordinamento giudiziario approvato con R. decreto
0 dicembre 1865, n. 2626, ed il relativo regolamento, appro-
voto con R. decreto 14 dicembre 1865, n. 2641;
Vista la legge 21 dicembre 1902, n. 528, portante l'ordina-

mento del servizio degli uscieri giudiziari ed il relativo rego-
lamento, approvato con R. decreto 28 giugno 1903. n. 248;
Vista la legge 19 marzp 1911, n. 201, che stabilisce alcune

modificazioni alle disposizioni di legge concernenti gli uffi.
ciali giudiziari, ed 11 relativo regolamento, approvato con Re-

gio decreto 4 febbraio 1912. n. 1086;
Visto il R. decreto legge 9 ottobre 1910, n. 2161, che reca

disposizioni sulle derivazioni ed utilizzazioni d'neque pub.
liche, stabilendo altrest le norme di giurisdizione e di pro-
cedura del contenzioso delle acque stesse;
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Vista la legge 21 marzo 1921, n. 208, che converte in legge
il R. decreto-kgge 30 novembre 1919, n. 2278, contenente
provvedimenti·per-glisufficinh giudiziari, ed il relativo reir.,-
lamento approvato con R. decreto 10 ottobre 1922, u. l iiß;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente Pus.

sunzione ohlyligatoria degl'invulidi di guerra nelle pubbliche
Amministrazioni e nelle aziende private;
Visto il R decreto 22 gennaio 1922, n. 8.5, contenente mo-

diflenzioni nei servizi delle enneellerie e segreterie giudizinne;
Vista la legge 20.luglio 1922, n. 095, che riforma la tariffa

penale e civile relativamente ai testimoni, ai periti, ni gia-
rati e'agli ufficiali giudiziari; • l

Vista il R. dieréto 30 settembre 1922, n. 1200, sulla rÍfor.
ma dell'Amministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto 0 ottobre 1922, n. 1300, concernen e la

semplificazione di taluni servizi delle cancellerie e segreterie
giudiziarie;
Visto 11 R. decreto 8 maggio 1023, n. 1043, che stabiÌisce

le competenze dovute per le trasferte;
Visto il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1105, che stabilisee il

numero degli ufficiali e degli nacieri giudiziari e norme di
attuazione;
Visto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173, che stábillsce

tina tassa per Patnmissiorie ad Impieghi governativi sia ci-
ylli che militari;
Visto il R. decreto' 21 ottobre 1923, n. 2393, contemente

norme per la notillenzione degli atti giudiziari per Inezzo
della posta;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, riguardante

Pordinamento gerarchico delle-Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785, concernente

le modifienzioni nelle circoscrizioni giudiziarie e l'istituzio-
ne di sedi distaccate di pretiira;
Visto il R. decreto-legge lo maggio 1924, n. 052, contenente

provvedimenti a favore degli ufficiali giudiziari;
Visto il R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 775, contenente

disposizioni circa il contributo personale alla Cassa di previ.
denza per le liensioni degli 11111eiali giudiziarL

. es

giuridico ed econo iico .del personale delle Yarie Ammini-
strazioni dello stat >;
Visto il R. deerao 2 dicembre 1923, n. 204{i, contenente

disposizioni circa 11 nomina ad usciere giudiziario di inva·
lidi di guerra o ex ¼onibattenti decorati, già in servizio riégli
uffici giudiziari:
Visto il it. deert o 30 dicembre 1923, n. 2900, contenente

le disposizioni sollt stato giuridico degli impiegati civili del-
l'Amministraz!one lello Stato;
.,Visto il R. deer o 20 marzo 1921, n. 40G, che modifica-la
pianta organica út li uscieri giudiziari.

OOO

Visto il It deere o 20 dicembre 1892, n. 728, che approva il
regolamento p 1 excuzione della legge 10 giugno 1892, nu-
mero 261, sulla m L:petenza dei conciliatori;
Visto il R. der eto 14 febbraio 1895, n. 49, riflettente la

cnuzione dei mes comunali;
Vista la legge 2 Inglio 1895, n. 455, sugli utnei di conci-

Idazione;
Visio il R devieto G agdsto 1914, n. 876, riguardante la

canzione degli nu ieri degli uffici di conciliazione;
Visto il R. <ie< veto legge 8 giugno 1920, n. 811, concer-

nente Panmento < ei diritti ai cancellieri ed agli uscieri de-
gli ullici di conei ;azione;
Visto l'art. 1 i el R. decreto-legge 20 marzo 1924, n. 4TO,

che autorizza a p -ovvedere, entro il ß0 gingno 1924, all'ema-
unzione del testo or anico dell'ordinamento del personale de-
gli ufficiali giudi inri, del personnie degli uscieri giudiziarl,
e del personale : letto agli utlici di conciliazione;
Visto l'art i d ! R. decreto legge 23 ottobre 1924. n. 1701,

che proroga fino 11 31 dicembre 1924 il termine per Pemana-
zione del sud<!et o testo organico;
Bentito il pare e del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Cem iglio dei Ministri;
Sulla þropo:an «lol Nostro Guardasigilli Ministro Segrets

rio di Stato per,la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decrgtato e decretiamo:

Vista la legge 20 dicemba 1010, n. 887, che flmm 1e norme

per l'ordinamento della carriera degli useleri presso gli util-
ei giudiziari ed il rèlativo regolamento approvato con Re-

gio decreto 3 settembre 1911, n. 1283;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1912, n. 339, che modifica il

regolamento riguardante il personale degli uscieri giudiziari,
approvato con R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283;
Visto il decreto Luogotenenziale 1* ngosto 1915, 4. 1488, che

modi.hen il regolamento rigua.rdante il personale degli tiscieri
giudiziari, approvato con R. decreto 3 settembre 1911, nu-
mero 1283;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1919, n. 19ï1, conteliente

provvedimenti sul16 stato economico e giuridico degli impie-
gati dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2231, che

modifica le tabelle e stabilisce n1tre norme circa l'ordina-
mento e lo stato economico del personale delle Amministra.
zioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto 25 marzo 1920, n. 747, che estende il si.

stema dei ruoli aperti al personale degli useieri giudiziari;
Visto il R. decreto-legge 7 giugno 1920, n. 739, che apporta

modifienzioni ed aggunte ni Regi decret!-legge 23 ottobre

1019, n. 1971 e 27 novembre stesso anno n. 2231, sullo stato

Articolo unico.

E' approvato l'unito testo organico dell'ordinamento del

personale degli fliciali gludiziari, del personale degli uscieri
giudiziari, e del personale addetto agli uffici di conciliazione,
con gli annessi allegati, visti, d'ordine Nostro, dgl Ministro
Guardasigilli.
Ordiniamo el il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato. sia inwi o nella raccolta ufliciale delle leggi e dei.de.
creti del Regn d Italia, mandando a claiunque spetti di os-
surrarlo e di f rio osservare.

Dato a Roþa, addl 28 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoraxr -- Ovrerao.

Visto, il Cttarddsfr7i!!!: Rocco.

Registrato a irt forte del conti, add) 28 gennafo 1925.
Alli del Goocitw, reUigtro 232, foglio 185, -- GRANATA.



20+TD25 -- CAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO TVITALTK -- N. 23 319

PARTE I.

Ordinamento del personale degli ufficiali giudiziari.

CAro I.

Disposizioni preliminari e generali.

Art. 1.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 1; R decreto 3 maggio 1923, n. 1165,
art. 10; R. decreto-legge 1 maggio 1924, n. 052, art. 5)-

Gli ufficiali giudiziari sono pubblici ufficiali, istituiti per
procedere agli atti loro demandati o consentiti dalle leggi e
dai regolamenti in vigore, quando tali atti siano richiesti
dalle part.i interessate od ordinati dalPautorita giudiziaria.
Sono retribuiti:
1° mediante proventi sugli atti da essi esaguiti con diritti

che sono autorizzati ad esigere secondo le disposizioni delle
tariffe giudiziarie;

2° con una percentuale del 10 per cento sui crediti ricu-
perati dall'Erario dello Stato, sui campioni civili, penali ed
amministrativi.
Agli ufficiali giudiziari, i quali con i proventi di cui al

n. 1 del presente articolo, escluse le trasferte, non vengano a

conseguire annualmente <pwlli delle Preture L. 5500, quelli
dei Tribunali L. GODG, quelli delle Corti d'appello L. 65tl0 e

quelli della Corte di cassazione L. 7000, sarA corrisposta
dall'Erario dello Stato una indennità, a titolo di supple-
mento, fino a raggiungere tali minimi, aumentata di L. 500

per ogni quadriennso sino al ventesimo anno di servizio, te-
nendosi conto, per i relativi aumenti, anche del servizio

prestato da ciascuno ufficiale giudiziario, prima della legge
24 marzo 1921, n. 298.
Gli ufficiali giudiziari ex combattenti, compresi i legionari

fiumani, hanno diritto, agli effetti della indennità supple-
mentare, all'abbreviazione o al riconoscimento anticipato di
un quadriennio di anzianità di servizio.

La indennità stessa sarà pagata agli aventi diritto nei

primi cinque giorni del mese successivo a quello a cui si ri-

ferisce, con mandato rilasciato, rispettivamente, dal pretore,
dal presidente del Tribunale o della Corte, e, nel fissare la

quota mensile dovuta, sarA tenuta a calcolo la eccedenza
dei proventi del mese o dei mesi precedenti. Quando sia con-

ceduta, deve esselv rienperata sulle eventuali eccedenze dei

proventi dei mesi successivi, in guisa che tale indennità sia

corrisposta solo nel caso che in un intero anno civile l'uffi-

ciale giudiziario non abbia raggiunto il minimo di proventi
garentito, e non oltre le misure del minimo stesso. Nel

caso di eccedenza del pa.gamento della indennità, potrà ri-
tenersi la somma, data in eccedenza, anche nel successivo
anno civile.

Art. 2.

(Legge 19 marzo 1911, n. 201, art. 2; Legge 24 marzo 1921. n. 298, art. 2).

Gli affleinli giudiziari sono eqniparati agli impiegati dello
Stato per gli effetti dell'imposta di ricchezza mobile, le ridu.
zioni sui vin.xgi in ferrovia, piroscafi e tramvie, la inseque.
strabilità dei proventi, le indennità di tramutamento ed I

congedi, e l'Opera nazionale di previdenza.

'Art. 3.

(R decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, art. 10).

Gli tifficiali giudiziari, prima di assumere l'esercizio delle
loro funzioni, prestano giuramento nel rito prescritto dal re-

golamento generale giudiziario, approvato con R. decreto
14 dicembre 1805, n. 2M1, e con la formola seguente:

« Giuro di essere feele al Re, di osservare lealmente lo
Statuto e tutte le leggi del Regno, e di adempiere da uomo
d'onore e di coscienza le funzioni che mi sono affidate ».
Il giuramento non è necessario nel casi di tramutamento

con lo stesso grado.

: Art. 4.

(R decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, art. 174).

Gli ufficiali giudiziari sono obbligati di dimorare ová sie-
dono le Corti, i Tribunali e le Preture, a cui sono addetti, e
non pomono allontanarsene senza speciale permesso, salvo per
causa di servizio, sotto pena di sospensione.

CAPo II.

Concorsi e nomine ad ufficiale giudiziario.

Art. 5.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 4; Legge 21 agosto 1921, o. 1312,
art. 8; R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, art. 42).

Per essere nominato ufficiale giudiziario ò necessario:
1° aver compiuta l'età di anni 21 e non superata quella

di 30: tale limite di età ò elevato di cinque anni per coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, ed è elevato ad anni 30 per gl'invalidi di guerra;

2° essere cittadine del Regno;
3° essere di sena costituzione fisica;
4* avere conseguita in un istituto Regio á pareggiato la

licenza ginnasiale ad il passaggio dal secondo al terzo corso
di un istituto tecnico o di .wenala commerciale; per gli aspi-
ranti che abbiano conseguito titoli di studio a norma del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, o del R. decreto-legge
15 maggio 1924, n. 749: aver conseguito l'ammissione alla
prima classe degli istituti di secondo grado, o aver conse-

guito la licenza dalla scuola commerciale inferiore, o l'am-
missione al primo corso dell'istituto commerciale;

5° aver fatto un tirocinio di almerio un anno presso un
ufficiale giudiziario in qualità di commesso;

0° aver superato l'esame di concorso:
7° non trovarsi in alcuno dei casi in cui si è esclusi o

non si può essere assunti all'ufficio di giurato af termini de.
gli articoli 5, 6 e S, numeri 2 e 3 della legge 8 giugno 1874,
serie 3., modificata con R. decreto 1° dicembre 1889, n. 0509.

,
'Art. 6.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 16; R decreto 19 ottobre 1922, n. 1473,
articolo 9).

L'esame di concorso consta di una prova scritta e di una

prova orale ed ha luogo nella sede della Corte d'appello.
La prova scritta ha luogo nel giorno stabilito dal bando e

consiste nello svolgimento di un tema su nozioni di procedu-
ra civile e di uno su nozioni di procednra penale nella parte
concernente il servizio degli ufficiali giudiziari.
La prova orale si svolge:
a) su nozioni di procedura civile e penale;
b) sulla legge dell'ordinamento giudiziario;
c) sulle leggi di hollo e di registro e sui relativi regoTo-

menti e sul Codice di commercio per la parte riguardante il
servizio degli ufficiali giudiziaris

Art. 7.

(Legge 24 mntzo 1921, n. 298, art. 5; R decreto 19 ottobre 1922, n. 1473,
art. 1 e 2).

Il concorso sarà bandito per cdamenn distretto di Corte di

appello con decreto del primo presidente della Corte stesm

pel numero del posti fissati dal Ministero, sulla proposta
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motivata dei capi della Corte, tenuta presente la media
delle vacanze verificatesi nel triennio precedente.
11 bando sarà pubblicato mediante inserzione, almeno no-

vanta giorni prima del giorno fiwato per gli esami, nella
Gazzetta ufficiale del Itegno, nel Bollettino ufficiale del Mi-
nistero della giustizia e gli affari di culto, nonchè mediante
aflissione alla sala d'ingresso della Corte, dei Tribunali e

del:e Preture, da essa dipendenti.

Art. 8.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 3. R. decreto 10 maggio 1923,
n. 1173, articoli 1 e 23

Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, debbono
farne domanda al primo presidente della Corte di appello
presso la quale ha luogo il coucorso, almeno sessanta giorni
prima di quello fissato per l'inizio dell'esame, presentandola
direttamente o per mezzo del procuratore del Re presso il
Tribunnie nelin cui giuristlizione dimorano, con l'indicazio-
ne esatta del loro domicilio e della loro residenza.
Le demande devono essere corredate dei seguenti docu-

menti, debitamente legalizzati e vidimati a norma delle vi-

genti disposizioni:
a) comia dell'atto di nascita da cui risulti che il concor-

rente abbia compiuto l'età di cui al n. 1 dell'art. 5 alla
data del decreto che indice il concorso;

h; certifiento di cittadinanza :

c) diploma originale di licenza ginnasiale conseguita in
un istituto Regio o pareggiato, o certificato di passaggio
dal secondo al terzo corso di istituto tecnico o di scuola
commerciale.
Se l'aspirante abbia conseguito titoli di studio a norma

del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, o del R. decreto-legge
15 maggio 1924, n. Tin: certificato di ammissione alla pri-
ma clas.ee degli istituti di secondo grado, o licenza dalla
scuola commerciale inferiore o certifiento di ammissione
al primo corso dell'istituto commerciale;

d) certificato generale del casellario giudiziario;
c) certitiento rilasciato dalla enocelleria del Tribunale,

nel cui circondario il concorrente risiede, dal quale risulti
che non trovasi in nleuno dei casi per i quali si è esclux! e
non si può esere ansnuti all'ufficio di giurato, ni termini
degli articóli 5. Ge 8, n. 2 e 3 della legge 8 giugno 1874,
n. 19:17 (serie 31, modificati col R. decreto 1° dicembre 1889,
n. 6500 :

f) certificato di buona condotta, rilasciàto dal sindaco
del Comune di residenza;

q) certificato di mna costituzione fisica, rilasciato dal-
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza.
Se l'ampirante sia all'etto da imsperfezioni fisiche, queste

debbono essere esattamente specificate nel certifiento.
11 certificato medico per l'invalido di guerra deve attestare

che il richiedente possiede l'idoneità fisica necessaria e suf
fleiente per poter esercitare utilmente le funzioni di ufficiale
giudiziario ;

h) Anietanza dell ufficio di registro comprovante il paga.
mento della tasma di concorso di L. 25.
I documenti indient alle lettere b), d), e), f), g), debbono

essere rilosciati in data non anteriore di tre mesi a quella
del decreto che handisce il concorso.
Il primo presidente della Corte di appello può disporre

che l'ampironte sia sottoposto a visita di uno o più medici al
l'uopo delegati per areertare se sia idoneo a coprire il posto
di ufficiale giudiziario.
L'aspirante che non sia riconosciuto idoneo non è ammesso

al concorvo, come pure non vi ò ammeno l'ampirante che non
si presenti alla visita medica o si rifiuti di sottoporvisi. i

Art. 9.

(R decret 11 novr>mbre 1923, n. 2295, art. 21).

Fermi i diritti e meessi agli invalidi di guerra dalla legge
21 agosto 1921. n. 1312. nei concorsi ai po.sti di ufficiali gin.
diziari sono prefejiti a parità di merito:

1° gl'insigniti (di medaglia al valor militare;
2° i mutilati « invalidi di guerra. ascritti alle prime sei

categorie, giusta la tabella A annessa al R. decreto 12 lu.
glio 1923, n. 1491;

3° i feriti in combattimento e i mutilati o invalidi di
guerra ascritti alle ultime due categorie, di cui alla tabella
indicata al precegente n. 2, ovvero alla nona e decima cate-
goria della tabellh A annessa al decreto luogotenenziale 20
maggio 191T, n. TG;

4° gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione
speciale di meritp di guerra ;

5° gli orfani RF guerra ed i figli degli invalidi di guerra;
6° coloro chè abbiano prestato servizio militare come

combattenti;
7° coloro che abbiano prestato lodevole servizio, a qua.

lunque titolo, p¢r non meno di un anno, nelle amministras
zioni dipendenti dal Ministero della giustizia;

8° i più anzjani di età.
Per i mutilati e invalidi, di cui ai numeri 2 e 3, per i quali

non ahhia avuto luogo la revisione della categoria d'invali-
dith, da esegni si ai termini ael citato R. decreto 12 lu-
glio 1923, n. 1 1, sarà proneduto, secondo il decreto me-
desimo, all'ace rtamento della categoria corrispondente a

quella attribuitg in base alle disposizioni anteriori.
Fra i concordenti che appartengano ad una delle categorie

indicate ai nni eri 1 a 6 hanno la precedenza, nelle categorie
medesime, col o che prestino, comunque, lodevole servizid
nelle Amminis razioni dello Stato.

Art. 10.

(R. decteto 19 ottobre 1922, n. 1473, articoli 4 e 5).

Le domande; ed i documenti debbono essere conformi alle
prescrizioni dglle leggi sul bollo. Non si terrà conto delle do-
mande e dei documenti presentati fuori termine.
Gli aspiran i, che credono di avere diritto a preferenze,

devono esibird, insieme con i titoli richiesti per l'ammissione
al concorso, pnche tutti i documenti che valgano a dinto-
strare il possésso di titoli di preferenza.

Art. 11.
E decreto 19 ottobre 1922. D. 14'13, art. 6).

Il primo presidente, almeno quaranta giorni prima di
quello fissato per l'inizio dell'esame, provvede sulle domande
di ammissi e al concorso, sentito il procuratore generale,
dopo avere a sunte le occorrenti informazioni per mezzo delle
autorità giu iziarie locali e dà partecipazione del provvedi.
:nento tanto agli ammessi quanto agli esclusi.
Sono esel si dal concorso, senza pregiudizio di ogni mag-

giore farolt: ,
coloro che dalle informazioni assunte non ri-

sultino di oralità e di condotta incensurate.
Il provv knento del primo presidente non si può impu-

gnare che cón ricorso al Ministro, il quale ha facoltà di prá-
rogare, ove occorra, il termine fissato per l'esame.
Tale ricotso deve essere presentato all'autorità giudiziaria
cale nel termino di dieci giorni dalla comunicazione del
provverlimehto del primo presidente.
Il provvŠdimento del Ministero, con cui è negata l'ammis-

sione al concorso, è definitivo ai sensi e per gli effetti degli
articoli 16, n. 4, e 32 T. U. delle leggi sul Cor.siglio di Stato,
approvato col R. decreto 26 giugno 19?A, n. 1054.
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Art. 12.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 5; R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473,
art. 7).

La Commisione esaminatrice è nominata con decreto del

primo presidente della Corte d'appello.
Essa è composta :
1° da un consigliere della Corte d'appello, che la pre.

siede, delegato dallo stesso primo presidente;
26 da un sostituto procuratore generale, delegato dal

procuratore generale;
3• dal presidente del Consiglio di disciplina dei procura.

tolri, o da nn membro da lui designato;
4° dal cancelliere della Corte d'appello;
5° da un utlicial giudiziario, designato dal procuratore

generale tra quelli che sono addetti alle diverse autorità
giudiziarie, che hanno la loro sede nel territorio del distretto.
1)isimpegnerà le funzioni di segretario della Commissione

un funzionario di ca.ncelleria, designato dal primo presi-
dente della Corte d'appello.
Cimtemporaneamente alla designazione ed alla nomina dei

membri della Commissione vengono indicati anche coloro che,
in caso di mancanza o impedimento permanente dei commis
sari designati, debbano sostituirli.
In enso di mancanza o di impedimento permanente del can-

colliere della Corte, questi è sostituito da chi 10 rappresenta
ne1Pufficio di cancelleria.

Art. 13.

(R. decreto 19- ottobre 1922, n. 1473, art. 8).

Nel giorno e ne1Pora stabilita dal bando di concorso gli
aspimnti debbono trovarsi presenti nel locale in cui hanno

luogo gli esaani, e che sarà indicato nella partecipazione di
ammissione al concorso.
Il pre.widente, dopo aver fatto procedere all'appello nomi.

nale dei candidati, detta il tema che viene formulato dalla

Commissione la mattina stessa del giorno in cui ha luogo
Peanme.
Il tema dettato sarà firmato dal presidente e dal segretario.
Chi non ò presente al momento in cui incomincia la detta-

tura del tema, o non consegni il lavoro entro il termine pre-
fisso di otto ore dalla lettura del tema, è escluso di diritto dal

concorso.

La carta su cui debbbno essere scritti e copiati i temi ed
i lavori è fornita dalla Commissione, e ciascun foglio deve

portare il timbro della Corte di appello e la firma del se.

gretario.
Art. 14.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 10).

Negli esami scritti, ai candidati è rigorosamente proibito,
durante tutto il tempo in cui si trattengono nel locale desti-

nato agli esami, di consultare libri o scritti, di conferire ver
balmente tra loro o di scambiare qualsiasi comunicazione per
iscritto, come pure di comunicare in qualunque modo con

estranei.
.E' loro consentito però di epneultare i Codici, le leggi ed i
decreti dello Stato sui testi da essi preventivamente comuni.

cati alla. Commissione e da questa posti a loro disposizione,
previn verifica.
Duraute tutto il tempo assegnato per l'esame, almeno due

membri della ComInissione debbono essere sempre presenti
nella sala.

Art. 15.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 11).

Chi contravviene a qualsiasi norma stabilita per la disci-

plina degli e.wimi ò immediatamente escluso dal concorso cop

deliberazione della Commissione.

I

Per le contrussenzioni che si veritichino durante le prove

scritte, l'esclusione può essere deliberata dai commissari -

presenti. 4

Art. 16.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art. 12).

Svolto il tema, il candidato scrive sul primo foggio, in uno
spazio a ciò destinato, il proprio cognome, nome, gjaternitA e

reaidenza, coprendo tale indicazione mediante incollatura di
un foglietto di carta oscura e non trasparente, opportuna-
mente predisposta ed attaccata al foglio.
Il lavoro, insiem con la minnta, se l'abbia compilata, vie.

ne dal candidato consegnato al presidente, o, in sua man-

canza, al membro presente del Comitato, il quale, accerta-
tosi dell'adempiment delle formalitA prescritte, contrasse-
gna ogni foglio con la propria firma e lo acelude in una

busta, su cui appone il bollo a calendario e segna l'ora della

presentazione.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte

in uno o piil p°eghi suggellati e firmati all'esterno da tutti

i componenti del Comitato. Di quanto avviene durante il

tempo dell'esame il segretario del Comitato redige processo
verbale sottoscritto da tutti i membri del Comitato stesso.

Art. 17.

(R. decreto 19 ottobre 19N, n. 103, articoli 13 e 14).

E' nullo l'esame del candidato che contravvenga alle pre.
scrizioni degli articoli precedenti.
I lavori tirmati e contrassegnati con qualsiasi indicazione

che possa farli riconoscere, sono annullati.

Quando la Commissione ahhin fondate ragioni per ritenere
che qualche scritto sia in tutto o in parte copiato da altfo

lavoro, ovvero da qualolle autore, annulla l'esame del can-

didato al quale appartiene tale scritto.
11 fatto che può dar Inngo alla nullitù. dell'esame è rile.

vato nel verbale. La Commissione decide definitivamente sulla

nullitA e sulla conseguente esclusione del candidato dal con-

corso.

Il Ministro della ginatizia ha sempre facoltà di annullare

gli esa.mi nei quali si siano verificate gravi irregolarità.

Art. 18.

(R. decreto 19 ottchre 1922, n. 1473, art. 14).

Esaurita la prova scritta, la Commissione è convoenta nel

termine di giorni quindici per iniziare l'esame dei lavori.

Ogni membro della Commissione, escluso il segretario, di.
spone di dieci vot. per l'intera prova scritta.

La Commissione, subito dopo la lettura di eineeun lavoro,

procede a la votazione ed nesegna .un numero di punti che
il segretario nota immediatamente in tutte lettere sul lavoro
stesso
L'annotazione ò sottoscritta dal presidente della Commis-

sinne e dal segretario.
Compiute tali operazioni per tutti gli scritti, la Commis-

sione scopre i nomi dei concorrenti togliendo i foglietti di

cui alPart. 16.

Art. 19.

R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art 13)

La prova orale ha principio nel giorno stabilito dalla Com-

missione per einsenu candidato, che ne sarà avvertito al

meno tre giorni prima di quello fissato per tale prosa.
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'Alla proŸa orale sono 'ammeeni soltanto i enndidatl che
abbluno conseguito comiplessivamente almeno 30 voti su 50
mella p1ova scritta.

- Art. 20.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 103, art. 16).

La provaprale è pubblien; non può durare meno di 15 mi-
nùtl ne più di un'ora. '

Ogid membro delhí- Comadmione può interrogare su qual-
siasi materia, mn di regola il presidente delegn in clam•una
seduta un 'commissario ad interrogare i candidati su unn

þ ji!û materie.
Terminata la prova orale di ogni singolo candidato, si pro-

cede alla votazione, ur11a quale ogni membro della Commis
sione, escluso il segretario, dispone di 10 voti per l'intern

prova ornle, e si assegn:ii·cmpleasiva.mente 11 numero det voti.
11 segretario ne scrive il risultato nel processo verhale ren.

dendo in fine di seduta,'immedinfamente, di pithhlica rn.

gione il ,risultato stesso,' mediante foglio da nillggersi sulla
porta della sala deg11-esami.
Per essere dichiarato idoneo, il candidato deve riportare

cdmplessivamente non meno di 30 veti su 50 anche nell'esame
oralé.

Art, 21.

(R. decreto 19 ottobre 1922. n. 14'i3. art. 17; R. decreto 21 novembre 1923,
n. 2395, art. 21).

La Commissione procede quindi alla gradantoria'generale
del cotteorrenti dichiarati idonei secondo 11 numero totale dei
voti riportati.
Tale gmduntoria è determinata dal numero del voti ot

tenuti; a parità di voti ò data la preferenza nell'ordine éta-
bilito dall'art. 9.

Art. 22.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 18).

Le deliberazioni della Commisione sono raccolte in ver
ball che restano depositati nella cancelleria della Corte.
Il presidente redige unn 'anceluta relazione sul modo coti

cui si. è svolto e chiuso il concorso.
La Commissione forma anche l'elenco dei vincitori entro
i limiti dei posti memi n concorso, e ne trasmette tre 'copie
autetitiche insieme con tre copie della graduatoria generale
al primo presidente, il quale ne insla una al Ministero della
giustizia, insieme con la relazione predetta, ed ulia al pro-
curatore generale.
La graduatoria generale dei dichiarati idonei sara'pubbli·

catâ nel Bollettino..ufficiald del Ministero della giustizia.

Art. 23.

(Ifegge 19 marzo1911, n.201, arts5; legge 24 marzo 1921, n.,E98, art. By
R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1O3, art. 10, R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, art. 3).

rA mano a.mano che si rendano vacanti i posti di risulta di
uillciale giudiziario presso le preture del distretto, il primo
presidente della Corte di appello ne da comunicazione al Mi
nistro della giustizia, che con decreto nominern utliciali giu-
diziari, con riserva di destinazione, i vincitori del concorso
secondo l'ordine di classiilcazione in graduatoria entro

limiti dei posti messi a concorso.
Il primo presidente della Corte di appello destinerà gli

uinclall giudiziari, nominati, alle Preture del distrettä, pre-
via deliberazione delIÙØomsnissione distrettuale di cui al-
l'art. 30.

T1 Ministro della
,

ustizia ha facoltà di conferire i posti
dei vincitori di cone rso, i quali siano dichiarati dimissio.
nari per non aver a santo pomaso delle loro funzioni, ni
dichiarati idonei seegndo l'ordine di classiticazione in gra.
dnatoria, senza potet eccedere 11 numero dei posti messi a,
concorso.

I vincitori del corporso, per non essere posposti nel lord
turno di nomina, In no l'obbligo di presentare al ¡¡rimo pre.
sidente della Corte di appello un certifiento riinwinto du-un
ufficiale giudizinvio attestante il tirocinio prestato in que,
lità di commesso, per nu anno almeno, alla data del rilascio
del certifiento pressò lo stesso ufficiale giudiziario o 11 suo

predecessore.
La rinmmissione in servizio di un ufficiale giudiziario è di.

sposta con decreto (lel primo presidente della Corte di ens·
mzione o della ( ort di appello, da cui dipendeva, previa de.
liberazione della sugldetta Commissione.

Art. 24.

(II. decreto 10 ottobre 1922. n. 14';3, art. 21).

Nei distretti nei quali si trovino abilitati nelle condizioni
previste dall'art. 14 della legge 19 marzo 1911, n. 201, noti si
potrà indire alenn iconcorso sino a quando gli stemi non lib.
binno coneguito là nominn ad ufficiale giudiziarió nel ,di.
stretto in cui endnero Pabilitazione od in altro.

Art. 25.

(It. decreto 10.ottobre 1922. n. 14'13, art. 22).

Nei distretti di Corte di appello, nei quali non ebbero An-
cora luogo esami li concorso per la nomina di uffleinte giu•
diziarlo dopo la legge 21 diermine 1902, n. 528. nl girimo
esame di concorsd ehe sarà indetto, saranno ammessi eselg·
wisamente coloro Hie, secondo le disynsiziom anterinii alla
suddetta legge, ansano ottenuto l'abilituzione nel distretto
,stesso e non si travino nelle condizioni di cui all'art. 18 della
legge 19 marzo lþ11, n. 201, purchè non abbiano superntq,
alla data del degreto che handisce 11 concolmo, 55 nuni di
etA e possiedano i requisiti di cui alle lettere b), d), e), f),
g), dell'art. 8.
Coloro che non riescano in tale prova non saranno più am.

messi ad altri coiworsi.

Art. 20.

(Legge 24 marzo 10% n. 2%, art. 35; R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473,
art. 20; R. decréidegge 1 maggio 1024, n 652, art. 6).3

Al primo conorso per posti di ufliciali giudiziari. che
sarà bandito in ciascun distretto di Corte di appello dopo
l'attuazione dellh legge 24 marzo 1921, n. 298, oltre al con.
correnti, aventi i requisiti generali richiesti, saranno am-

messi:

1° i candidåti che abbiano conseguito solamenNe la li.
cenza tecnica ;

2 gli uscie i d; conciliazione che non siano messi comu.
nali, purchè ab t:ino prestato ininterrotto servizio di almeno
dieci anni e i e mmessi degli.ufliciali giudiziari, che abbiano
compinto almelio dieci anni di servizio, o almeno cinque anni
quando siano figli di utheinli giudiziari, purchè essi tutti:

a) si troinssero in servizio alla data di pubblicazione
della legge 24 r arzo 1991, n 298;

b) abbiat o superato un esame scritto consistente nella

risposta ad un quesito elementare sulle funzioni del'I'ufficiale
giudiziario ed ¢n esame orale sullo stesso argomento.
Tali esami si terranno nel luogo e nel giorno che sarnuno

fissati dai pri o presidente della Corte, innanzi alla stessa
Commissione ominata per l'esame di concorso;
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c) dimostrino, con certificato dell'autorità giudiziaria,
la qualità innanzi accennata, nonchè la durata del servizio

prescritto alla data del decreto che bandisce il concorso.
3° I figli degli ufficiali giudiziari ex combattenti, com-

presi i legionari finniani, purchè abbiano superato l'età di
anni 18, e possiedano i requisiti di cui ai numeri 2, 3 e 7

dell'art. 5 del presente ordinamento.

Art. 27.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art. 23).

Nei soli distretti di Corte di appello, nei quali non ebbe

luogo l'esame di concorso, da bandirsi. giusta il disposto
dell'articolo 25, esclusivamente tra gli abilitati secondo le

cessate disposizioni, le norme stabilite dalPart. 20 si ap.
plicheranno al secondo concorso.

CAro III.

Cauzioni ed assunzionc in servizio.

Art. 28.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 45).

Gli ufficiali giudiziari, prima di assumere le loro funzioni,
debbono prestare una enuzione costituita mediante vincolo
su iscrizione nominativa di rendita sul debito pubblico per
un capitale nominnie di L. 1000 per quelli d.i Pretura, di
L. 1500 per quelli di Tribunale e di L. 2000 per quelli di Oorte
di appello e della Corte di cassazione del Regno.
Per gli ufBciali giudiziari, in servizio all'attuazione del

R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, non dovranno integrarsi,
se non all'atto della promozione, le cauzioni già costituite.

Art. 29.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 46).

Gli ufficiali giudiziari di nuova nomina o promossi, prima
di assumere l'esercizio delle loro funzioni, debbono far ri-
sultare al procuratore generale d'avere consegnato all'Am-
ministrazione del deb:to pubblico i titoli da vincolarsi per
costituire o completare la canzione.
Entro due mesi dalla immissione in possesso del loro uf-

fleio devono presentare il certifiento vincolato al procuratore
generale, che emettmò una dichiarazione con la quale, ri-
prodotta l'annotazione di vincolo apposta sul certificato, ri-
conoscerà la regolarità della canzione.
Nel caso di promozione, il primo presidente, sentito 11

procuratore generale, potrò necordare una proroga non ec.

cedente i tre mesi pel completamento della cauzione, auto-
rizzando intanto l'alliciale giudiziario ad assumere il nuovo
uflicio.
Per lo svincolo della enuzione restano in vigore le norme

deH'art. 81 del regolamento generale giudiziario.

Art. 30.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art 47).

Qualora la canz'one, a seguito di atti esecutivi contro la
medesima, esperibili anche durante il tempo in cui l'utliciale

giudiziario trovasi in sersmio, venga a mancare o a dimi

nuire, 0, enmunque, a perdere In sua efTettiva ellicienza, il
procuratore generale presso la Corte di appello, dalla quale
costni dipende, lo dilliderà a reintegrarla entro il termine
di un mese.
Trasenrso inutilmente tale termine, 11 primo presidente

della Carte stessa sospenderk I'utileiale giudiziario dalle fun-
zioni su richiesta del plucuratore generale.

A.rt. 31.

(Legge 24 marzo 1921, :1. 208, art. 12; R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473,
art. 48).

L'ufficiale giudiziario deve assumere servizio nel termine

di giorni trenta dalla data della pubblicazione del decreto

di nomina, di trasferimento o di promozione. Questo termine
potrà essere prorogato di non oltre trenta giorni, dal primo
presidente, sentito il procuratore generale. Se l'ufficiale giu.
diziario non assuma l'ufílcio nel teruline legale o prorogato,
verrà dichiarato dimissionario con decreto del Ministro della

giustizia sulla richiesta del primo presidente o del procura-
tore generale della Corte, da cui dipende, e previa delibe..

razione della Commissione distrettuale di cui all'art. 30.

CAro IV.

Graduatorie distrottuali.

Art. 32.

(Legge 24 marzo 1021, n. 208, art. 10),

Ogni quinquennio saranno rivedute le graduatorie distret.
tuali, in base al doppio criterio del merito e dell'anzianità.

Anche nelle Corti di appello, che hanno sezioni distac.

cate, la graduatoria degli ulliciali giudiziari è unica.

Art. 33.

(R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, art. 8; R. decreto 19 ottobre 1922,
n. 1473, art. 24).

La graduatoria è formata dalla Commissione instituita

presso la Corte di appello, composta:
1° dal primo presidente della Corte stessa;
2° dal procuratore generale presso la Corte medesima;
3° dal presidente anziano di sezione della Corte stessa,

o, in sua mancanza, dal consigliere anziano;
4° da un ulticiale giudiziario addetto alla Corte di appelld

o ad un tribunale del distretto, nominato dal procuratore
generale della Corte stessa, il quale designerA anche un altro

ufliciale giudiziario che sostituirà il primo in caso d'impe-
dimento.
Tale sostituzione è obuligatoria per tutta la seduta in cui

si procede alla classificazione in graduatoria dell'ufliciale

giudiziario che è membro della Commissione.
Le funzioni di segretario della Commissione, sono disimpo.

gnate da un funzionario di canceFeria della Corte dl appello,
designato dal primo presidente.
La graduatoria stessa dovrà essere divisa in tre capi, com•

prendendosi nel primo gli ufficiali giudiziari addetti alla
Corte di appello, nel secondo quelli addetti ai Tribunali, nel
terzo quelli addetti alle Preture del distretto.

Il criterio dell'anzianità di servizio si determina dalla data

del primo decreto di nomina ad utliciale giudiziario.
Il criterio del merito sarà desunto della capacità, operosità

e moralità dell'ulticinie giudiziario, tenuti .presenti gli stati
caratteristici, che saranno compilati a no-rma del regolamento
generale giudiziario vigente, i particolari rapporti di tutta
la carriera, nonchè le informazioni dei capi degli uffici presso
i quali l'ufficiale giudiziario abbia in anteredenza prestato e

presta presentemente servizio. L'ufficiale giudiziario può pro-
durre alla Commissione i titoli e documenti che reputi nel
proprio interesse.

Art. 31.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 25).

Gli nificiali giudiziari sono classificati secondo una vota-

zione numerica, nella quale ciascuno dei membri della Com-
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missione dispone di cinque voti per l'anzianit:Y di eservizio e
di cinque voti per 11 merito.
I 20 voti complessivi dei quattro membri della Commis-

alone sono assegnati per Panzianità di servizio nella misura
di un voto per' ogni biennio di servizio o frazione .di esso,
purchè superioró ad atto Illesi compiuti nel giorno della
prima seduta della Commissione.
L'anzianità di servizio è computata in conformità de1Par-

ticolo 117.

Agli ufficiap giudiziari, che abbiano una nazianità di ser-
v¼io non inferiore a 20 anni, e che si siano jn special modo
distinti per capacità, opero'sità e diligenza, per irreprensibile
condotta e ¡ier notevoli servizi, è in fucoltà della Commis-
sione di attribuier per il merito un numero di voti anche
superiore a 20 senza poter mai cceedere per il merito stesso
la votazione, comp'essiva di, punti 24.
Per ciascun uitleiale giudiziarlo la Commissione, nel proce-

dere alla classifienzione, esprimera il suo -giudizio con una
breve deliberazione motivata, nella quale saranno indicati
succintamente gli elementi di fatto, su cui è fondata la vo-

'tazione numerica.
A parità del numero totale dei vóti risultanti dalla somma

dei voti assegnati per Panzianità di servizio e per 11 merito,
ha la preferenza 11 più anzinho di servizio, ed, a parità
anche di servizio, il maggiore di età.
Resta fermn per 11 quinquennio in corso la revisione della

graduatorin fatta dopo la pubblicazione del decreto-legge
30 novembre 1919, n. 2278.

Art. 35.

(R. decreto 10 ottobre 1œœ, n. 1678, art. 26)

Ogni deliberazione motívata deve indicare 11 numero dei
voti assegnati a ciascun ufficiale giudiziario per l'anzianità
di servizio separatamente da quello dei voti complessivamente
assegnatigli per il merito.
I primi presidenti delle Corti d'appello trasmetteranno

al Ministero, insieme con la graduatoria, una copia delle sin-
gole deliberazioni motivate.

Art. 30.
. (R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 27).

La graduatoria verrà subito trasmessa in copia al Mini-
stro della giustizia, e sarà pubblicata nel Bollettino utliciale
senza le deliberaziotti motivate.
Contro di essu gli interessati possono ricorrere al Mini-

stero tiel termine di giorni venti dalla pubblicazione, presen.
tando regolare réclamn in vin gerarchica, sul quale, a cura
del cancelliere che, lo riceve, dovrà farsi risultare la data
dolla preseiltazione
All'ailleiale giudiziario, ricorrente per il posto. assegna.

togli nella graduatoria, è data comunicazione, ove lo richie-
da, delle note risultanti dagli stati caratteristici, per quanto
si riferiscono alla sua operosità ed alla sua condotta, e della
deliberazione motivata, per mezzo de1Pullicio dal quale di.
pende.

Art. 37.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 28).

In ogni distretto di Corte d'appello la precedente graduar
toria degli ufficiali giudiziari cesserà di aver vigore quando
la nuova graduatoria sarà stata approvata e sottoscritta
dalla Commissione.
Nel caso di successive variazioni per causa di ricorso sa-

ranno revocati solamente i decreti di promozione e di tra-
mutamento strettamente dipendenti da tali variazioni.

CAro V.

Promo lani, tramutamenti e ricorsi.

Art. 38.

(R. decreto 0 dicembre 1865, n. 262G, grt. 8; Legge 24 marzo 1921.
n. 298, articoli Te 8. 1L decreto 19 ottobre 1922, n. 103, art. 29).

Le vacanze saranno pubblicate nel Bollettino uñiciale del
Ministero della giusti in e gli ufBeinli giudiziari avranno 11
termine di giorni qui dici per presentare le loro domande
di tramutamento o di iromozione.
Tale termine decorrg dal primo giorno successivo alla data

del Bollettino, nel qdale le vacanze furono pubblicate.
Le domande presen te prima o dopo detto termine sono

inefIlcaci.
Le domande debbo o essere dirette al primo presidente

della Corte pel trami e dell'autoritA, da cui dipende Puffi-
ciale giudiziario instakite.
Ai trasferimenti ney'ambito dello stesso distretto di Corte

di appello, comprese l sezioni dipendenti, provvede il primo
presidente della Corte medesima in conformitA della delibe-
razione emessa dalla bommissione distrettuale, secondo Por-
dine di classificazione idegli napiranti nella graduatoria, salvo
il caso che 8: fosse p¢rduto il diritto a tale preferenza per
gravi mancanze o per Addebiti posteriori alla formazione della
suddetta graduatoria:
I decreti relativi ono pubblicati nel Bollettino ufficiale

del Ministero della ustizia.
Contro i decreti de primo presidente è ammesso il ricorso

al Ministero della wikistizia nel termine di giorni 20 dalla
data della pubblicazi me.
Il ricorso avrà eff tto sospensivo.
La presa di posses del nuovo utlicio può aver luogo solo

dopo la scadenza de termine utile pel ricorso, e, nel caso
di ricorso, solo dopo la decisione emessa dal Ministero.

Art. 39.

(R. d a 0 dicembre 1865, n. 2626, art. 8).

La Commissione distrettuale, istituita presso la Corte di
appello, è composta :

1° dal primo prgsidente;
26 dal procuratpre generale presso la Corte medesima;
8° dal presidenth anziano di sezione della Corte stessa

od, in mancanza, da) consigliere anziano.
Le funzioni di se retario della Commissione sono disim-

pegnate da un funz nario di cancelleria della Corte di ap-
pello designato dal \primo presidente.
Analogamente è cþstituita la Commissione presso la Corte

di cassazione del Rågno.

Art. 40.

(R. decreto 19 ottobre 1922, c. 103, art. 30).

Se a coprire i pogti resisi vacanti concorrano uffleinli giu-
diziari che richieda§io soltanto trasferimento di sede da un
ufficio all'altro ilellþ stesso distretto, questi saranno, di re-
gola, preferiti ai cobicorrenti, la cui destinazione rappresen-
terebbe promozione.
Qualora i concerienti siano tutti dello stesso grado, sarà)

data la preferenza all'uf11ciale giudiziario meglio classificatý
in graduatoria.
A questa regola si fa eccezione quando l'aspirante ni

classificato si trovi in uno dei casi d'incompatibilità pre
dagli articoli 49 e 116.
E' vietato il traunitamento degli ufficiali giudiziari j

fici di grado súperiore ad ullici di grado inferiore.
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Art. 41.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 7).

La promozione ha luogo sopra istanza degli interessati, se-
guendo l'ordine di classificazione in graduatoria, eccetto che
si fosse perduto il diritto a tale preferenza per gravi man-
canze o per addebiti posteriori alla formazione della gradua-
toria, ed è disposto con decreto del primo presidente della
Corte. di appello, anche per le sezioni dipendenti, in confor-
mità della deliberazione emessa dalla Commissione distret-
tuale di cui all'art. 30.

' Art. 42.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 6, u. p.).

Ai posti che si renderanno vacanti presso i Tribunali di
ciascun distretto saranno promossi gli ulliciali giudiziari
delle Preture dello stesso distretto; ai posti che si ren-
deranno vacanti presso le Corti d'appello saranno promossi
qttelli presso i Tribunali dello stesso distretto.

Art. 43.

(R. decreto 6 dicembre 1865, a 2626, art 8; Legge 19 marzo 1911,
n. 201, ar. 8; R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 32).

'Ai posti che si rendano vacanti presso la Corte di cassa-
zione del Regno possono aspirare tutti gli ufficiali giudiziari
addetti alle Corti di appello, inviando in via gerarchica le lo-

ro istanze al primo presidente della Corte di cassazione en-
t,ro venti giorni dalla data del Bollettino ufficiale che nepor.
ta la pubblicazione.
Essi enranno nominati con decreto del primo presidente

della stessa Corte in conformità della deliberazione emessa

dalla Commissione istituita presso la Corte stessa ai sensi
dolParf. 39 del presente ordinamento.

Art. 44.

(R. decreto 19 ottobre 1922, u. 1473, art. 31).

Qualora nessun ufficiale giudiziario concorra ai posti va-
canti, il primo presidente della Corte di appello, sentito il
procuratore generale, provvede d'ufficio, anche in via di tra-

mutamento, scegliendo uno qualsiasi della graduatoria.
Il provvedimento del primo presidente non è soggetto a re-

clamo neanche da parte di coloro che precedono il prescelto
in graduntoria. Può peraltro l'ufficiale giudiziario designato
di ufficio sottoporre al giudizio del primo presidente i motivi
che gli impedirebbero di trasferirsi alla nuova sede.
Il giudizio del primo presidente sull'attendibilità di tali

motivi è insindacabile.

Art. 45.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 33).

In caso di accoglimento di un ricorso inoltrato ai sensi
dell'art. 38 e di conseguente nunullamento del decreto di

destinazione, il riesame delle domande à limitato esclusiva-
mente a quelle pervenute nei termini anteriormente al prov-
vedimento annullato. La revoca del provvedimento annullato
è disposta con decreto del primo presidente della Corte in se-

guito a disposizione del Ministero della giustizia.

Art. JG.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. M73, art. 35).

p vietato il cambio reciproco di sede neMo stesso distretto

di Corte di. appello.

Art. 47.
,

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 9).

Sull'istanza dell'interessato è ammesso il tramutamento
fuori del proprio distretto nei seguenti casi:

1 quando al posto resosi vacante non concorrano ufficiali
giudiziari del distretto, di pari grado, ovvero il concorrente,
estraneo al distretto, superi i concorrenti di pari grado del
distretto, di almeno nove punti;

'2° quando si chieda il cambio reciproco di sede ed i due
richiedenti abbiano lo stesso girado e nella loro inscrizione
in graduatoria non vi sia una disparità superiore a tre punti.

Art. 48.

(R decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 34).

Il tramutamento degli ufliciali giudiziari da un distretto
all'altro di Corte di appello è disposto con decreto ministe-
riale.
L'ufliciale giudiziario di altro distretto, che chieda il tra-

sferimento ad un pasto vacante, al quale aspirino ufficiali
giudiziari dello stesso distretto, deve inoltra.re per via gerar-
chica regolare doinanda al Ministro della giustizia, per
mezzo del primo presidente o del procuratore generale della
Corte di appello dalla quale dipende.
Tale istanza. con i pareri dei capi della Oorte, sarà tra-

smessa al primo presidente della Corte di appello, nel cui di-
stretto il richiedente domanda di essere trasferito.
Il primo presidente, qualora rilevi che tra le votazioni in

graduatoria degli ufficiali giudiziari della stessa Corte di

appello, che aspirano al medesimo posto, e quella dell'ufficiale
giudiziario di altro distretto, vi sia la differenza di almeno
nove punti prevista dall'art. 17, sospende di provvedere al
concorso pel posto vacante e trasmette la domanda al Mi-
nistro della giustizia insieme con le informazioni ricevnte,
con il parere suo o del procuratore generale della stessa'
Corte e con un elenco degli aspiranti del distretto.
Qualora il Ministro non accolga la domanda di trasferi-

mento trasmessagli,'restituirà gli atti al primo presidente
perchè provveda secondo la sua competenza.

Art. 49.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 78; R. decreto 19 ottobre 19 2, n. 1473,
articoli 50 e 51).

Il tramutamento di ufficio può disporsi per ragioni di ser-
vizio, o per motivi disciplinari, o anche per incompatibilità
solamente morali, per le quali la presenza dell'ufficiale giudi-
ziario nella sede, ove trovasi, siasi resa contraria al pubblico
interesse o anche al decoro dell'ufliciale medesimo.
Nessun tramutamento, per motivi disciplinari o per incom-

patibilità morale, potrà essere disposto senza che Pufficiale
giudiziario sia stato invitato per essere sentito.
Contro il tramutamento di ufficio si può ricorrere al Mini-

stro della giustizia nel termine di giorni 20 dalla data della
pubblicazione del relativo decreto nel Bollettino ufficiale.
Il ricorso però non avrà effetto sospensivo.

Art. 50.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 7).

Nei tramutamenti dispos'ti in seguito a domanda, o per
motivi disciplinari, o per incompatibilità morali, gli ufficiali
giudiziarl non avranno diritto alle relative indennità.
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CAro VI.

2ttribuzfoni, competenzo, repertorio e ciato.

Ark 51.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 52).

Gli atti da notificarsi in materia penale saranno, a cura
della cancelleria, immediatamente riimessi agli ufHeiali giudi-
zari incaricati della notificazione.

Art. 52.

(R. decreto 22 gennaio 1922, n. 85, art. 3; R. decreto 9 ottobre 1922,
n. 1366, art. 9).

Il decreto di citazione, con la trascrizione dell'art. 210 del
Codice penale, è consegnato all'ufflelale giudizia•rio della
cancelleria della Corte, del Tribunale o della Preturn, con
un·numero di stampati uguale a queHo delle persone da ci-
tarsi, ,perchè l'uilleinle giudiziario proceda alla redazione
delle copie ed alla loro notificazione.
Anche le copie di tutti gli atti in materia penale da notifl.

care, (escluse le sentenze di condanna), sono redatte dall'uffl.
ciale giudi,ziario delegnto per la notillenzione, a norma di

quanto dispone l'art. OT del R, decreto-legge 8 maggio 1921,
n. 745.

Art. 53.

(R. .decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art. 53).

L'ufflciale giudiziario, che abbia notificato' una sentenzà
civile alle parti in.giudizio, dere, nel termine di giorni dieci,
per il tramite della enneelleria dell'autorità giudiziarin, alla
quale è addetto, trasmettere alla cancelleria dell'autorità
giudiziaria, che ha emesso la sentenza, copia del modulo al-
legato n. 5 al presente ordinumento, perchè, a cura del can-
celliere, sia unito alla sentenza originale.
Tale.disposizione non si applica per la notificazione delle

sentenze di conciliazione.

Art. 51.
(R. decreto 22 gennaio 1922, n. 85, art. 4).

Nei cinque giorni anceessivi alla fatta iscrizione degli arti·
coli di credito, e non più tardi del quindicesimo giorno dopo
che le sentenze, ordinanze o decreti sono divenuti irrevornhill,
i cancellieri nddetti alle autoritit che li hanno pronnneinti,
ove non abbiano ancora risetmso dalle parti quanto è a enrico
delle stesse, devono spedire ni debitori iscritti, per mezzo del-
l'ufficiale giudiziario, eò avvalendosi del mod. allegato n. 6
al- presente, ordinnmento, un avviso di pngnmento nel quale
è , trascritto il disimsitivo in forma esecutiva della non-

tenza, ordinanza o decreto di condannn alla pena preuniurin
incolm, nonchè un estrutto, spedito pure in forma eneentiva,
della nota delle spese, con invito a pagare le sommt/dovute
entro direi giorni e con contemporaneo formale precetto che,
non pagando le stetw somme nel termine di giorni quindici
sneerssivi alla scadenza e dei die<d giorni di cui all'avviso di
paganwnto. si procederò agli atti esecutivi nei modi prescritti
dal Codice di procedura civile.
Il precetto ha effetto soltanto se il debitore lasci trascor-

Tere, senzn pagare, il termine di dieci giorni assegnatogli con
l'avviso di pngamento.
Gli ullleiall giudiziari richiesti notificano per copia l'avviso

medesimo ed il relativo precetto contenuti in un unico stum-
pnto. Valendosi ultuopo di nitro modulo che viene loro con-

segnato. INI devono eseguire tale notif1razione sollerita-

mente, e ,uon più tardi' del quinto giorno. dopo che ne hanno

avuta richiesta dai cancellieri, facendone constare medianto
relazione scritta e firmata nell'originale, che deve conser.

Varsi in cancelleria, ni sensi dell'art. 248 della tariffa po-
nale, approvata con R. decreto 23 dicembre 1865, n, 2i01.
Contravvenendo a tall prescrizioni, gli ufdciali giudiziarl

incorrono nell'ammenda di lire dieci.
Le stesse norme si osservano per la riscossione delle spese

di giustizia in materia penale e civile.

Art. 55.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 54).

Le parti, nell'atto di ri,·hiedere l'opera dell'ufficiale giu·
diziario, sono tenute ad anticipare le spese ed i diritti do.
vuti, traane per gli atti la cui speso debba essere prenotata
a debito. '

Per le spese relative alla notlticazione di atti, su richiesta
di autorità estere, si applicano le medesime disposizioni che
riguardano le notificazioni fatte a richiesta o nell'interesse
del pubblico ministero o delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 50.

(R. decreto-legge 1• maggio 1924, n. 652, art. 4).

L'indonnitA di trasferta per gli atti giudiziari in materia
civile e penale, stabilita per gli ufficiali giudiziari secondo le
tarille in vigore, è dovuta anche per il ritorno.

Art. 57.

(R. decreto-legge 1• maggio 1924, n. 652, art. 8)

Oltre la tassa di quietanza, è istituita, a carico delle parti,
a decorrere dal 31 maggio 1924, una sopratassa del 10 per
cento sui diritti e le indennità di trasferta per gli atti degli
utileinli giudiziari.
Tale sopratassa (da devolveral a favore dell'Erario) sar¾

corrisposta nei modi e con le sanzioni in vigore per le tasso
di quietanza, mediante applienzione di marche del valore cor.
rispondente, da farsi a cura degli ufliciali giudiziari sull'ori.
ginale degli atti notificati od eseguiti, indicanti la specifica
del proventi esatti.
Le frazioni di lira, agli efetti della sopratassa, saranné

ònlcòlate per unità.

Art. 58.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473; art. 55).

.

La richiesta di argenza, di cui ni capoverso dell'art. 288
della tariffa civile, deve essere arritta e firmata sull'atto ori-
ginale che si restituisce nIla parte.
Per gli atti che si eseguono per processo verbale la richie.

sta di urgenza deve risultare dal contesto dell'atto.
Sono sempre dovuti i diritti d'urgenza quando l'atto ò com.

messo nelle ore pomeridinne del giorno antecedente a quello
per 11 gnale ne è richiesta l'eseenzione.
E' dovuto un solo diritto per Purgenza quando la richiesta

sin fatta dalla stessa parte e si riferisen alla notifienzione d1

piit atti alla medesima persma e nello stesso luogo. In que-
stoienso 11 diritto <Ï'urgenza opettern nella misura stabilita
per la notificazione dell'atto che importi il maggiore diritto.

Art. 59.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 56).

Quando la ete sa relazione atte.eti in notificazione di più
atti, o titoli eseentivi, comnetono all'ufficiale giudiziario i
diritti di notincazione stabiliti per ciascuno di essi.
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Art. 60.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 57).

Quando nel caso previsto dall'art. 284 della tariffa civile
modificata dalla legge 21 dicembre 1902, u. 528, gli ufficiali
giudiziari, nello etesso giorno e nella stessa gita, procedono,
a richiesta o nell'interesse del P. M. o di una qualsiasi am.
ministrazione dello Stato, o di parti ammesse al gratuito pa-
tracinio, a vari atti, l'anticipazione da parte dell'Erario dello
Stato sarà limitata ad una sola trasferta, anche, se, trat.

ta.ndosi di aífari distint', l'uftleiale giudiziario abbia diritto
a tante trasferte quanti sono gli atti eseguiti. Le altre sa-
ranno prenotate a debito.

Art. G1.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 19).

I diritti spettanti agli ufficiali g°udiziari nei procedimenti
per contrassenzioni ai regolamenti locali debbono, in ogni
caso, essere rispettivamente pagati dai Comuni, dalle Pro-

Tincie e dei Consorzi nel cui interesse gli atti si compiono.

Art. GS.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art. 60).

Al fini del pagamento dei diritti spettanti agli ufficiali gitt-
diziari, a norma dell'articolo precedente, i Coninni, le Pro-

vincie e i Consorzi dehhono eseguire nell'uflielo postale in-

caricato del servizio dei depositi giudiziari il versamento di

una congrna somma da fissorsi dal presidente del Collegio o

dal pretore. Il Telativo libretto di deposito deve essere con.

segnato alla enneellerin dell'ufficio giudiziario, e ad esso sa

ranno applicabili le nornie che regolano gli altri depositi giu.
diziari.
Il cancelliere alla fine di ogni mese accertern l'aminantare

deí diritti comunque dovuti agli ufficiali giudiziari anche in
dipendenza di atti notificati di ufficio, e, qualunque sia stato
l'esito del procedimento, provvederà per il relativo paga-
mento con le norme sigenti per le spese delle quali sia pre-
scritta l'anticipazione.
Rimane a carico dei cancellieri di curare che la comma de-

positata non venga a monenre; ed alPuupo rivolgeranno ri-
chiesta alle Amministrazioni interessate, ed informeranno,

in enso di inadempimento, le superiori autorità amministra.
tive per le necessarie deliberazioni in bilancio.

Art. 63.

(Legge 24 marzo 1921, n. 208, art. 20).

I dirJtti degli utliciali giudiziati, agli effetti dei campioni,
sono equiparati ai crediti dell'Erario.
In caso di ricupero parziale dell'articolo di campione, i
diritti stessi sono prelevati insionie agli onorari dei difensori
con privilegio di pari grado sulle somme esatte.

Nel casi di estinzione dell'azione o della condanna è fatta

salva l'azione per il ricupero dei diritti medesimi.

Art. Gl.

(Legge 24 marzo 1921, n. 208, art. 21; R, decreto 9 ottobre 1922,
n. 1366, art. 2; R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 59)

.I cancellieri, per iscrivere le cause a ruolo e per ricevere

la costituzione dai difenori o delle parti nelle Preture, nei

Tribunali, nelle Corti di appello e nella Corte di cassazione

del Regno, dovranno accertarsi, me:liante esibizione della

relativa ricevata, del pagamento del diritto di chiamata, a

norma degli articoli 218, 209, 27.5 e 280 della tarifl'a alle-

gato n. 2 al preseute ordinamento e devono prender nota del

numero della ricevuta stessa nel registro generale delle
cause.

Tali diritti sono dovuti anche se si tratti di riassunzione
d'istanza o di causa riprodotta, o di liti avanti le Commis-
sioni arbitrali.
I diritti esatti a tale titolo dagli ufficiali giudiziari in.

nanzi menzionati, saranno iscritti a repertorio sotto le san-
zioni dell'art. 68 e cessa l'obbligo del versamento in cancel-
teria ed all'ufficio postale, prescritto dalla disposizione del.
l'art. 29 del decreto 2 settembre 1919. n. 162G.
Nelle conse per le quali le tasse o i diritti sono prenotatl

a debito, i diritti di chiamata squo essi pure prenotati.

Art. 65.

(Legge 20 luglio 1922, n. 995, art. 4).

I diritti e le indennità di trasferta, spettanti agli uffleinli
giudiziari secondo le tariffe per gli atti giudiziari civili o
penali, sono aumentati nella misura del cinquanta per cento.

Art. 66.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 58).

Gli uffici del registro dovranno, non oltre quindici giconi
dall'avvenuto incasso, trasmettere agh ufficiali giudiziari,
per il tramite delle cancellerie, i diritti loro spettanti con le
indienzioni precise del numero del campione e della pacte de.
bitrice, ed indicheranno separatamente le somme che si ri-

feriorano ad indennità di trasferte.
All'uopo le cancellerie giudiziarie, nel registri delle spese

occorse nelle conse riflettenti persone ammesse al gratuito
patrocinio e nelle note delle spese da recuperarsi, da tra-
smettersi ai rivesitori del registro. nella colonna delle os-

servazioni indicheranno le indennità di trasfertà distinta-

mente dagli altri diritti.
Analoga distinzione i enneellieri fara.nno nei campioni per

multe e spese di ginstizia penale e nelle note ed avvisi relativi
a tali campioni, da trasmettersi ai ricevitori del registro.

Art. 67.

(R. decreto 3 maggio 1923, a 1043, art. 20).

Allorquando, in conformità del disposto del Codice di pro.
cedura penale riguardo al delitto di falso e nei casi previsti
dall'art. 22G di detto Codice, gli ufficiali giudiziari dovranno
trasferirsi avanti l'autorità giudiziaria per presentare atti

impngnati come falsi o carte da servire di confronto, sn.ranno

loro accordate le stesse indennità dovute ai testimoni giusta
il R. decreto 3 maggio 1023, n. 1013.

Art. GS.

(Legge 10 marzo 1911,,0. 201, art. 12; legge 24 marzo 1921, n. 208,
art. 14).

Gli ufficiali giudiziari dovranno segnare giornalmente Rui

repertori ogni atto eseguito, noneLò l'ammontare dei diritti,
e riprodurre contemporaneamente sopra ogni atto originale
e copia il numero corrispondente del repertorio civile o pe-
na3e e la specifica dei diritti stessi.

La prima infrazione relativa agli atti retribuiti sarà punita
con pena pecuniaria di L. 5 e le snecessive con la stessa pena
estensibile a L. 50, salvo le pene disciplinari.
L'applicazione della pena pseuniaria mrò fatta con ordi.

nanza motivata dal pretore o dal capo del collegio, sentito
l'interessato verhaln.ente o per iscritto.

Contro l'ordinanza del pretore è ammesso il reclamo al

presidente del Triberale, contro quella dei capi dei collegi
giudiziari è amruesso il reclamo al collegio.

4
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In ogni caso il termine per reclamare è di giorni quindici
dalla avvenuta comunidazione.
Sui reclami al collegio provvede la sezione civile, in ca-

mera di consiglio, sentiti il -pubblico ministero e l'incolpato.

Art. 69.

(R. decreto 19 marzo 1922, n. 1473, art. 61).

Nel repertorio prescritto dall'art. 178 della legge sull'or·
dinamento giudiziario, oltre tutte le annotazioni altrimenti
richieste, dovranno essere giornalmente iscritti dall'uffidiale
giudiziario tutti gli atti eseguiti nonchè tutte le commis.
sioni ricevute merenti all'esercizio del proprio ministero,
tanto per le materie civili come per lo penali.
Quando non sia possibile iscrivere un atto a repertorio

prima dell'esecuzione, la iscrizione verrà fatta nel giorno
stesso in eni l'atto fu eseguito o appena l'ufficiale giudiziario
sia rientrato in residenza, facendosi del motivo del ritardo
annotazione nella colonna delle osservazioni.
Fermo.il disposto delPart. 458 della tariffa civile circa la

sorveglinnza sui repertori, la vigilanza del pretore, del procu-
ratore del Re e del procuratore generale sarà esercitata con
ispezioni mensili da attestarsi con apposizione del visto sui
repertori medesimi.
L'ufficiale giudiziario, senza obbligo della domanda di cui

all'art. 50 del regolamento 10 dicembre 1882, u. 1103, può
prendere visione dei propri repertori già depositati in can-

celleria, o richiedere al enneelliere notizia relativa ai mede-
simi se egli non si trovi più nella sede.

Art. 'i0.

(Legge 24marzo 1921, n. 298, art. 34; R. decreto 19 ottobre 1922, n. 14'13,
art. 62; R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 7/5, art. 5; Codice
<li commercio, articoli 303 e 306; tariffa civile, allegato n. e 2,
art. 256).

Gli afBeiali giudiziari, dopo avere iscritti gli atti a reper-
torio ai termini dell'art. 08, dovranno contemporaneamente
presentare il repertorio e gli atti al cancelliere o ad altro
funzionario di cancellerin da questo espressamente delegato,
il quale apporrà sull'originale e sulla copia il visto con la

firma.
Degli atti da notificarsi n più persone, o da afnggersi, e

dei quali, a norma del Codice di procedura civile, possono
spedirsi copie dagli ufficiali giudiziari, questi presenteran.
no al cancelliere, insieme con l'origimile dell'atto, le copie
destinate alla notificazione od alla affissione, ed il cancelliere
verificherà se 11 numero di esse corrisponda a quello ricilie-
sto, ed apporrù, su ciascuna copia il proprio visto, che ripe
tera sull'originale, nel quale specificherà il numero delle co-
pie vistate.
Quando non sia possibile iscrivere gli atti nel repertorio

prima della loro esecuzione, per l'urgenza o per l'eccessivo
simultaneo numero di essi, in via eccezionale, la vidimazione
dell'originale, o delle copie conformi destinate ad essere con-
servate in ufficio a norma delle vigenti disposizioni, e l'iscri-
zione verranno fatte posteriormente, ma in un termine non

superiore a giorm cmque successivi a quello dell'esecuzione
stessa. Del motivo del ritardo sarà presa nota nella colonna
osservazioni del. repertorio.
Negli uffici giudiziari di maggiore importanza la suddetta

tardiva iscrizione può essere, temporaneamente o perma-
nentemente, autorizzata, qualora concorrano gravi ed ecce

zionali ragioni, per determinate specie di atti, con decreto
motivato del primo presidente della Corte, o del presidente
della sezione distaccata di Corte d'appello, da annotarsi
nella colonna stessa delle osservazioni.

Le contravvenzioni al disposto del presente articolo, delle
quali sinnsi resi colpevoli gli ufficiali giudiziari, saranno
punite ai termini dell'art. 68.

CAPo VII.

Notißoazione degli atti giudiziari per mezzo della posta.

Art. 71.

(Legge 20marzo 1921, n. 298, art. 22; R. decreto 21 ottobre 1923,
n. 2393. art. 1).

Nei procedimenti in materia civile e commerciale l'uffl.
ciale giudiziario è autorizzato a valerai del servizio postale
per la notificazioile degli atti, quando la parte non chieda
che la notiffenzione sia da lui eseguita pers<malmente.
La notificazione per mezzo della posta può essere eseguita

anche nelPipotesi prevista nel secondo capoverso dell'art. 385
del Codice di procedura civile.

Art. 72.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 2).

La notilleazione degli atti e la consegna delle copie in
materia penale possono egualmente essere eseguite dall'uffi.
cinle giudiziario per mezzo del servizio postale, salvo che 1°au-
torità giudiziaria disponga, o la parte richieda. che la notifi-
cazione o la consegna sia eseguita personalmente dall'uffi-
ciale giudiziario.

Art. 73.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 3).

L'ufficiale giudiziario, addetto alPantorità giudiziaria
competente per il procedimento, è autorizzato a notifleure,
per mezzo della posta, atti del suo ministero anche a per-
sone residenti fuori della circoscrizione territoriale dell'an-
torità stessa quando la parte ne faccia richiesta.

Art. 74.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 4).

L'ufficiale giudiziario provvede alla spedizione dell'atto per
posta non oltre il giorno seguente a quello in cui gliene sia
stata fatta consegna. A piedi dell'originale e della copia del-
Patto appone e sottoscrive la dichiarazione che Patto è no.
tificato per mezzo del servizio postale, con la menzione del
luogo e della data della spedizione. Presenta all'uffleinle po.
stale la copia in busta chinan salvo he l'autorità giudiziaria
o la parte autorizzino l'invio in husta aperta. Sulla busta,
conforme all'allegato n. 4 al presente ordinamento devono
essere scritte le usuali indicazioni del nome. cognome e resi-
denza e dimora del destinatario, con le particolarith atte ad
agevolarne la ricerca. L'ufficiale giudiziario vi appone inoltre
il numero del repertorio, la propria sottoscrizione ed il si-
gillo.

Art. 75.

(R decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 5).

La spedizione ha luogo nelle forme stabilite per i pieghi
raccomandati con ricevuta di ritorno; la restituzione di que-
sta è ettettuata in raccomandazione. Le tasse postali dovute,
comprese quelle per la ricevuta di ritorno. sono corrisposte
alPuftleio postale di partenza, all'atto della presentazione di
cineenn piego, e sono convertite in francobolli da applicarsi
milla hasta del piego stesso.
Ta ricevnta di ritorno sarà riempita dall'ufficiale giudi-

ziario con le indicazioni richieste secondo lo speciale modello
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stabilito dall'aanministrazione postale, con l'aggiunta del-

l'indicazione del numero del repertorio dell'nfficiale giudi.
ziario.
La ricevuta di spedizione della raccomandata è conser-

vata dall'ufficiale giudiziario e annotata nel repertorio, dove
pure è annotata la ricevuta di ritorno. Questa e consegnata
al cancelliere o al segretario addetto all'antorità giudiziaria,
ovvero alla parte richiedente insdeme con l'originale dell'atto,
al quale deve rimanere unita.
La parte potrà, tuttavia, anche prima del ritorno della ri-

cevuta, farsi consegnare dall'ufficiale giudiziario l'originale
dell'atto per ottenere l'iscrizione della causa a ruolo o la

chiamata della causa in udienza nei giudizi innanzi al pre-
tore e per eseguire il deposito del ricorso o controricorso nei

giudizi di Cassazione : ma la enusa non potra essere messa

in decisione se non sia allegata agli atti la ricevuta di ri-

torno, salvo che il convenuto si costituisca.

In ricevuta di ritorno è esente dalle tasse di bollo e re.

gistro.
Art. 76.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 6).

La ricevuta di ritorno fa prova dell'eseguita notificazione
ai sensi dell'art. 1317 del Codice civile.
I termini, che decorrono da una notificazione eseguita per

poeta, si computano dalla data della consegna del piego, ri-
sultante dalla ricevuta di ritorno, e, se la data lyon risulti,
dal bollo apposto sulla ricevuta medesima dall'uflicio postale
che la restituisce.

Art. 77.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 7).

L'agente o l'ufficiale postale consegna il piego al destina.

tario in persona. Se la consegna non può àssere fatta perso
nalmente al destinatario, il piego è consegnato ad uno della

famiglia od a persona addetta alla casa od al servizio del

destinatario, purchè il consegnatario sia persona sana di

mente e di età maggiore di quattordici niini. La ricevuta di

ritorno è sottoscritta dalla persona alla quale è consegnato
il piego; qualora questa non sappia o non possa sottoscri.

vere, l'agente o l'ufficiale postale ne indica sulla ricevuta il

nome e cognome e, qualora si tratti di persona diversa dal

destinatario, anche la qualità.

Art. 78.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 8).

Nel caso che il destinatario o le persone alle quali è au-
torizzata la consegna rifiutino di firmare la ricevuta di ri·

torno, se ne farà menzione sulla ricevuta stessa.

Se rifiutino di firmare il registro di consegna modello 20-A,
ciò che equivale a rifiutare il piego, questo è depositato al.
l'uflicio postale, dopo che l'agente, o l'ufliciale postale, ne

avrà lasciato avviso presso il destinatario. Di ciò è ugual-
rnente fatta menzione sulla ricevuta di ritorno, che è subito

recapitata al mittente.

Nei casi suddetti la notificazione si ha come eseguita.
Trascorsi dieci giorni dalla data in cui il plego è in depo-

sito presso l'ufBeio postale, senza che il destinatario ne ab-

hia curato il ritiro, il piego stesso è restituito al mittente

con l'annotazione: « rifiutato dal destinatario ».

Art. 79.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art 9).

Nel caso di carnbiamento di domicilio o di residenza del

destinatario, l'agente o l'ufficiale postale scrive, a tergo della
busta del piego, l'in<11eazione del nuovo recapito quando que-
sto sia a sua cognizi,one.

Se il destinatario sia irreperibile, viene fatta a tergo della
busta analoga annotazione.
Nell'uno o nell'altro caso il piego è, a coreo di posta, re-

stituito al mittente con le formalità stabilite dalle istruzioni
postali.
L'ufficiale giudiziario, ricevuto di ritorno il piego, è auto-

rizzato, quando manelli la indicazione del nuovo recapito,
ad inviare al sindaco del Comune, agli effetti degli articoli
111 e 114 del Codice di precedura penale, per mezzo di let-
tera raccomandata con ricevuta di ritorno, la copia dell'atto,
stendendone relazione sull'originale e onlla copia dell'atto
stesso.

Art. 80.

(fl. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 10).

Alla spedizione, al trasporto e alla consegna dei pieghi con.
tenenti gli atti giudiziari di cui al presente ordinamento sono'
estese le disposizioni dell'art. 4 del regolamento generale sul
servizio postale, approvato con R. decreio 10 febbraio 1901,
numero 120.
Per ogni piego smarrito l'amministruzione postale paga la

indennità fissa di L. 15 all'ufficiale giudiziario mittente, il
quale dovrà corrisponderla alla parte, che richiese la notifi-
cazione dell'atto, facendosene dare ricevuta.
Quando la notificazione sia stata richiesta dalla autorità

giudiziaria, la somma di L. 15, detratta a favore dell'uffi-
ciale giudiziario la spesa della raccomandazione, è versata
all'Erario dello Stato.
Lo smarrimento della ricevuta di ritorno non dà diritto ad

alcuna indennità. L'amministrazione postale e però tenuta
a rilasciarne, senza spesa, un duplicato contenente le indica-
zioni prescritte dagli artiecli precedenti ed a farlo avere al

mittente nel più breve tempo possibile.

Art. 81.

(R. decreto 3 maggio 1923, n. 1165, art. 10; R decreto 21 ottobre 1923,
n. 2393, art. 11).

Quando le notificazioni degli atti in materia civile sono

eseguite per mezzo del servizio postale, all'ufficio giudiziario
spettano i relativi diritti stabiliti dalla tariffa civile. In luogo
dell'indennità di trasferta, spetta ad essi il rimborso delle

spese postali oltre il diritto fisso di L. 2, non computabile
nel minimo dei proventi.
Nulla è innovato circa i diritti spettanti all'ufficiale gin.

diziario a norma della vigente tariffa penale, quando per
la notificazione degli atti in materia penale si vale del ser-

vizio postale.
Le spese relative sono a suo carico.
Nella ipotesi preveduta dall'art. 73, in luogo dell'indennità

di trasferta, compete all'ufficiale giudiziario il diritto fis.co

nella misura indicata nella prima parte del presente articolo.
Sono in ogni caso a carico dell'ufficiale giudiziario le spese

per la fornitura delle buste prescritte per la notificazione a

norma dell'art. 74.

Art. 82.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 12).

Quando la parte che chiede la notificazione dell'atto sia

ammessa al gratuito patrocinio, l'Erario dello Stato, in luo.

go dell'indennitA di trasferta, anticipa all'ufficiale giudizia-
rio l'inoporto delle spese postali.

Art. 83.

(R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, art. 13).

Per la notificazione degli atti giudiziari per mezzo della po-
sta nei procedimenti davanti ai giudici conciliatori, le norme
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degli articoli precedenti si estendono all'usciere presso l'uf-
ficio di conciliazione in quanto siano applicabili.

Art. 81.
R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, art. 73; R. decreto 21 otto-
bre, 1923, n.-2393, art. 14).

Le notiticazioni per i tribunali delle acque pubbliche si
fanno ýer mezzo di ufficiali giudiziari o di uscieri degli uflici
di conellinzione.
Esse possono essere fatte anche per mezzo della posta con

lettern raccomandata n.perta e con ricevuta di ritorno.
L'ufficiale giudiziario, o l'usciere, deve attestare sulla co-

p a che spedisce, la conforrnità della stessa all'originn_le, ed
allegare a qiiesto la ricevuta di ritorno.
In enso di rifiuto della lettern da parte del destinatario, ne
fatta dichiarazione nella riceviita di ritorno e la notifica-

zione al ha come comph1ta. '

La notifienzione si ha per avvenuta il giorno in cui In .per.
sona interemata.,o chi la.rappresenta legalmente, sottoscrin-
se la ricevuta di ritorno o diede ricevuta dell'atto o provve.
dimento che In riguarda. Nel enso di rifiuto previsto nel com.
ma precedente la notificazione si ha per avvenuta 11 giorno in
cui è fatta la dichiarazione del rifiuto sulla ricevuta di ri
ÌA)1'BO.

Caro VIII.

Conemessi degli ufficiali giudiziari.

Art. 85.

(Logge 24 marzo 1921, n. 298, art. 18).

,
Gli utliciali giudiziari, sotto la loro responsabilità, po-

tranno avvalersi, per i lavori interni dell'ul11eio e per l'assi
stenza alle udienze civili e penali delle Preture, dei Tribunali
e delle Corti, comprese le Corti di assise, dell'opera di com.
muusi espressamente a ciò autorizzati dal presidente del Col.
legio giudiziario, al quale sono addetti. e quelli delle Preture
dal presidente del Trihumile. I commessi, previn autorizza.
zione presidenziale avuta come innanzi, potrunno anche es.

sere incarienti delIn notificazione di tutti gli atti civili e

penali, rimimendo ferma la responsabilità dell'ufRciale giu-
diziario.
I detti commessi non acquisteranno alcun titolo per es.

sere nominati ufficiali giudiziari; nè potranno ottenere in-
denttitA o susidi a cariep dello Stato, salvo quanto dispone
l'art. 5 n. 5 del presente ordinamento circa il tirocinio.

Art. 86.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 41).

Il presidente del Tribunale o della Corte, cui sia stato fatta
istanza da.gli ufneinli giudiziari per essere autorizzati a va-

lersi di commessi ni sensi dell'nrticolo 85, dovrà fener pre
sente, oltre i regulwiti di enpacità, di moralltA e di compati-
bilità delle persone designate, anche la congruità dell'asse.
gno che viene proposto.

11 presidente deve accertarsi in particolar modo se le per.
sone proposte abbiano in precedenza esercitate le funzioni di
commesso e chiedere informazioni sul modo come le abbiano
esercitate.

11 commesso è nominato nell'interesse dell'ufflefale giudi
ziario che ne ha fatto richiesta, e il compenso a lui assegunto
col decreto presidenziale non prelevato dai proventi, ma
resta ad esclusivo carico dell'ufficiale giudiziario.
Negli uf0ci dove siatto due o più ufficiali giudiziari. questi

potranno accordarsi per la richiesta delle nomine di uno o
più commessi tiell'interesse comune.

Art. 87.

(Legge 24 marzo 1991, n. 208, art. 18; IL decreto 19 ottobre 1922,
n. 1493, art 42).

Gli atti che vengono compinti dai commenal debitamente
autorizzati, sono fatti a nome dell'ufficiale giudiziario, 11
quale dovrò apporvi il visto e sottoscriverli prima della noti-
ficazione, e debbono altrest portare l'indicazione del riome
e cognome e la firma del commemo.
Nell'originale, l'ufficiale giudiEinrio deve controfirmare an-

che' In relazione di notiflenzione fatta dal colnmesso, previo
accertamento della regolarità formale della stessa.

Art. 88.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art. 43).

Le autorizzazioni concesse a.i commessi degli ufficiali glu-
diziari a norma dell'articolo 85, possono con decreto presi-
denziale essere revocate a richiesta dell'ufficiale giudiziario
o di ufficio.
Quamlo la revoca importi privazione completa dell'ufficio,

snrh previamente sentito il pubblico ministero.
Tanto il decreto di autorizzazione, quanto quello di revoca

del commessi degli ufficiali giudiziari, saranno afflesi del-
l'albo pretorio dell'ufficio.
Parimenti deve emere comunienta al presidente e resa pub'-

hiica nel modo snindicato la cesenzione dal servizio avvenuta
per qualsiasi altra causa.

Art. 89.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n 1473, art. 44).

I provvedimppti presidenziali relativi alla nomina edi alla
revoca dei commessi degli,ufficiali giudiziari sono insilida.
enbili.
I decreti relativi ai commessi sono rilaseinti per coiiin e

senza spesa, tranne quella di bollo, all'uffletale giudiziario
elle li ha provocati.

CAro IX.

Applicazioni e supplenze.

Art. 90.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 11).

ÀlPufflcio in cui presta servizio un solo ufficiale giudiziar
rio, in caso di manennza di esso, può essere applicato un

uffleiale gludiziario di altro utileio viciniore.
L'applicazione è disposta con deoreto del primo presidente

della Corte di appello, sentits 11 procuratore genciale.
L'applienzione presso la Corte di cassazione del Regtto è

disposta dal primo presidente di questa, sentito il procura-
tore generale.

Art. 91.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 37).

Nel caso di vacanza di un posto di uitleiale giudiziario,
qualora il primo presidente della Corte di appello non possa
provvedere per le esigenze di servizio alla vacanza stessa nei
modi indicati dall'art precedente, sceglierA nell'elenco, com-
pilato a norma dell'art. 2T del R. decreto 4 febbraio 1912,
n. 1080, chi, in attesa della nomina del titolare, dehhn farne
le reci. In manennza di abilitati. BarA chiarnato a fare le
veci dell'ufficiale gin<liziario l'usciere di concilinzione o il
primo dei vincitori <lel concorso ad ulliciale giudiziario in
attesa di nomina nel distretto.
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Art. 93.
(Legge 19 marzo 1911, n. 201, art. 10; Legge 24 marzo 1921, n. 298,
art. 11, R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 38).

Nel caso d'impedimento temporaneo degli ufuciali giu-
diziari pre.sso le Corti, i Trilmuali e le Preture, i presidenti
e i pretori possono avvalersi dell'opera degli ufficiali giudi-
ziari addetti ad altri utlici della medesima -sede, richieden-
done la designazione, con specifienta indicazione dei motivi,
al capo dell'uflicio presso il quale è addetto l'ufliciale gin-
diziario della cui opera intendono di valersi. In tal caso
l'ofliciale designato percepisce i diritti inerenti agli atti
che compie.
In qualsiasi caso di urgenza e nell'impossibilità di avere

un ufficíale giudiziario, possono valersi dell'opera di un com-
messo in servizio degli ufficiali giudiziari della medesima

sede, ed, in mancanza, dell'usciere del conciliatore.
In tal caso i commessi degli utiieiali giudiziari e gli uscieri

di conciliazione percepiscono i diritti inerenti agli atti che
compiono.
In materia penale l'autorità giudiziaria può, nei casi sopra

detti, valersi anche degli agenti di polizia giudiziaria.
E' vietata qualsiasi altra applicazione degli ulliciali giu-

diziari da uno ad altro ullicio.

Art. 93.
(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art 39).

Nelle Corti di assise che funzionano in luogo che non sin

sede di Corte di appello, il servizio è disimpegnato dagli uffi-
ciali giudiziari addetti al Tribunale, designati dal presidente
del Tribunale medesimo, o dai loro comnessi espressamente
autorizzati a norma dell'art. 85.
In tal caso, agli ufficiali giudiziari designati competono gli

stessi diritti che spetterebbero a quelli della Corte di appello.

Art. 94.
(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785, art. 20).

Nelle sedi distacente di pretura le funzioni di ufficiale giu
diziario saranno adempinte dal messo dell'ulticio di coneWia
zione o dal messo comunale delegato dal sindneo del Comune,
in cui è la sede periodica di giust.izia; l'uno e l'altro possono
avvallersi dei messi all'uopo delegati dai sindaci dei Comuni
appartenenti alla circoverizione della sede predetta.
Ove concorrano speciali motivi, il messo delPufficio di con-

ciliazione del Comune in cui è la sede periodica, o il messo
comunale, verranno sostituiti, con provvedimento del pre-
tore, dall'ufficiale giudiziario della pretura.

Art. 95.

(R. decreto 6 dicembre 1863, n. 2626, art. 176).

.

In materia penale, ed in caso di necessità, i procuratori
gelierali presso le Certi d'appello hanno facoltà di ordinare

che gli ufficiali giudiziari si trasferiscano ad esercitare le

loro funzioni in qualsiasi luogo del distretto della Corte di

appello.
CAro X.

Liquidazione e pagamento dclie indconità supplementari
e delle percentuali sullo somme ricuperate.

SEZIONE I, -- IntfC1111ÍÉÕ 8típplfWC1tÉGri.

Art. 96.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art. 67).

Per la liquidazione delle indennitù supplementari, gli ufli-
ciali giudiziari, nei primi cinque giorni di ogni mese, presen.
teranno al cancelliere uno stato relativo ai proventi percetti
nel mese precedente, e nel quale dovranno essere tenuti di-

stinti l'ammontare de11e indennità di trasferta, l'ammentare
dei diritti di chiamata di causa, e quello degli altri proventi
menzionati nell'articolo 1, n. 1.
Il cancelliere, controllata l'esatta corrispondenza dei dati

segnati nello stato con quelli risultanti dai repertori, ed ace

certatosi della regolare tenuta dei medesimi, apporrà su que-
sti ultiml, immediatamente dopo l'ultima annotazione del
mese precedente, la propria firma munita dell'impronta del
sigillo dell'ufficio, ed apporrà il proprio visto, per confore
mità, suffo stato.

I dati risultanti dallo stato saranno, a cura del cancelliere,
trascritti in en a registro riassuntivo dei proventi degM utli.
ciali giudiziari » conforme al modulo prescritto dal Alinia
stero della giustizia e quindi i presidenti dei Collegi ed i
pretori in base alle risultanze del registro e dello stato dei
proventi, nonchè dello stato prescritto dall'art. 98, pro.
cederanno, avuto riguardo al numero degli anni di ser-
vizio effettito degli aventi diritto ed alle va.tinzindi di car-
riera, alla liquidazione delle indennità supplementari even.
tualmente dovute a ciascuno, tenendo conto anche delle ecce.

denze verificalesi nei mesi precedenti.
In caso di trasfegimento o di applicazione, l'indennità sarà

liquidata per l'intero mese dal presidente o dal pretore, al
cui utlicio l'ufliciale giudiziario trovasi addetto.
All'uopo il presidente o il pretore richiederà all'ufficio,

dal quale l'allisiale giudiziptio proviene, gli occorrenti dati
calcolabili ai fini della liquidazione

Art. 97.

(R. decreto 19 ottobre 1922. n. 1473, art. 68).

Entro il mese di gennaio di ogni anno, i pretori trasmette-
ranno al presidente del Tribunale un elenco nominativo degli
ufliciali giudiziari ai quali nell'anno precedente siano state
concesse indennità supplementari, segnando, per ciascuno,
la somma complessivamente liquidata nell'anno.
In base a tali elenchi, i presidenti dei Trilmnali farannd

compilare uno stato nominativo riassuntivo per gli nificiali
giudiziari del proprio circondario, compresi quelli addetti
al Tribunale, e lo trasmetteranno al primo presidente della
Corte di appello, il quale, a sua so'ta, farà compilare un ana-
logo stato riassuntivo degli n111eiali giudiziari del distretto,
e lo invierA al Ministero non oltre il 28 febbraio.
Nello stesso termine il primo presidente della Corte di cas.

sazione.del Itegno trasmetterà al Ministero l'elenco degli uf-
ficiali giudiziari dipendenti, ai quali siano state concesse in•
dennità supplementari nell'anno precedente.

Art. 98.

(R. decreto 19 ottobre 1922. n. 1473, art. CO),

In ogni ufficio di cancelleria dovrà essere conservato uno
stato della carriera di ciascuno degli ufficiali giudiziari ivi
addetti; a cura del cancem-e vi dm.anno omre annotate
tutt le successive varinzioni di carriera, ed all'uopo. non
appena tali variazioni si verifichina, il Ministero della gin-
stizia e i primi presidenti delle Corti di appello ne daranno
di volta in volta notizia agli uffici interessati. In caso di
trasferimento o di applienzione ad altro ufficio, lo stato di
carriera dell'ufficiale giudiziario, trasferito o nppliento, sa-
rà immediatamente trasmesso alla cancelleria dell'ufficio,
al quale questi sia stato destinato.

Art. 99.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 70).

Ai mandati per il pagamento delle indennità supplementari
è applicabile la prescrizione biennale stabilita dalla legge 9
marzo 1871, n. 102.



332 29-1-1925 -- GAZZETTA UFFICIAL ] DEL ItEGNO D'IT.\LIA -- N. 23

ËEZIONE II. - POTC6NÉlldli SifIle 90TNHic l'ÍCt/pff'ffte.

Art. 100.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 473, art. 71).

La percentuale del 10% sui crediti recuperati dalPEmario
dello Stato sui campioni civili e penali sarà liquidata, previa
detrazione dellè somme spettanti ai terzi, con le stesse norme .

relative al decimo spettante ai cancellieri ai sensi dell'art. 5
defla legge 8 agosto 1895, n. 556.
I ricevitori del registro liquideranno enmulativamente lo

ammontare complessivo della percentuale spettante agli ,ufli-
ciáli giudiziati e del decimo dovuto ai cancellieri, e invie-
ranno l'ammontare complessivo a questi ultimi, i quali con-
segneranno la quota di spettanza degli ufficiali giudiziari al
shigo}i aventi diritto, o, in caso di comunione, a quello tra
loro designato per je operazioni di prelevamento e di riparto, '
facendosi rilasciare quietanza debitamente boHata, e si acéer-
teranno della relativa inscrizione a repertorio.

Art. 101.

(R. decreto 19 ottobre 1922, 1€73, art. 'ï2).

La percentuale dei crediti recuperati sui campioni ammi-
nistrativi sarà liquidata a favore degli ufBeiali giudiziari,
per quanto riguarda i procedimenti davanti alle giurisdizioni
amministrative, sui recuperi deHe spese che sono prenotate
a debito secondo le norine del regolamento approvato .con
R. decreto 17 agosto 1907, n. 610, e, per quanto riguarda i

giudizi innanzi alla Corte dei caviti, sui recuperi delle spese
da ripetersi ai sensi del R. decreto 5 settembre 1000, n. 776,
e che risultino prenotate negli appositi, campioni esistenti
presso gli nillei del registro.
Gli agenti che avranno proceduto ai ricuperi rimetteranno

l'ammontare della percentuale agli niBeiali giudiziari ai quali
sia dovuta, insieme con l'atomontare degli altri diritti spet-
tanti ai medesimi per il tramite del cancelliere, il quale, effet-
tuandone la consegna agli aventi diritto, si accerterà della
iscrizione delte sornme a repertorio.
L'ammontare della percentuale dovirà essere indicato di-

stintamente dalla somma degli altri diritti.

Art. 102.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n 1473, art. 73).

Salvo quanto è disposto nell'articolo 110, per gli umciali
giudiziari in aspettativa, la percentuale di cui alPart. 100,
spetterà a quegli ußleiali giudiziari che, al momento della
ripartizione, si trovmo addetti a11°umcio, a cura del quale il
recupero venne eseguito.
L'nileiale giµdiziario applicato ad altro umclo a norma

dell'art. 90, avrà diritto, a titolo di percentuale sui crediti
recuperati, soltanto alla somma di spettanza dell'umcio, nel
quale egli presti effettivo servizio.

CAro XI.

Cassa unica e comunione dei procenti.

Art. 103.

(Legge 2's marzo 1921 n. 298, art. 16).

Nelle città sedi di più preture, agli effetti della comunione
dei proventi, potrò stabilii·si una cassa unica, qualora gli
umciall giudiziarl di tali preture lo deliberino a maggioranza
diadue terzf.
Nelle suddette città e negli uffici ove sono addetti due o pin

ufliciali giudiziari i proventi di tutti gli atti, prelevato un

terzo per Puffciale giudiziario che li ha compiuti, devono
essere mesri in comunione e ripartiti in quote eguali fra gli
ufliciali giudiziari stessi.
Tra i proventi non sono comitrese, se non limitatamente a

due quinti, le indennità di trasferta, le quali rimangono, per
gli altri tre quinti, a favore dell'ufficiale giudiziario che ha
compiuto gli atti.
I diritti per le chiamate di causa, i diritti recuperati e la

percentuale di cui all'art. 1, n. 2 del presente ordinamento
sono posti in comunione e ripartiti in quote uguali.
La misura delle singole quote può essere diversa, purchè

ciò sia stato deliberato nel dicembre dell'anno precedente, ad
unanimità, dagli ufficiali giudiziari interessati, con apposito
verbale da depositarsi in cancelleria.
Le operazioni di prelevamento e di riparto si effettueranno

a cura dell'ufBeiale giudiziario scelto dagli interesagti, salvo
ricorso, in caso di dissenso o di reclamo, al capo del Collegid
od al pretore.

Art. 104.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 74).

Agli effetti della comunione dei proventi ai sensi della
prima parte dell'articolo 103, qualora gli ufficiali giudiziari
delle preture, comprese quelle urbane, intendano stabilire la
cassa unica, la stessa non potrà essere deliberata per una
durata minore di un arano.

Nella relativa deliberazione, da depositarsi presso la can-
celleria del tribunale, dovranno fissarsi le norme necessarie

per 11 funzionamento della cassa, tanto nei riguardi dei sin-
goli partecipanti, quanto nei riguardi del servizio.

Art. 105.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art. 75).

In caso di comunione dei proventi, gli interessati nel di-
cembre di ogni anno, con apposita deliberazione, da deposi-
tarsi in cancelleria, designeranno l'uniciale giudiziario che
nell'anno successivo dovrà procedere alle operazioni di pre-
levamento e di riparto.
L'incaricato, alla fine di ogni mese, detratte dai proventi

le somme che vadano prelevate a norma delle vigenti dispo-
sizioni, sulla base dei repertori dei singoli uûlciali giudiziari,
determina l'ammentare delle quote riservate a ciascuno di
essi e procede alle operazioni di riparto e conguaglio delle
somme residue, secondo le norme stabilite dall'articolo 103,
tenendo conto dei diritti riscossi, compresi quelli di urgenza,
per gli atti eseguiti durante il mese, e delle somme recuperate,
e comprendendo tra i partecipanti al riparto anche gli as-
senti per regolare congedo.
Delle operazioni di riparto è redatto verbale, che viene

firmato dagli interessati, salvo a costoro il diritto di reclamo.
Il verhale dovrà essere presentato e depositato in cancel-

leria, insieme con una copia da restituirsi per ricevuta al-
l'ineaticato delle operazioni.
Il ricorso, in caso di dissenso o di reclamo, al capo del

Collegh o al pretore, è proponibile non oltre il decimo giorno
dal deposito del verbale in cancelleria.

Art. 106.

egge M marzo 1921, 208, art. 15).

L'ufliciale giudiziario che sottragga al colleghi, in tutto o

in parte, i diritti che per legge deve mettere in comunione,
o, con riduzione degli emolumenti, faccia loro illecita con-

correnza, o punito, in via disciplinbre, con la sospensione,
salvo le sanzioni penali.
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CAPo XII. Degli elenchi «stessi, non più tardi del quinto giorno del
birrnestre successivo a quello cui si riferiscono, un esemplare

Contribreto personale alla Cassa di previdenes per le pensioni verrà trasmesso al ricevitore del registro ed un altro alla

µgli uffeciali giudiziari. Intendenza di finanza.

Art. 107.

(R. decreto-legge 23 marzo 19¾, n. 775, art. 1).

.A partire del 1° gennaio 1924, i contributi personali degli
ußlciali giudiziari alla Cassa di presidenza per le loro pen-
sioni saranno prelevati dai ricevitori del registro : aui diritti
spettanti.agli uiliciali giudiziari sulle spese di giustizia re-

cuperate, inscritte nei campioni civili, penali ed amministra.
tivi; sulla percentuale del dieci per cento dei crediti inscritti
sui campioni medesimi, e sulle indennità supplementari pa-
gate dallo Stato per raggiungere i minimi dei proventi ge-
rantiti per le varie categorie, a norma dell'art. 1 del pre-
sente ordinamento.
Qualora le somme da prelevarsi sui diritti, sulle perceu-
tuali e sulle indennità supplementari anzidptte risultassero

insufficienti o nianchevoli, gli ufficiali giudiziari dovranno
versare al ricevitore del registro la differenza od anche l'in-
tera quota del loro contributo personale.
In caso di mancato versamento, dopo diffida con assegna-

zione dí un congruo termine, Pufficiale giudiziario in istato
di morosità potrà essere ammonito e ripreso disciplinar
mente e, se persista o ricada abitualmente nella morosità.

potrà essere tramutato ad altra sede o sospeso dalle' sue
funzioni.
I pretori ed i rappresentanti del pubblico ministero vigi-

leranno allinchè gli ufficiali giudiziari adempiano al loro

obbligo ed applicheranno o promuoveranno i provvedimenti
amministrativi o disciplinari che siano del caso.

Art. 108.

'Art. 109.

(R. decreto-legge 23 maggio 19¾, n. 775, art. 3).

I ricevitori del registro procederanno:
a) ogni quindici giorni ai pagamenti dei diritti e della

percentuale per i ricuperi dei crediti dell'Erario inseritti nei
campioni amministrativi, su presentazione da parte degli uf.
ficiali delle relative richieste sulle quali dovranno essere in.

dicate le somme ricuperate;
b) alla fine di ogni mese ai pagamenti delle indennità sup.

plenientari;
c) alla fine di ogni bimestre ai pagamenti dei diritti e

della percentuale per i ricuperi dei crediti dell'Erario in.
scritti nei campioni civili e penali.
Su ciascun pagamento, salvo il disposto dell'art. 113, tirat.

terranno l'intero importo del debito sino allora risultante
a carico degli ufficiali giudiziari sia per contributo personale
verso la Cassa di previdenza, sia per altra causa verso 16

Stato, rilasciandone ricevute; e di ciascun pagamento e di

ciascuna trattenuta daranno avviso alle competenti cancel-
lerie, le quali ne prenderanno nota e si assicureranno della
iscrizione nel repertorio delle somme pagate.
Sarà, poi, loro cura, alla fine di ogni himestre, di vdrsare

alle sezioni di Regia tesoreria, mediante vaglia di servizio,
i contributi riscossi, e lo trasmetteranno, in nuione alle di.

stinte nominative compilate per ogni singolo inscritto. alla
Intendenza di finauza, la quale, dopo di aver compiuto gli
opportuni controlli, vi apporrà il visto e invierà vaglia e

distinte alla sezione di Regia tesoreria.

(R. decreto-legge 23 maggio TON, n. 775, art. 2).

Agli effetti delle trattenute da eseguirsi dagli uffici del
registro, i capi degli uffici giudiziari, nell'emettere alla fine

di ogni mese i mandati di pa.gameuto per indennità supple.
mentari a favore di ufficiali giudizaiari, vi apportanno l'av-
vertenza che, sull'importo dei mandati stessi, dovrà essere

prelevata la eventuale somma sino allora dovuta per con-

tributi alla Cassa di previdenza.
Alla fine di ogni bimestre le cancellerie giudiziarie do-

vranno inoltre compilare due esemplari di elenchi riassun-
tivi, nei quali saranno specificatamente indicati per ciascun
nfficiale giudiziario ad esse addetto:

a) le somme percepite o da percepirsi pel hitnestre de

corso per indennitA supplementari, per indennità di tra.

sferta e per diritti di chiamata di causa
in udienza. nonchè

per crediti rienperati dall'IDrario inscritti nel camp"mi ci-
vili, penali ed amministrativi e per la percentuale del dieci

per cento dei crediti stessi;
b) il contributo dovuto per il bimestre decorso alla Cas-

en di previdenza;
c) le trattenute già eseguite entro il bimestre medesimo;

- d) i contributi volontari versati, di cui all'art. 111 del

presente ordinamento;
c) la rimanenza del debito di contributo per il bimestre

decorso e per il himestre o l'annata precedente e di altri de-

biti verso lo Stato.
In tali elenchi, firmati dal cancelliere e vistati dal capo

dell'uincio giudiziario, sarà anche apposta l'avvertenza che.

sui mandati eventualmente da pagarsi dai ricevitori del re-

gistro, dovrà essere prelevata la rimanenza dei debiti an-

zidetta.

Art. 110.

(R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 775, art. 4).

L'importo dei proventi negli uinci, ai quali è addetto un
solo ufficiale giudiziario, è desunto dai repertori, e in quelli,
ai quali ne è addetto un maggior numero, dai verhall di ri.
parto di cui è menzione nell'art. 105 del presente ordina.
mento, tenendo conto, peraltro, anche del terzo riservato ai
sensi dell'art. 103.
Nell'uno e nell'altro caso l'indennità di traderta deve es.

sere calcolata per intero e devono essere detratti gli asse-
gni e i sussidi di cui all'art. 177 della tariffa penale.
Per gli ufliciali giudiziari che siansi trovati fuori servizio

per qualsiasi causa. I contributi si liquidano sui minimi sta.
biliti dei proventi.
Nel caso di aspettativa per infermità. i contributi ver.

ranno liquidatie trattenuti sull'assegno di aspettativa, di
cui all'art. 119.

Art. 111.

(R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 77¿, 3rt 6).

Il versamento del contributo volontario, nei limiti di cui
all'art. 32 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453. sarh ef-

fettuato all'ufficio del registro prima della line di ogni bi-
mestre, dandosene avviso alla cancelleria.
Alla fine dell'anno gli ufficiali giudiziari, che abbiano vet-

sato contributi volo,tari, daranno comun½zioma diretta del
relativo importo alla direzione generale della Caesa depo·
siti e prestiti e delle gestioni annesse.
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Art. 112. CAro NIV.

(R. decreto-legge 23 maggio 195, n. 775, art. 7).

Nel caso di trasferimento d'un ullleiale giudiziario In enn-

celleria dell'autorità giudiziaria cui era addetto, invierò alla
cancelleria di quella cui è destinato, un prospetto con le in.
dienzitini di cui. alle. Iettere a), b), c), d) ed c), dell'art. 108
del présente ordinamento, anche per quanto riguarda il bi-
mestre in corso.

Art. 113.

(R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 975, art. 8).

I contributi alla Cassa di. previdenza e i debiti per altra
causa verso lo Stato, non pagati nel 1923 e nel periodo dal
1• gennaio 1024 fino all'attuazione del It. decreto-legge -23
magj;fo 1924, n. 775, ,sarainio toddisfatti o con versamenti
Volotitari ovvet•o meðiante trattenute ratenti in mistira egunle
per ógni himestre, con le modalità stabilite dal precedenti
articóll, slechè l'iiitero amniontare di passività venga estinto
entro il 31 dicembre 1924.

Art. 114.

(R. decretos19-ettobre 1922, n. 1473, art. 66).

Nello stato di senizio, che, a norma delle disposizioni del
titòlo IV del regolamento approvato con decreto Lungotenen.
siale 7 gennaio 1917, n. 205.m allegato alle domande pel
conseguimento di nosegni a carico della Cassa.d! previdenza,
dovrà essere indiritto se nel momento della corsazione dal
servizio dell'ufliciale giudiziario fossero state già compiute,
nel riguardi del medesiino, operazioni di cessione dell'asse-
gno fisso, prima della sua soppre3sfone, e, se del caso, do.
yranno essere specificati i dati relativi.

C.aro XIII.

Esenzioni ed incompatibilità.

Art. 115.

(R. decreto 30 dicembre 1923, a. 2780, artoli 19 e W).

Gli uinciali: giudiz1ari sono esenti da qualunque sèrvizio
pubblico, estraneo alle loro fdnzioni, eccettunto 11 servizio mi.
11tare. Non possono.essere sindaci, assessori o segretari co-
mtinäli, nè occupàre altri pubblic1 impieght od uffici ammf-
mistrativi, ad eccezione di quello di consigliere comunnle o

provinciale, d'amministratore gratuito di 1stituzioni pubblIL
che, di ,beneficenza ,o di enti d¾ pubblica utillta legalmente
riconosciuti.
Non possonq nemmeno esercitare la mercaturd, od altra

professlose quahinque.

Art. 116.

(R. decreto 10 ottobre 1922, n. 1473, art. 49; R. decreto-legge 8 maggio
1924, n. 745, art. 65).

L'ufficiale giudiziarlo non può essere addetto a quegli ut.
flei.presso i quali esercitino il patrocinio legale, la magistra-
tura o le funzioni di cancelliere o segretario giudiziario
parenti sino al .secondo grado od affini di primo grado, nè
può essere destinato la tin ufHelo del luogo ove avesse, sino
a cinque anni prima, esercitato la mercatura o dove la eser.
citino i genitori o la moglie.
Questa dispoolzione non si applica a coloro che erano in

servizio alPnttuazione del regolamento a¡pppovato con B. de·
creto 4 febhraio 1912; n. 1080.

,
Anzianità di screizio, aspettatire, collocamento a riposo

e dispensal dal sercizio.

SEZIONE I. -- ÂN ÍGilÅÉÔ di SCTUÍ:ÎO Cd UBpCfÉgÉÎt;6,

Art. 117.
(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. TC).

eT1'anzianità di servizio e di grado non sono computati:
16 il tempo trascorso in aspettativa per motivi di ta.

miglin ;
26 quello trascorso in istato di sospensione dalle funzioni

a causa di procedimento penale terminato con Aentenza di
condanna a pena restrittiva della liheità personale, e' negli
altri casi limitatamente a quello della sospensione inflitta
come pena disciplinare;

3° quella dcIle pena inflitta con sentenza paesata in glu.
diento;

4° quello trascorso in istato di sospensione applicata cö-
ice pena disciplinare;

5• quello trascorso dal giorno in cui l'ufficiale giudjzia-
rio abbia perduto in qualsiasi modo tale qualitA sino a quello
dal quale decorre la riarumissione in servizio.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di salute A

computato per metà.

AI't. 118.
Wegge 24 marzo 1921, n. 298, art. 12 u. p.; It decreto 10 ottoire 1925,

n. 1473, art. 77).

Gli ufficiali giudiziari sono collocati in aspettativa con de.
creto del primo presidente della Corte di ensatzhitte del Re-
gno, o del primo pr'esidente della Corte di appello dal quale
dipendono, su conforme parere della Commissione distret.
tunle di cui all'art. 30.
L'aspettativa per infermità non potrà continuare al di là

di due anni; quella per motivi di famiglia non potrà ecce-
dere la durata di un anno.
I decreti relativi saranno pubblicati nel bollettino ufficiale

del Ministero della giustizia.
Contro il decreto del primo presidente ò ammesso 11 ricorso

al Ministro della giustizia nel termino di giorni 20 dalla
data della pubblicazione, sul bollettino, del decreto stesso.

Art. 119.

gagge 24 Inarzo 1921, n. 208, art. 2; R. decreto 19 ottobre 1922, 11. 1473,
art. 78).

Le spettanze degli ufficiali giudiziari in aspettativa per in-
fermità saranno liquidate nella misura stabilita per gli im.
piegati dello Stato.
Negli uffici ni quali sia addetto un solo ufficiale giudiziario

esse saranno dovute sulle indennità supplementari. blegli
uffici, ni quali siano addetti due o più uffleinli giudiziari,
esse saranno dovuto sulla percentuale e sulla quota dei pro-
venti, detratte letpese, eventualmente integrati dalle inden-
nità supplementari, che, secondo le norme della ripartizione,
sarà di spettanza di ciascun ufficiale giudiziario, compreso
nel numero di essi l'afficiale giudiziario in aspettativa.

SExt0NE II. -- 00llocamcato a ripoSO.8 diap0MSG dCT 8¢YUffio.

Art. 120.
(Legge 24 marzo 1021, n. 298, articoli 12 u. p. o 13; 11. decreto-legge

1• maggio 1924, n. 652, articoli te 2).

Gli ufficiali giudiziari che, all'entrata in vigore del R. de:
cretoJegge 1° maggio 1924. n. 632, abbiano superato l'età di
70 anni, sono collocati a riposo.
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Successivamente i collocamenti a riposo degli ultra settan.
.tenni, a cominciare dai più anziani di età, non potranno su.
perare il 'numero dei pensionati, collocati a riposo ai sensi
del precedente capoverso, che decedono.
La dispostzione di cui al precedente comma non si applica

egli nificiali giudiziari assunti in servizio dopo l'attnazione
della legge 19 märžo 1911, n. 201, i quali sono sent'altro collo
cati a riposo quando thhiano compiuto i 70 anni di'eth.
All'ufficiale giudiziario collocato a riposo può essere at-

tribuito il titolo onorifico del grado superiore.
11 collocamento a riposo è disposto con decreto Ministe-

riale.

Art. 121.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 10).

Gli ufficiali giudiziari che chiedano di essere colloenti a
riposo, devono inoltrare istanza per via gerarchica al Mi-

nístero della giustizia.
Il primo presidente della Corte di appello, per gli uffleiali

giudiziari destinati alla Corte medesima ed ai tribunali di.

pendenti, ed il procuratore generale presso la Corte di ap
pello, per quelli assegnati alle preture del distretto, nel tra
smettere tale domanda, esprimeranno il loro parere anche

per l'attribuzione del titolo onorifico dei grado superiore.

Art. 122.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 80).

Il collocamento a riposo di ufficio, per limite di età, è di-
sposto dal Ministro della giustizia, su proposta del primo
presidente della Corte di cassazione del Regno, della Corte
di appello o del procuratore generale presso la Corte di ap-

pello per gli ufficiali giudiziari rispettivamente dipendenti,
in conformità di quanto è stabilito dall'articolo precedente.

Art. 123.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 12; R. decreto 19 ottobre 1922,
n. 1473, art. 82).

Gli ufficiali giudiziari resisi inabili al servizio per condi.
zioni di salute od incapacità e simili, sono dispensati dal
sertizio, con decreto del Ministro della giustizia su proposta
del primo presidente della Corte o del procuratore generale,
dal quale dipendono, previo parere della Commissione di cui
all'art. 30, la quale inviterà l'interessato a dare a voce, o

per iscritto, le sue ginstificazioni.
II Afinistro della giustizia può disporre gli accertamenti

sanitari che crederà del caso.

Art..124.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 13; R. decreto 19 ottobre 1922,
n. 1473, art. 81).

Gli ufficiali giudiziari, quando siano collocati a riposo,
potranno ottenere l'abilitazione al patrocinio presso le pre.

ture in luoghi non sede di Tribunale, a norma dell'art. 6,
leftern b), e dell'art 7 della legge 7 luglio 1901, n. 283.
Per richiedere tale abilitazione essi dovranno uniformarsi

alle norme fissate nella legge T luglio 1901, n. 283. e nel re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 19 dicembre

1901, n. 54'i.

'Art. 125.

(R. decreto-legge lo maggio 1924, n. 652, art. 2).

Agli ufficiali giudiziari collocati a riposo ed a quelli di-
spensati dal servizio a norma degli articoli precedenti, i quali

non siano iscritti alla Cassa di previdenza per le pensioni,
sarà corrisposto un assegno annuo vitalizio, uguale per tutti
nella misura di L. 4000, a decorrere dal giorno del loro col.
locamento a riposo.
Qualora i detti ufficiali giudiziari siano iscritti alla Cassa

di presidenza per le pensioni e non vengano a conseguire la
pensione annua di L. 6000, l'aswgno vitalizio integrativo sas

rh uguale alla differenza necessaria a raggiungere tale mas.

simo, ma il supplemento a carico dell'Erario non potrà, in
nessun caso, superare le L. 4000.

L'amegno vitalizio, così nell'una come nelPaltra ipotest,
sarà pagato dall'Erario dello Stato all'ufficio del registro
locale a rate mensili maturate su mandati rilasetati dal 'm

tore, dal presidente o dal primo presidente, alle cui dipes
den7e gÌi RYenti diritto esercitavano le loro funzioni al mo.
mento del colloctunento a riposo.

Art. 126.

(R decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 96).

L'ufficiale giudiziario che, senza giustificato motivo, ab-
bandoni il servizio a non ottemperi all'invito di riprenderlo'
subito, potrà essere dichiarato dimissionario con decreto del
Ministro della giustizia, su conforme deliberazione della
Commissione distrettnale. salvo sevnpre l'applienzione di

provvedimenti disciplinari nel caso che egli riassuma servizië
dopo l'invito.

CAro XV.

Disciplina.

Art. 127.

(R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, art. 250).

Gli ufficiali giudiziari della Corte di eassazione del Regno
sono posti sotto la sorveglianza del primo presidente e del
procuratore generale presso la Corte stessa.
I primi presidenti ed i procuratori generali delle Corti di

appello hanno la soryeglianza sopra tutti gli úfficiali giudi-
ziari del distretto della Oorte.
Il préidente e il p ocuratore del Re hanno la sorveglianza

sovra gli ufficiali giudiziari del tribunale.
I pretori hanno la sorveglianza sui rispettivi ufficiali gin.

diziari.

Art. 128.

(R. decreto 6 dicembre 1865. n. 2626, art. 180).

Gli ufficiali giudiziari non possono ricusare il loro mini-

nistero, quando ne siano richiesti, sotto pena della sospen-
sione, oltre al risarcimento dei danni ed interessi verso cþi
di ragione.

Art. 129.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 24).

Le violazioni dei doveri di ufficio commesse dagli ufficiali
giudiziari sono punite in via disciplinare.

Art. 130.

(R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, art. 8; Legge 24 marzo 1921,
n. 298. art. 26).

Ferme restando tutte le disposizioni contenute nelPordi-

namento giudiziario e nella tariffa civile e penale, la facoltà
di applicare le pene disciplinari è esercitata dalla stessa
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Commissiona diátrettuale di cui alfart..39 del presen't'e ordi.
namento
Per gli dinèiali giudiziari ella Corte di cassazione del Re-

gno la suddetta' facoltà è esei•eitata dalla Commissione isti•
tulta pressò la stesía Corte di cassazione a norma dõl citato
articolo.

Art. 131.

(Legge 24 marzo 1921, d. 208, art. 88; R. decre'to 19 ottobre 1922,
n. 1473, art 95)

L'ufliciale giudislario, punito disciplinarmente, può ricor-
rere in via gernrellica al Mitlistro della giustizia nel 'termine
di giorni tr ntas dalla comunicazione del provvedimento,.o,
in mancanza di vieri, dalla data della pubblicaziode del prévl
sedimento,uel Ilollettiilo ufficiale.
In caso di sospensione, 11 hiinistro, su domanda .delPin-

teressato può. qualorá lo ••reda, disparre che tale þena ela
sospesa sino alPesito del ricorso inoltrato.

Art. 132.

.(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 25).

Le pene disciplinari sono:
a) la riprensione;
b) l'ammenda'; .

c) la sospensione;
d) la destituzione.

Art. 133.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 85).

La riprensione può essere inßitta:
a) per negligenza e per lievi. mancanze di 4ervizio;
b) per contegno non correttoX.erso i propri superiori, col

leghi e dipéndenti:
,
c) per irregolare condotta.

Art. 134.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 28; R. decreto 19 'ottobre 1922,
n. 1473, art. 86).

La riprelisione consiste nel contestare all'afBeiale giudizia
rio la mancanzar commessa e il biasimo incorso e nell'avver-
tirlo di non più ricadervi. '

La pena.della riprensione può essere inflitta dal presidente
della Commissione disciplinare nel caso in cui l'incolpato si
sia presentato itinanzi alla stessa per essere sentito, o per
mezzo del magistrato, dal qua.le l'uffitiale gludiziario dipen-
de, all'uopo delegato, previa intimazione all'incolpato di

presentarsi per riceverla.
Della riprensione sarà redatto verbale da conservarsi nel

fascicolo personale delPuffièlale giudiziario, existente presso
la Corte.
Qualora l'incolpato non ottemperi alla intimazione di pre-

sentarsi sarA deterito nua Commissione la quale applicherà
senz'altro la sospensione.

Art. 135.

Legge 24 marzo 1921, n. 208, art. 29; R. decreto 19 ottobre 1922,
n. 1473, articob 87 e 88). -

L'ammenda può infliggersi nella misura da L. 10 a 200 nei
casi di recidiva in lievi mancanze commesse dall'ufneinle

giudiziario nell'esercizio delle sue funzioni e nei casi e nella
misura di cui agli articoli 181, 182 e 183 dell'ordinamento
giudiziario.

Art. 136.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 88).

La pena dell'ammenda è pronunziata, in via disciplinare,
con ordinanza della Corte o del Tribunale in Camera di Con-
siglio, o del pretore, sentito prima l'ufficia:le giudiziario,
quqado la mancanza è rilevata dalla stessa autorità nel
l'explicazione delle sue funzioni giudiziarie.
Negli altri casi la pena dell'ammenda è inflitta con de-

ereto del primo presidente della Corte in conformità della
deliberazione della Commissione di cui all'art. 39 del pre-
sente ordinainento.

Art. 137.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 29).

La sospensione importa la cessazione temporanea dall'eser-
cizio delle funzioni e la privazione della- indennitA supple.
mentare, proporzionatamente alla sua durata, che non potyn
essere superiore a tre mesi.

Art. 138.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 14"l3, art. 89).

La gospensione può essere inthtta:

a) all'ufficiale giudiziario che non si sia presentato per
ricevere la riprensione;

b) all'ufficiale giudiziario che si renda responsabile delle
mancanze previste dall'art. 100 sottraendo ai colleghi i di-
ritti da mettersi in comunione o facendo ad essi illecitamente
concorrenza ;

c) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente
riprensione o per maggiore gravità di essi;

d) per lieve insubordinazione;
e) per offesa al decoro dell'Amministrazione;
f) per uso dell'ufficio per fini personali;
g) per inowrvanza dell'obbligo della residenza; •

h) per quasiasi altra mancanza che dimostri riprovevole
condotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.
La sospensione non può essere' pronuneinta per un tempd

minore di giorni cinque nè maggiore di tre mesi ed è
inflitta con decreto del primo presidente della Corte, in con.
formità della deliberazione emessa dalla Commissione di cui
alPart. 39.

Art. 139.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 23).

L'uf8eiale giudiziario, contro il quale sia stato spiccatö
mandato di cattura, dovrà essere sospeso dalle funzioni con
decreto del primo presidente della Corte d'appello, e.Ceetto
che si tratti di ufficiale giudiziario della Corte di cassazione
del Regno, pel quale provvede il primo presidente di queèta.
Qualora sia stato spedito contro di lui mandato di compa-

rizions, potrà essere sospeso, con decreto del primo presi-
dente della Corte d'appello o della caæazione, rispettivamente
come ipnanzi.
Contro quest'ultimo decreto potrà farsi ricorso al CoHegio

nel termine di giorni venti dalla notificazione del decreto, ed
il Collegio, sezione civile, provvederà in Camera di consiglio
sentiti il pubblico ministero e l'incolpato.
Durante la sospensione, negli uffici a cui è addetto gn solo

ufficiale giudiziario, può essere accordato alla famiglia del-
l'ufüriale giudiziario sospean un noegno alimentare non su.

periore ailla metà dell'indennità supplementare.
Negli utlici, a cui sono addetti due o più ufficiali giudfiinri,

il posto è laseinto vacante durante la sospensione, ed è cor-

risposto al sospeso un assegno alimentare non superiore alla
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metà dell'indennità supplementare, assegno che sarà a carico
degli altri ulticiali giudiziari per la quota dei proventi, ed a
carico dello Stato per l'eventuale differenza.
L'eventuale rimanenza, clie all'nfliciale giudiziario spet-

terebbe sui proventi, e accantonata sino alPesito del giudi-
zio e dell'eventuale procedimento disciplinare.
Qualora l'ufficiale giudiziario sospeso venga assoluto, sa-

rà riammesso in servizio, salvo l'eventuale procedimento di-
sciplinare, e gli sarA corrisposto il resto dell'indennità, se
dovutagli, come pure gIl sarA pagata in tutto o in parte la

quota dei proventi rimasta accantonata.
.
Nel caso che tale quota, in seguito all'esito del procedi-

mento, non sia più dovuta, essa sarà ripartita tra gli uni.
ciali giudiziari, che l'hanno accantonata.

Art. 140.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 93).

Non ai può produrre altro ricorso contro la deliberazione

del Collegio emessa a norma del secondo capoverso dell'ar-

ticolo precedente sul ricorso dell'ufficiale giudiziario sospeso
in seguito a mandato di comparizione.

Art. 141.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 94).

Nei casi di sospensione dalle funzioni a mente dell'art. 139
spetta al primo presidente della Corte di cua<tzione del Re-

gno, o al primo presidente della Corte di uppello, che ha

emesso il relativo decreto, di accorda.re l'assegno alimentare
alla famiglia dell'ufficiale giudiziario sospeso.
Qualora non vi abbia provveduto con lo stess decreto di

.
sospensione, emetterà un decreto a parte.

Art. 142.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 30; R. decreto 19 ottobre 1922,
n. 1473, art. 90).

L'ufficiale giudiziario può essere destituité:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente'
gospensione;

b) per grave abuso d'autorità;
c) per grave abuso di fiducia;
d) per mancanza contro l'onore o che dimostri difetto di

senso morale;
e) per illecito uso o distrazione di somme altidate o te-

nnte in deposito o per connivente tolleranza di tali abusi in
cui fossero incorsi i loro commessi;

f) per gravi atti di insubordinazione contro l'Ammini-
strazione od i superiori, commessi pubblicamente con evi.

dente 'ofesa al principio di disciplina e di autorità;
g) per eccitamento alla insubordinazione;
h) per ofese alla persona del Re, alla famiglia Reale,

alle Camere legislative, e per pubblica manifestazione di opi-
nioni ostili alle vigenti istituzioni.
La destituzione è inflitta con decreto del Ministro della

giustizia in conformità della deliberazione emessa dalla Com-
niissione di cui alPart. 30.

Art. 143.
'

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 91).

Quando la competente Commissione deliberi l'applicazione
della ôestituzione, l'uffleiale giudiziario, qualora già non lo

sia, è subito soepeso con decreto del primo presidente della
Corte e gli atti relativi sono trasmessi al Ministero della

giilstizia per l'emanazione del relativo decreto di destitu-

zione.

Contro tale deliberazione si può ricorrere al Ministro nel
termine di giorni 30 a decorrere dalla data della pubblica-
zione del decreto di destituzione nel Bollettino ufficiale.

Art. 144.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 31; R. decreto 19 ottobre 1922,
n. 473, art. 92 u. p.).

Incorrerà di diritto nella destituzione l'ufficiale giudi-
ziario:

a) per qualsiasi condanna passata in giudicato riportata
per delitti contro la patria e contro i poteri dello Stato e

contro il huan costume ovvero per delitto di peculato, con.
cussione, corruzione, falsità, furto, truffa o appropriazione
indebita;

20 per qualsiasi condanna che porti seco l'interdizione
perpetua dai pubblici utlici o la vigilanza speciale della pub-
blica sicurezza.
Non è ammesso ricorso contro il provvedimento di desti-

tuzione di diritto.

Art. 145.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 33).

L'ufficiale giudiziario destituito non può essere riammesso

in servizio, salvo che il Ministro Êbbia riconosciuto insuosi-

stenti o errati gli addebiti che avevano determinata la de.

stituzione.
In tal caso egli riprende in graduatoria il posto che aveva.

Art. 146.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 95).

Quando un ufficiale giudiziario destituito chieda di essere
riammesso in servizio, il primo presidente delIn Corte di cas-
sazione del Regno o il primo presidente della corte di appeno
da cui dipen,deva, trasmette la domanda con il suo parere al

Ministero della giustizia, che, qualora ritenga verificarsi il

caso previsto dall'articolo precedente, restituisce l'istanza

stesso al primo presidente, perchè, dopo aver sentita la om-

missione distrettuale, provveda, con suo decreto, al r chia-
mo in servizio.

Art. 147.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n 1473, art. 97).

La dimeliplina e la sorveglianza degli ufficiali giudiziari
sono regolate dagli articoli 177, 180, 250 e 253 della legge
sulPordinamento giudiziario.

CAPo XVI.

Procodimento disciplinare.

Art. 148.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, ali 27).

L'azione disciplinare è promossa, con la citazione de1Pin- ,

colpato a comparire dinanzi alla Comelissione disciplinare
entro un termine non minore di giorni cinque, dal pubbUco
ministero od anche sull'eccitamento di chi è investito del fli.

ritto di sorveglianza, indiipendentemente da ogni azione ci-

vile o penale che proceda dal medesimo fatto, anche pendente
il procedimento civile o pensle, e qualunque ne sia il ri-

sultato.
L'incolpato può farsi assistere da un difensore, il quale

potrà avere visione degli atti del procedimento.
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'Art. 149.

(R. decreto 19 ottobre 1928, n. 103, art. 84).

Il pretore che rilevi mancanze da punirsi in via disci-
plinare, ne riferisee, pel tramite della Procura del Re, da
cui dipende, alla superiore Procura generale presso la Corte
d'appello. •

La Procura generale promuove l'azione disciplinare noti-
ficando all'incolpato, nel termine prescritto dall'art, 148,
la data e Pora stabillta per la comparizione innanzi alla
Commissione per essere sentito, ed il fatto imputato. ,

Tale notillcazione, se nel luogo non risiede altro ufficiale
gladiziario, può emere eseguita per mezsq dell'ufficio di can-
cËlleria- dal qunJe dipende l'incolpato.
Il magistrato addetfo ad un' collegio o agli ufflei del pub.

blico ministero ne rlferisce al capo dal quale dipende, perchò
no informi direttamente la Proenra generale competente,
'Il procuratore generale, qualora lo creda, prima di pro.
muoyere Pazione disciplinare, può disporre maggiori inda-

'Art. 150.

(R. deoreto 19 ottobre 1922, n. 103, art. 83).

Niun provvedimento disciplinare può essere adottato a
carico.di un ufficiale giudisiario se prima non sia stato sen.
tito nelle, sue discolpe.
Tuttavia la Commissione distrettuale provvederà egnal>

mente innlora. l'ufficiale.gludiziario, citato regolarmente a
norma dell'art. 148, non sia comparso.
La suddetta disposizione non è applicabile a3 casi della má-

spensione per procedimento penale e della destitužione di dL
ritto.

CAro XVII.

Tabella organica.

Art. 151.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 99).

11 numero complessivo degli ufficiali giudiziarl del Regnõ &
di 1392 ed è costituito:

da 2 uffleinli giudiziarl di Corte di casanzione;
da 40 ufficiali giudiziari di Corte d'apþello; ,

da 241 ufficiali giudiziari di Tribunale;
e 1109 ufficiali giudiziari di Pretura.

Art. 152.

(R. decreto 19 ottobrë 1922, n. 1473, art. 100)..

Il numero degli ufficiali giudiziari addetti alla Corte di
cassazione del Regno, alle Corti di appello, ai Tribunali ei-
vili e penali ed alle Preture è determinato per ciascuna auto.
rità giudiziaria, e complesalvamente per cinaeun dis·tretto di
Corte di appello, dalla tabella annessa al R. decreto 3 mag-
gio 1923, n. 1165.

Art. 153.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 3; R. decreto 19 ottobre 1922,
n. 1473, art. SO)

La tabella organica sarà riveduta e, ove occorra, modi
ficata con decreto Renie entro il 31 dicembre 1925, e succes
sivamente entro ogni quinquennio, a decorrere da tale data.
In caso di riduzione di posti della tabella organica saranno

ritenut1 in soprannumero gli ultimi classificati nella gradna-
toria di ciascun grado, ma potranno rimanere a presture
servizio presso gli tiffici stessi, a cui erano assegnati, per oc-

cupare, in ordine di classificazione in gradtintoria, i posti
che si rendessero sacanti nello stesso ufficio o in altro al-
ficio di pari grado della stessa sede.

'

Disposizioni transitorie.

Art. 151.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 101).

Gli ufficiall giudiziari ultimi classificati in graduatoria, i
qtmli, all'attuazione del R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473,
si trovavano in eccedenza del numero fissato per einsculo
autoritA giudiziaria, potranno rimanervi a prestaire servizio
in soprannumero e dovranno essere chiamati per ordine di

'

nnzianitA in gra<luatoria ad occupare i posti che si rendes:
sero vacanti nell'ufficio medesimo o in altri ullici di parl
grado della stessa sede.

'Art. 155.

(R. decreto 3 maggio 1923, n. 1165, art. 9). '

Gli utneiali giudiziari, applicati in soprantiumero e senza
Indennità agli uffici giudiziari più importanti di puri grado
a norma dell'art. 9 del R. decreto 3 maggio 1923, n. 1105, a
cominciare dagli ultimi- classificati in graduatoria, saranno
d'ailleio destinati, anche fuori del distretto, ai posti che si
faranno vnennti, per i quali non si siano aspiranti in via
di tramatamento, salvo sempre il disposto dell'art. 38.

Nuove Provincie.

Art. 156.

Fino a quando non sarà effettuata l'unificazione degli or-
dinamenti e della legislazione nei territori annessi al RegnU •

in virtù delle leggi 26 settpmbre 1920, n. 1322, 18 dicembre
1020, n. 1778 e 22 febbraio f924, n. 211, per la materia ri-
gmardante la parte prima, del presente ordinamento si n.ppik
cheranno le disposizioni vigenti all'entrata in vigore dël.
l'ordinamento stesso.

PARTE II.

Ordinamento del personale degli usciert giudiziari.

CAPo XVIII.

Disposizioni preliminari e generali.
Art. 157.

ÏLegge 29 dicembre 1910, n. 887, art. 1).

Presso la Corte di cassazione del Regno, le Corti di ap.
pello, i Tribunali civili e penali, gli ufflei del pubblico mini.
stero e le Preture, indiente nella tabella approvata con
R. decreto 3 maggio 1928, n. 1165, modificata dal 11. decreto
20 marzo 1924, n. 400, prestano servizio gli uscieri giudi.
ziari.

Art. 158.

(Legge 29 dicembre 1910, n. 887, art. 2).

Gli uscieri formano un i•uolo unico, diviso in unrieri enpi
ed useieri, ed i relativi stipendi sono stabiliti dall'alle-
gato V al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305.

Art. 159.

(Decreto luogotenenziale 16 agosto 1915, n 1488, art. 2).

E' vietato di asenmere a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi
denomínazione personale avventizio.
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Soltanto nel enso di mancanza degli useieri e quando non
si possa altrimenti provvedere alle esigenze del servizio, po-
tranno, con decreto Reale, su proposta del Alinistro delle

finanze, di concerto con il 31inistro della giustizin, essere us.
sunti provvisoriamente, a farne le veci, inservienti, ni quali
sarà concesso, con decreto ministeriale, un compenso non

eccedente l'assegno fissato per l'ultima classe degli uscieri,
e ciò ai sensi dell'art. 9 della legge 11 giugno 1897, n. 181.

Art. 160.

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 13).

Elono applicabili agli useieri le disposizioni di legge sulla
disponibilità, sequestrabilità, cedibilitA, numenti degli sti-
pendi e riduzione per viaggi in ferrovia, piroecafi e tramvie.

Art. 1Gl.

(Legge 29 dicembre 1910, n. 887, art. 4).

'Alla spesa occorrente per il pagamento degli stipendi al
personale degli useieri giudiziari provvede il Ministero della
giustizia con i fondi all'uopo destinati.
Alla suddetta spesa concorrono in parte i Tribunali e

le Preture, che Im.nno useieri giudiziari in pianta, mediante
contributi da versarsi al Tesoro, corrispondenti alle somme

che gli uffici stessi nogavano ai portieri, ni custodi. agtin-
servienti ed alle altre persone di servizio secondo i conti

consunt.ivi dell'esercizio finanziario 1908-1000. Tali contri-
buti risultano dall'allegato n. 7 al presente ordinamento.

CAro XIX.

Concorsi e nomine ad usciere giudiziarfö.

Art. 102.

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 83, art 4; Legge 21 agosto 1921,
n. 1312. art. 8; [\. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, art. 42; It de-
creto 1 ottobre 1923, n. 2185, art,icoli 1 e 13).

Per conseguire la nomina ad usciere giudiziario occorre:
1° essere cittadino del Regno;
2• avere l'etA non minore di 21 anni e non maggiore di

85; ta.le limite di età è elevato di cinque anni per coloro che
abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18,
e per gl'invalidi di guerra;

3° godere l'esercizio dei diritti civili;
4° non trovarsi in alcuno dei casi per cui si è esclusi o

non si può essere assunti all'ufficio di giurato ni termifil de-
gli articoli 5 e 6 della legge 8 giugno 18T4, n. 1937 (serie 21
modificati col R. decreto 1° dicembre 1SSD, n. 0.500.
Non pott·anno, tuttavia, essere ammessi coloro che da in-

formazioni assunte risultino di condotta censurabile;
5° essere di sana costituzione fisica ;
0° aver compiuto l'istruzione elementare di grado infe-

riore.
Art. 163.

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 7).

Il concorso ai posti di uscieri giudiziari è bandito con

decreto Ministeriale melliante pubblicazione nel bollettino
affleinle del Ministero della giustizia.
Gli aspiranti dirigono le loro domande di concorso, insie

me si documenti. al Ministro della g°ustizia per mezzo del
Procuratore generale, o degli uflici giudiziari dipendenti
nel termine di giorni 30 . dall'avvenuta pubblicazione del

bando di conconso.
Il Procuratore generale, assunte le informazioni occor-

renti, tramnette le domande ed i documenti col suo parere
al Ministro della giustizia.

Art. 104.

(R. decreto 23 agosto 1912).

La Commissione per l'esame dei documenti e dei titoli de-
gli ,aspiranti ai posti di usciere giudiziario è nominata con

decreto Ministeriale ed è composta:
1° dal consigliere di Cassazione con funzioni di diret.

tore generale, capo dell'ufficio personale presso il Ministero
della giustizia, presidente;

2° dal direttore capo della Div. 2. del Ministero stes-

so, membro;
3° da un capo sezione della Divisione medesima, mem-

bro.
Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da dud

magistrati addetti alla stessa Divisione,

Art. 1G5.

(R. decreto 11 gennaio 1912, n. 339, art. 2; R. decreto 2 dicembre 19
n. 2646, articoli 1 e 2).

Nei concorsi avranno diritto di essere preferiti:
a) in primo Inogo coloro che da tempo anteriore alla

pubblicazione della legge 29 dicembre 1910, n. 887, si trovino
a prestare servizio nelle preture ove non sia stato assegnatá
il posto di useiere;

b) in secondo luogo coloro i quali, anche prima dell'an-
zidetta legge, si trovino a prestare servizio continua,tivo alla
manutenzione e conservarigge del Palazzo di giustizia in

Roma;
c) coloro che sono incaricati della pulizia e custodia dei

locali di uffici giudiziari da almeno 4 anni alla data di pub,
blicazione del bando di concorso sul bollettino ufficiale del

Ministero della giustizia, e che sono invalidi di guerra, d
ex-combattenti decorati almeno della croce di guerra.
Per tali categorie non saranno richiesti i titoli di cui al

numeri 2 e 6 dell'art. 162, ma è necessaria che sia documen-
tata la buona condotta ed il lodevole servizio prestato.
La preferenza spetta, per una metA dei posti messi a con-

corso, alle categorie indicate alle lettere a) e b), e per l'altra
metà alla categoria di cui alla .lettera c).

Art. 106.

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 4; R decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, art 111).

Dopo le preferenze previste dall'articolo precedente nei

concorsi ai posti di usciere giudiziario sono uguali titoli di
preferenza tra loro il servizio prestato nell'arma dei Carabi-
nieri Reali, nel Regio esercito, nella Regia armata, nel

corpo della Regia guardia di finacza, o in quello delle guar-
die di città, con attectazione di lodevole servizio, o essere

figlio di impiegato dello Stato.

.grt. 107.
(R decreto 11 novembre 1923, n. - 2395, art. 21).

Fermi i fliritti concessi agli invalidi di gnerra dalla legge
21 agosto 1921, n. 1312, nei concorsi ai posti di naciere giu.
diziario, tra i concorrenti che abbiano lo stesso titolo di pre-
ferenza o titoli equivalenti previsti dai prece;denti articoli,
sono preferiti:

1° gli insigniti di medaglia al valor militare;
2" i mutilati o invalidi di guerra, ameritti alle prime sei

categorie, giusta la tabella A annessa al R. decreto 12 lu-

glio 1923, n. 1491 ;
3° 1 feriti in combattimento et mutilati o invalidi di

guerra ascritti alle ultime due categorie, di cui alla tabella

indicata al precedente n. 2, ovvero alla nona e decima cate-
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goria _della tabella A jannessa al decreto Luogotenenziale'
20 maggio .1917, n.. 876;
A• gli insigniti di t•roce di guerra o di altra attestazione

speciale di merito di guerra;
5• gli orfani'di guerra ed i figli degli invalidi di guerra;

\ 6• le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle, vedove
o nubiti, del caduti in guerra;

1• coloro che abbiano prestato servizio militare come

combattenti)
86 coloro che abbiano prestato lodevole servizio, a qua-

lunque titolo, per non meno di un anno nelle amministrazioni
dipenderiti dal Miniktero della giustizia;

9• i più nnziani di età.;
. ,

i

Per i mutilati e invalidi..di cui ai numeri 2 e 3, per i qunll
non abh°a avuto luogo la revisione della categoria d'invali-
dità, da eseguirsi al termini del citato Regio decreto 12 lu

glio 1928. n. 1491. marà provvéâàto, seconflo 11 decreto me-

desimo, all'acrertamènto delln categoria corrispondente a

quella attribuita in base alle disposizioni anteriori.
Fra 1 conborrenti'che appartengano ad una delle categorie

indicate ai numerl 1 a 7 hanno la precedenza, nglle categorie
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio
nelle aràministrazioni dello Stato.

Art. 108.

(R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 3).

I concorrenti al posti di usciere giudiziario, che, ritenuti
idonei, eccedan'o .il numero dei posti messi a concorso, non
acquistano aldtm dirittà a coprire quelli che.si facciano suc-
cessivaménte vacanti Il,Ministero della giustizia ha però la
facolta di assegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di
graduatoria, i posti che si rendano disponibili entro'sei mesi
dalla approvazione della graduatoria medesima, nel limite
massimo di un decimo di quelli messi a concorso.

Art. 109.

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 3).

Gli usciert sono nominati con decreto del MinistrW della
giustizia e degli afari di culto.

Art. 170.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, Art. 12).

Gli uscieri giudiziari debbono assumere servizio nel ,ter-
mine di giorni trenta dalla data della registrazione alla Corte
dei conti del decret ¢i nomina o di tramutamento.
Il Ministro della ustizia può abbreviare, per giuste cause,
il termine anzide che, per nessuna ragione, puð essere

prorogato.,
Il Ministro della giustizia può anche ordinarë, per gravi

ragioni di servizio, che Pusciere tramatato o promosso con-
tinui a prest'are servizio 'nella precodente sede, per pn pe-
riodo di tempo non superiore a giorni trenta. In questo
caso il termine stabilito nel primo comma del presente arti-
colo decorre dal giorno in, cui cessi tale servizio e può es-

sere abbreviato per disposizione del Ministro.
Nei casi di argente necessità di servizio il Ministro può

pure disporre che gli uscierl raggiungano la nuova destina-
zione anche prima della registrazione del relativo decreto alla
Corte dei conti.

Art. 171.
(R. decreto 11 novembro 1923, n. 2395, articoli 17 e 24; decreto mi-
nisteriale 1• dicembre 1923).

I vincitori del concurso non possono conseguire la nomi-
na ad usclere se non dopo aver prestato servizio, a titolo di

prova, per un periodo non inferiore a sei mesi, con la qua-
lifica di volontario, e ottenuto 11 giudizio favorevole della
Commissionc• distrettuale di cui all'art. 39 del presente or-
dinamento.
Durante tale periodo spetta al personale predetto soltanto

Passegno mensile di lire 250, determinato con decreto del
Ministro delle finanze in data 1° dicembre 1923.
Tuttavia gli ustieri provenienti da altri ruoli conservano,

durante il periodo di prova, lo stipendio di cui fossero 'even-
taalmente pròvvisti, senza alcun diritto a supplemento di
servizio attivo.
Non può assumersi personale in prova in numero eccedente

quello del posti vacanti nel relativo organico.
Allo scadere del periodo minimo di sei mesi la Commis.

stone distrettuale può prorogare, per non oltre sei mesi, la
durata del servizio di prova per il personale a cui non rL
tenga opportuno di conferit•e la nomina di usciere; tale per.
sonale perde il proprio turno di anzinnità rispetto a coloro
che ottengono la nomina stabile.
Gli uscieri in prova che, a giudizio insindacabile della Com-

missione distrettuale, non siano riconosciuti idonei, sono li-
cenziati senza diritto ad indennizzo alenno.

Art. 172.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 5).

L'usciere giudiziario in prova, al momento in cui inizia il
servizio, deve dare, in presenza di due testimonie avanti al
catio delPufficio giudiziario, a cui è stato assegnato. o ad un
suo delegato, solenne promesa di diligenza, di segretezza e

di fedeltà ai propri doveri. Della data promessa viene re.

datto apposito verbale ; l'originale è conservato negli atti
personali dell'usciere al quale ne viene consegnata copia.
La formula della promessa solenne è la seguente:
« Prometto che sarò fedele al Re ed ai suoi Reali succes.

sorl; _che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi del,
lo Stato; che adempirò a tutti gli obblighi del mio uffielo con
diligenza e con selo per 11 pubblico bene e nell'intem del.

PAinministrazione, serbando sernpolosamente il segreto di
affleio e conformando la mia condotta, anche prlvata, alla
dignità de1Pimpiego.
« Dichiaro che non appartengo e prometto che non appar-

terrò ad nasociazioni o partiti la cui attività non si con-
cili coi doveri del mio uffielo.
« Prometto di adempiere a tutti i miei doveri al solo sco·

po del bene inseparabile del Re e della Patria ».

3rt. 173.
(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 6).

Ilusciere giudiziarlo che abbia ottenuto la nomina stabile
a posto di ruolo, alPatto di assumere servizio, deve, sotto
pena di. decadenza, prestare giuramento avanti al capo del-
Pufficio giudiziario, a cui è stato assegnato, o al funzionarin
a ciò delegato, in presenza di due testimoni.
La formula del giuramento è la seguente:
« Giuro che sarò fedele al Re ed ai suoi Reali successori;

che osserverò lealmente lo Statuto e le altre leggi dello Sta-
to; che adempirò a tutti gli obblighi del mio ufficio con di.
ligenza e con zelo per il pubblico bene e ne1Pinteresse del-
PAmministrazione, serbando sernpolosamente il segreto di
ufficio e conformando la mia condotta, anche privata, alla
dignità de1Pimpiego.
« Giuro che non appartengo, nè apparterrò ad associnzioni

o partiti, la cui attività non si concili coi doveri del mio
uffleio.
« Giuro di adempiere a tutti i miei doveri al solo scopo

del bene inseparabile del Re e della Patria ».
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Del prestato giuramento viene redatto apposito verbale;
l'originale è conservato negli atti personali dell'usciere, al
quale ne yiene consegnata copia.
Del giuramento è fatta menzione nello stato matricolare.

CAro XX.

Gerarchia ed attribuzione.

Art. 174.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 8)

La gerarchia fra gli uscieri giudiziari è costituita dal gra-
do; nello stesso grado, dall'anzianità.
L'anzianità è determinata dalla data del decreto di no-

mina o di promozione; a paritA di tale data, da quella del
decreto di promozione o nomina al grado precedente, e, a
parità delle date di tutti i dereti, dall'età.
Nel computo dell'anzianità deve essere dedotto il tempo
ilurante il quale l'usciere sia stato in aspettativa per ra-

gioni di famiglia o sia stato sospeso dal grado con priva-
zione dello stipendio.

Art. 175.

(R decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 9).

Gli uscieri devono compiere tutti i servizi occorrenti alla
custodia, all'ordine ed alla pulizia dei locali e delle suppel.
lettili degli uffici ai quali sono addetti, nonchè alla conser.

Taalone accurata e diligente di tutte le carte e di tutti gli
oggetti che vi sono contenuti; devono anche eseguire, nella
forma e nell'ordine disposti dal capo d'ufficio, tutii quei ser-
vizi interni ed esterni che fossero richiesti dalle esleente

dell'uffleio e ela quelle dei funzionari in quanto siano atti-

nenti alle prime.
Essi inoltre sono tenuti a conservare il segreto di ufficio.
Oltre alle attribuzioni sopra indicate gli useieri capi, se-

cbndo le disposizioni del capo di ufficio, devono regolare
e sorvegliare l'andamento del servizio.

Art. 176.

(R. decreto 3 settembre 1911, n 1283, art. 10; R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2960, art. 118).

Nelle sedi in cui sia necessaria una continua custodia dei

loca.li, il capo di ufficio può affidarne l'incarico all'nsciere

che per le sue attitudini sia più adatto a tale servizio.
L'incarico non dà diritto a compensi o indennità speciali

e può essere revocato dal capo dell'ufficio in qualanque
tempo.
In concessione dei locali ad uso di abitazione degli uscieri

spetta esclusivamente al Ministro.

Art. 177.

(R. decreto 3 settembre 1911, art. 11).

Gli uscieri nulla possono pretendere per servizi agli avvo-
ca.ti ad alle parti durante l'ornrio d'ufficio, salvo il coms

penso, nella misura determinata dalle consuetudini locali,
per lo apprestamento delle toghe.

Caro XXI.

Qualißche c promozioni.

SEZIONE I. -- QUUlif0&C.

Art. 1TS.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 12).

Per ciascun neciere giudiziario sono compilate, entro il
mese di gennaio di ogni anno, le note di qualifica.

Esse devono comprendere le notizie riguardanti le condi.

zioni fisiche ed intellettuali dell'usciere, la sua condotta in
ufficio e quella privata, la diligenza e l'operosità, nonchè
tutte le speciali circostanze riguardanti il disimpegno del
servizio cui è addetto, ed ogni altra annotazione ritenuta

opportuna.
Le note di qualifica sono compilate e firmate dal ca¡ o del-

l'ufficio di cancelleria, o di segreteria, al quale l'usciere è

addetto, e sono rivedute e firmate dal capo dell'uflicio giu-
diziario.
Il giudizio complessivo è espresso con le qualinche di : of.

timo; di.stinto; buono; mediocre; cattivo. La qualifica è co-
municata all'usciere, che vi appone la propria firma.
L'usciere può, entro quindici giorni dalla comunicazione,

ricorrere contro la qualifica attribuitagli, alla Commissione

distrettuale, la quale, in base alle informazioni Assunte, for.
mula la qualifica definitiva.
Contro tale deliberazione, che deve essere comunicata su.

bito all'interessato, non è ammesso alcun gravame.
Per gli useieri in prova, le note di qualifica debbono es.

sere compilate alla fine del periodo della prova.

Art. 179.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 13).

La qualifica di ottimo è conferita soltanto a quegli useieri
giudiziari che abbiano dato speciali prove di capacitò, di
operosità e diligenza, e che abbiano tenuto «mpre verdotta

esemplare, segnalandosi nell'esercizio delle proprie mansioni,
anche per cospicuo rendimento di lavoro.

Art. 180.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 13).

E' conferita la qualifica di distinto agli useieri giudiziari
che, oltre a possedere i generali requisiti di capacità, opero-
sità, diligenza, zelo e buona condotta, abbiano ladevolmente

disimpegnato le mansioni loro affidate, prestando opera as.

sidua e proficua.
Non può essere qualificato ottimo, nè distinio, l'n-tiere

che sia incorso in una sanzione diseilplinare nell'anno cui si
riferisce la nota di qualifica.

Art. 181.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 14).

La qualifica di buono è attribuita agli useieri giudiziari
che abbiano dato prova di idoneità, diligenza e buona con.

dotta.
Gli anni pei quali l'useiere abbia conseguito una gnali.

fica inferiore al buono, non sono computabili per gli aumenti
periodici di stipendio.

Art. 182.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, art. 15).

E' qualificato mcdiocre l'usciere il quale, nell'anno eni si

riferisce la note, non abbia dato sofficiente prova di ido-

neita, diligenza o buona condotta.
In ogni caso ò qualificato mediocre l'àsciere cui, nell'anno

predetto, sia stata inflitta una punizione sui.oriore alla een-

sura,. e quegli che, nello stesso periodo di tempo, sia riu.
seito ad eludere le disposizioni o gli ordini dei superiori,
a non raggiungere la residenza, a non prestare regolarmente
sernmo, ovvero, mediante altri espedienti, sin riuscito a con.
seguire scopi analoghi.
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Art. 183.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, art. 16).

E' qualiûcato cattivo Pusclere giudiziario che, nell'anrio
cui si riferisce la nota ulativa, non nl.bia dimostrato ido-

neità, diligenza o huona condotta. In ogni caso è qualillento
çattivo l'unelere cui, durnate l'anno, sin stata inflitta in so.

spensione dal grado con privnzione dello stigendio.
I/neelere che, per due anni consecutivi, sla stato qualiti.

cato cattivo piih essere sottopústo al procedimento stabillto
per la; dispensa dal servizio.

Art. 184.

(R. ðëereto 30 dicembre 1923, n. 2980, art. 17).

Qunlora, per uno o più anni, non abbiano potuto essere

compilate le note, la qualifica dell'usciere giudizinrio. quando
occorra, è stabilita, per gli anni stessi, dal'n Comrnizadane
distrettuale,'insindacabilmente, tenuto conto degli elementi
di fatto e di giudizio in possesso degli uffiel.

Bastoma II. -Promozioni.

'Art. 18.5.

(R. decreto 25 marzo 1920, n. 747, art. 4).

L'useiere capo è desthiato agli uffici giudiziari indienti
nella tabella annessa al R. decreto 3 maggio 1923, n. 1105,
modificata dal R. decreto 20 marzo 1024. n. 4110, ni quali
la pianta . organien assegna un numero di uscieri non in-
feriore a cinque, compreso, l'usciere capo.

Art. 180.

(R. decreto 25 marzo 1920, n. 747, art. 8; R. decreto 11 novembre 1923,
n 2395, art. 24). i

' \

Le promozioni al grado di useiere capo sono conferite -pet
anzinnità congiunte al merito, su designazione delle Com
missioni distrettuali indicate nell'art. 30. agli uscleri giudi.
ziari che abbiano dimostrato idoneità, diligenza e t·nona com
dotta. i

La nomina è conferita con decreto ministeriale, in seguito
a scelta fatta tra tutti gli useieri designati come idouei al
grado di useiere enpo nel dicembre di ogni anno (ovvero su
richiestá del Alinistro), dai capi della Corte di enssnzione
del Regito e di tutte le Corti di appello. In conformità del
parére esþresso dalle Commissioni suddette.

CAro XXII.

Tramutamenti.

Art. 187.

(R decreto 3 settembre 1911. n. 1283, art. 8: R. decreto 2 dicembre
1923, n. 2646, art. 3: R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, art. 48).

Gli uscieri possono essere tramutati o a loro domanda o di
tilleio, per þrovvedere ad esigenze di servizio, o per motivi di
condotta.
Il relativo provvedimerito viene emanato, anche pel perse

Imle dipendente dalle sezioni distacente di Corte di appello,
dal primo presidente per i trasferimenti da uno ad nitro uf-
fleio da lui dipèndenti, nonchè per i trasferimenti dagli ullici
stessi a quelli dipendeliti dalln preenrn generale e vleeversa,
sentito, in questi ultimi casi, 11 parere del procuratore gene-
rule.

Il provvedimento viene, invece, emanato dal procuratore
generale, quando si tratti di trasferimento da uno ad altro
utlleio da lui dipendenti.
Tutti i decreti devono essere immediatamente comunicati

al Afinistero, per la pubblicazione nel bollettino ufficiale.
Il tramutamento degli uscieri da un ufficio ad un altro di

diverso distretto e quello relativo alla Corte di camazione del
Regno. è disposto dal Alinistro, sentiti i rispettivi capi di
Corte.
E' vietata l'applicazione degli uscieri da uno ad altro ut-

flcio.

C.aro XXIII.

Conocamento nei quadri di clasaißcazione degli stipendt
Art. 188.

* (R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, art. 33).

I gradi di usci,ere giudiziarlo e di usciere capo sono cön·
feriti, secondo l'ordine di anzianitA, agli uscieri giudiziari
che già hanno rispettivamente tali gradi.

Art. 189.

(R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, art. 39: R. decreto 11 no-
Vembre 1923; n. 2395, art. 49).

Gli uscieri capi e gli useíeri giudiziari, presentementes la
servizio, sono collocati nei quadri di classificatione degli sti.
Pendi, di cui alla tabella n. 1, alligato V al R. decreto 11,
novembre 1923, n. 2395, in huse alla loro coniplessiva unzia.
nità di servizio nel grado, già attribuita con il precedente
ini¡undramento in esecuzione del R. decreto 30 settembre
1923, n. 1200.
Nell'inquadramento, con decorrenza dal 16 dicembre 1923

all'anzinnità suddetta sarnano aggiunte l'eventuali abLrevia,
mioni di periodi, concesse dnlle precedenti dispositioni, di cui
il personale stesso non abbia ancora usufruito ed il tempo,
trascorso.
L'nasegnazione dello stipendio sarà fatta, in conformità

della predetta tabella n. 1, allegato V al R. decreto 11 no-
rembre 1923, n. 2393, in base alla complessiva anzianità nel
grado e con la stessa decorrenza : 1° dicembre 1923.

Art. 190.

(R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, art. 5).

In aggiunta allo stipendio, è assegnato un supplemento di
servizio attivo nella misura fissata per ciascun grado dalla
predetta tabella.
Il supplemento di servizio attivo non è cedibile, nè pigno-

rabile, nè sequestrabile, nè computabile agli effetti di pensio.
ne, e non è corrisposto all'usciere giudiziarin m cúngedo
straordinnrio, sospeso dallo stipendio o che trovisi in una

posizione, la quale, a norma di legge, non .possa considerarsi
di servizio attivo.

Art. 101.

(R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, art. 190).

E' conservata, a titolo di assegno personale, la differenza
in più eventualmente risultante fra 11 trattainento economico
già goduto (per stipendio, per indeonità temporanea men-

sile, per caro-viveri, e per ogni altro emolumento avente ca-
rattere di assegno tisso e continuativo), e quello spettante per
tali titoli, compreso il supplemento di servizio attivo, alla
prima applicazione del II. decreto 11 dicembre 1923, n. 2305.
Il detto assegno personale sarà riassorbito nei successivi

numenti, in qualsiasi degli emolumenti indicati, dovuti per
effetto di promozione di erado o della maturazione di periodi
di anzianità nei singoli gradi.
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Art. 192.

(R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, art. 17; R decreto 25 marzo
1920, n. 147, art. 5; R. decreto 11 novemgre 1923, n. 2393, art. 4).

I sùccessivi anmenti di stipendio nel grado sono conferiti
al compimento dei periodi di anzianità indicati nella ta-
bella n. 1 allegato V al R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395.
Essi hanno decorrenza dal primo giorno del mese succes-

sivo a quello nel quale si comple il periodo necessario per
gli aumenti stessi. Sono conferiti, su parere favorevole della

Commissione distrettuale di cui all'art. 30, agli uscieri giu-
diziari ed agli useieri capi che abbiano dimostrato idoneith,
diligenza e buona condotta.
L'usciere giudiziario che non abbia ottenuto giudizio fa-

Torevole, può, trascorso almeno un anno, domandare di

essere nuovamente giudicato dalla stessa, Commissione.

Art. 103.

(R. decreto 11 novembre 1923, n..2395, art. 52).

Per la concessione degli aumenti periodici di stipendio, che
matureranno dopo l'attuazione del R. decreto 11 Lovembre

1923, n. 2395, si applicano le disposizioni concernenti spe-
ciali benefici a favore del personale ex comenttente, conte-
ante nei Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, 27 ottobre
1922, nn. 1427 e 1462, 18 dicembre 1922, n. 1637, e reintive
modificazioni, nonchè quelle degli articoli 44 e 45 del R. de-
creto 23 ottobre 1919. n. 1971, e relative murh4razioni ed

estensioni, e dell'art. 5 del R. decreto 7 giugno 1920, n. 739.
-Restano ferme le norme di cui ai citati decreti per le de.

trazioni corrispondenti ai benefici già valutati nel grado pre.
cedente.
E' abrogata, con effetto dalPentrata in vigore del R. de-

creto 11 novembre 1923, n. 2395, ogni altra disposizione che

conceda abbreviazione dei periodi stabiliti per l'aumento gra.
duale degli stipendi.

Art. 104.

(R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, art. 208).

,LQ eventuali controversie derivanti dall'applicazione dei

ruoli aperti, saranno risolute inappellabilmente dalla Com-

missione costituita ai sensi dell'art. 208 del R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395.

CAro XXIV.

28pcitative, collocamento a riposo e dispensa dal servizio.

SEZIONE I. - Aspettative.

Art. 105.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 81).

L'usciere giudiziario può essere collocato in aspettativa
per cansa di provata infermith, per ginstifienti motivi di fa-
aniglia, o per servizio militare. Nei due ultimi casi non ha di-
ritto a stipendio.
L'aspettativa per infermità può essere disposta anche di

ufficio, su proposta della Commissione distrettuale e tulla

base di prove da ewa raccolte.

L'aspettativa per motivi di famiglia può emmere negata o

revaenta. sempre che ciò sia richiesto da rag·oni di sonizio.
L'useiere giudiziario chiamato alle armi per a Tr-mpiere agli

obblig'hi di leva o per arruolamento solontario è collocato in
spettativa per servizio militare.
L'nsciere giudiziario intere, richiamato alle armi per ser-

vizio temporaneo è considerato in congedo, purchè l'assenza

dall'ufHeig non dur: oltre quattro mesi; per il tempo ecce•
dente tale periodo è collocato in aspettativa.
L'usciere giudiziario in congedo per servizio militare con.

serva lo stipendio per i primi due mesi so!tunto.
Per gli uscieri giudiziari sotto le armi, in tempo di guerra,

si provvede con disposizione speciale.

Art. 106.

(R. decreto 3û dicembre 1923, n. 2960, art. 82).

Agli effetti dell'anzianità, il tempo trascorso in aspettativa
per infermità o per serv,izio militare, è computato intera.
mente per la eventuale progressione nel ruolo.
Il tempo trascorso in aspettativa per infermità o per ser-

vizio militare, è valutato per intero agli egetti degli aumenti
periodici di stipendio.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia

non è computato. L'usciere giudiziario che cessa da tale stato
prende nel ruolo il posto di anzianità che gli spetta, dedotto
il tempo passato in aspettativa.

Art. 107.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 83)

L'aspettativa per infermità può essere concessa su doman.
da, in base a certificato medico debitamente vidimato e 16.
galizzato.
Il Ministero può, quando lo ritenga opportuno, disporre

accertamenti da eseguirsi da un medico fiscale.
Il capo dell'ufficio giudiziario, nel proporre 11 colloca-

mento in aspettativa per infermità di un dipendente neiere
giudiziario, deve farne motivata relazione alla Commissione
distrettuale.
Le norme snaccennate sono applicabili anche agli effetti

del richiamo dall'aspettativa per infermità sin su domanda,
sia d'ufficio.

Art. 108.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 84)

L'aspettativa per infermità ha termine col cessare della,
cansa per la quale fu disposta, ed in ogni caso non può pro-
trarsi al di là di un anno.

L'aspettativa per motivi di famiglia non può eccedere la
durata di un a.nuo.
Due periodi di aspettativa per motivi di salute o di fami;

glia, interrotti da un periodo di servizio attivo non wupe-
riore a tre mesi, si sommano agli effetti della determinazione
del limite massimo di durnta dell'una o dell'altra aspettativa.
Se il periodo intermedio di servizio attivo sia superiore a

tre mesi, ma non a sei, la durata masisima della seconda

aspettativa, della stessa natura della prima, non può pro-
trarsi oltre i sei mesi.
La durata complessiva di più periodi di aanettativa per

intermith o per motivi di famiglia non può superare due anni
in un quinquennio.

Art. 109.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, art. 85).

Scaduti i periodi massimi di cui al precedente art. 198, l'u-
seiere giudiziario che risulti inabile, per infermith, a ria

suntere l'ufficio, ò dispensato dal servizio, salvo il diritto al

trattamento di quiescenza che possa spettargli L'useiere,
invece, che non risulti inabile a riassumere l'ufficio e che allo

sendere dell'aspettativa non riprenda servizio,) dichiarata
dimissionario.
Peraltro, qualora il Ministero non ritenga opportuno il

definitivo allontanamento dell'usciere dal servizio, può
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procedere agli accertamenti che ritenga del caso per la
eventuale concessione di tiin prolungamento eccezionale deL
Paspettativa, anche oltre '11 limite di cui all'ultimo comma
del precedente art. 198 per non più di sei mesi.
La stemt norma si applica per la concessione,, quando
il Ministero lo riconosca opportuno, di un nuovo periodo
di- napettativa nel quinquennio, non superiore a nei mesi, al-
l'useiere che g% nhbin fruito di aspettative fino al limite
massimo previsto al cortima ultimo predetto.
Alla acqdenza del prolungnmento o del nuovo periodo, se

Puseiere non riassume servizio, si applicano seriz'altro le
dispoeizioni del comma primo del presente articolo.

Art. 200.
i

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 13; R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, art. 92).

.-All'usciere gladiziarlo in aspettativa per infermità è con.
cesso un assegno non maggiore, della metà nè minore del
terzo dello stipendio, se Puseiere stesso conti dieci o più nani
di servizio. e non maggiore del terzo nè minore del quarto,
se conti .meno di dieci aiml; ferma in ogni caso la perdita
del supplemento di servizio attivo.
Gli un'ni, di servizio, ili base ai quali ha luogo la conces-

sione delPaasegno, sono soltanto quelli utili per la pensione.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29ß0, art. 93).

Nei decreti di colloenmento in aspettativa per infermità
o per motivi di famiglia devono essere indicati la decorrenza,
là causa e la durata del provvedimento, nonchè, nel caso di,
aspettativa per intermità, Passegno spettante all'useiere.

Art. 202.

(R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 94).

Gli useieri giudizia.ri in aspettativa sono soggetti alle nor-
me disciplinari stabilite per quelli in attività di servizio,
in quanto siano applicabili.
Essi devono comunicare all'ufBcio giudiziario, a cui sono

addetti, la loro residenza e gli eventuali cambiamenti.

SEZIONE II. - ÛOllOCUNCHÉO G fÍpOBO C dÍ8pensa dal servizio.

Art. 20 .

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283,, art. 3).

Gli uscieri sono collocati a riposo di uffleio quando hanno
compiuto 'i0 anni di età. Tale disposizione nou è applienbile
agli uscieri giudiziari, provenignti dal personale dei por·
tieri nominati in virtù degli articoli 19 e 20 del It. decreto
3 settembre 1911, n. 1283.

Art. 204.

(R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2960, art. 51).

E' dispensato dal servizio Pusciere giudiziario che sin ri-
conosciuto inabile per incapacità o per motivi di saluté ,e
quello che dia scarso rendimento.
La dispensa ò preceduta dal parere della Commissione di

cui all'art. 39 del presente ordinamento.
Il motivo che determina la, dispensa deve risultare dal re-

lativo decreto, nel quale si deve, inoltre, far cenno del sud-
detto parere.
Nei casi di dispensa per motivi di salute, si procede all'ac-

certamento delle condizioni sanitarie dell'useiere giudÍzia,
rio mediante visita medico-collegiale.

Art. 20.1.

(R. decreto 30 dicernbre 1923, n. 2960, art. 52).

All'usciere giudiziario proposto per la dispensa dal servi-
zio è tissato un termine per presentare le sue deduzioni. Le
relative comunicazioni sono fatte dalla segreteria della Com-
missione distrettuale. che deve anche omunicare la data
di riunione della Commissione stessa perchè l'usclere possa,
ove lo chiegga, essere sentito personalmente.

CAPo XXV.

Disciplina.

Art. 206.

(R. decreto 25 marzo 1920, n. N7, art. 5).

Gli nacieri giudiziari sono posti sotto la sorveglianza dei
rispettivi capi di ufficio.

Art. 207.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 55).

Agli uscieri giudiziari che violino gli obblighi di utileio o
comunque vengano meno ai propri doveri, sono applicate,
salva l'eventuale azione pennle, le punizioni di cui ai se-
guenti articoli del presente capo, da annotarsi nello stato
matricolarer
Gli nacieri in prova sono sottoposti alle stesse nórme di.

seiplinari stabilite per gli uscieri giudiminri in quanto ad essi
applicabili.

Art. 208.

(R. decreto 25 marzo 1920, n. 747, art. 5, u. p.; R. decreto 30 dieets-
bre 1923, n. 2960, art. 56 e 116).

Le punizioni sono:
1• la censura;
2• la multa;
3• la riduzione dello stipendiö;
4• la sospensione dal grado con

pendio; •

5° la revoca;
Go la destituzione.

privazione dello stL.

Il empo dell'ufficio, dal quale l'usciele giudiziario dipende,
può infliggere la censura, la multa e la riduzione dello sti-
pendio.
Le altre tre punizioni sono inflitte con decreto ministeriale,

su motivata proposta della Commissione distrettuale disci-
plinare eccettuato il caso di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 213.

Art. 209.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 58).

La censura è una dichiarazione di ,biasimo,' ed è inflitta :

a) per negligenza in servizio o per lievi mancanze, en
che fuori servizio;

b) per assenza dall'ufficio non giostificata;
c) per raccomandazioni procurate.

Art. 210.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n., 2960, art. 115).

All'usciere giudiziario può essere inflitta la punizione della
multa, non superiore a L. 50, quando incorra in una delle

seguenti infrazioni:
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a) mancanza di decoro nella persona;
b) omessa o trascurata pulizia dei locali degli uffici;
c) negligenza nel vigilare sulla conservazione dei locali,

degli incartamenti, delle suppellettili e degli oggetti ivi esi-
stenti.
Durante l'anno l'importo complessivo tii più multe non

può eccedere una monsilitA di stipendio.
Per recidiva in tali mancanze o per maggior gravità di

esse, Pmeiere può essere punito con la riduzione dello sti-
pendio o con sanzione più grave.

Art. 211.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 59).

La riduzione dello stipendio non può superare il quinto
nè avere durata superiore a sei mesi, ed è inflitta :

a) per recidiva nei fatti che dettero in precedenza mo-

tÑo a censura o per maggiore gravitA di esei;
b) per contegno non corretto verso i propri superiori,

verso gli altri uscieri, ovvero verso il pubblico;
c) per lieve innuherdinazione; '

4) per trasgressione alle disposizioni di cui all'art. 96
del R. decret<. 30 dicembre 1923, n. 2960 ;

e) per irregolare condotta;
f) per inosservanza del segreto di ufficio, anelie se non

abbia prodotto conseguenze dannose;
g) per tolleranza di irregolarità di servizio o di atti di

indisciplina. di scorretto contegno o di abusi da parte de-

gli uscieri dipendenti;
h) per manifestazioni sconvenienti alla compagine am-•

ministrativa, politica o sociale dello Stato.
La riduzione dello stipendio imþlica anche la riduzione

proporzionale del supplemento di servizio attivo. Essa im-

plica, inoltre, il ritardo dell'aumento periodico di stipendio,
pèr un periodo di tempo corrispondente alla sua durata.

Art. 212.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 62).

La sospansione dal grado con privazione dello stipendio
può durare da uno a sei anesi, ed inuporta Pallontanamento
dal servizio.
Essa è inflitta:
a) per recidiva nei fatti che dettero in precedenza mo.

tivo a riduzione dello stipendio o per maggior gravità delle
infrazioni contemplate agli articoli 209 e 211 del presente
ordinamento;

b) per aver fatto palesemente o aver concorso di nascosto
in pubblicazioni di critica sleale ed acrimoniosa all ammi-

nistrazione o ai superiori, o che danneggino il prestigio ed il

crédito ,dello Stato;
c) per qualsiasi infrazione che dimostri riprovevole con.

Gotta, difetto di rettitndine o tolleranza di gravi abusi;
4) per grave insubordinazione;
e) per inoseervansa del segreto di ufficio, che abbia por.

tato conseguenze dannose;
f) per pregiudizio recato agli interessi dello Stato o a

quelli dei privati nei lora rapporti con lo Stato, e derivato
de negligenza nell'adempimento dei doveri di ufficio;

g) per offesa al decoro dell'Amministrazione;
h) per nyo dell'impiego a fini personali;
i) per qualunque manifestazione collettiva, che miri a

ésäreitare pressione sull'azione dei superiori o a diminuitne

l'autorità ;
I) per denigrazione delPAmministraziouc o dei superiori.

Ar t. 213.

(R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 63).

Quando la gravità dei fatti lo esiga, il Ministro puo ordi-
nare la sospensione dal grado con privazione dello stipendio
a tempo indeterminato, anche prima che sia iniziato il pro-
cedimento disciplinare.
L'useiere giudiziario sottoposto a giudizio per delitto, può

essere sospeso dal grado con privazione dello stipendio;
deve essere immediatamente sospeso quando sia étato einesso,

contro di lui mandato di cattura.
Se il procedimento penale ha termine con sentenza defl.

nitiva, che escluda l'esistenza del fatto imputato o, pure
ammettendo 11 fatto, escluda che l'usciere giudiziario vi
abbia preso parte, la sospensione è revocata e l'usciere riac.
quista il diritto agli stipendi non percepiti.
Tuttavia il Ministero, quando ritenga che dal procedi.

mento penale siano emersi fatti e circostanze che rendand
passibile l'usciere di punizione disciplinare, può deferirlo
alla Commissione distrettuale disciplinare per l'applicazio-
ne degli opportuni provvedimenti.
La stessa norma vale nel caso di assoluzione o di non

luogo a procedere, anche per difetto o desistenza di istanza
privata.
Qualora, per effetto dell'alpplicazione delle uorme di cui

al precedenti comma quarto e quinto, l'useiere sia punito con
la sospensione dal grado con privazione dello stipendio, deve
essergli computato il periodo della sospensione sofferta.
Se gli sia inflitta una punizione minore, ovvero il periodd

della sospensione dal grado con privazione dello stipendio
sia inferiore alla sospensione sofferta, devono essergli re-
stituiti, in tutto o in parte, secondo i casi, gli stipendi nog
percepiti, dedotto qua.nto alla famiglia fosse stato gin even.
tualmente corrisposto a titolo di assegno alimentare.
Nel caso previsto dal primo comma del presente articolo,

se il procedimento disciplinare ha termine col prosciogli-
mento dell'usciere, la sospensione è revocata e l'usciere rine-

quista il diritfo agli stipendi non percepiti. Se. invece, sia
inflitta all'usciere una punizione .minore, ovvero una sospen.
sione più breve di quella sofferta, è applicabile la disposizione
di cui al comma precedente.
L'usciere giudiziario condannato, con sentenza casenta in

giudicato, a pena restrittiva della libertà personale, quando
non sia il caso di applicare, nei suoi riguardi, la revoca o la

destituzione, è sospeso dal grado con privazione dello stipen-
dio finchè non abbin scontata la pena.
La revoca della sospensione dal grado con privazione dello

stipendio, fa riacquistare all'useiere l'anzianità perduta. Se,
durante la sospensione, siano avvenute promozioni di uscie-
ri che 19 seguivano nel ruolo, i promossi rimangono al loro

posto; ma il primo posto, vacante nel grado superioi'e, deve
essere conferito all'usciere giudiziario già sospeso,. sempre
quando sia riconosciuto meritevole della promozione nelle

forme prescritte.
*

Art. 214

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. '2960, art. M).

Alla moglie od ai figli minorenni dell'usciere sospeso dal

grado con privazione dello stipendio, può essere concesso

'un assegno alimentare non superiore ad un terzo dello sti-

pendio, escluso il supplemento di servizio attivo.

Art. 215.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n 2960, art. 64).

Si incorre nella revoca dall'impiego, indipendentemente da
ogni azione penale:
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a) per recidiva nelle infrazioni che dettero in precedenza
motivo a acepensione dal grado con privazione dello stipen-
dio o per maggiore gravità delle infrazioni indicate negli
articoli 209, 211.e 212;•,

b) per gmve abuso di utorità;
c) pár grave abuso di fiducid ;
d) þef inomervansa del segreto di uffleio, che abbia por-

tato grave pregiudizio allò Sttito o a privati; ,

e) per inanesinza contro l'ononi e per qualslaal altra che
dimostri difetto di benso morale:

,
f) per mancata fede al giuramento, sin che east til con.

creti in tina'o più infrazioni dimelplinari, ein in atteggla-
menti ché,contraddicano: fondamentalmente al giuramento

Art. 210.

R..decreto 30 dicembre 1923, n. E900, art. 65).

Si-incorre 'nella destitpzione, indipenderitemente da ogni
azione tienale:

a) per maggiore graviti delle infrpioni previste dal pre.
cedente urt. 21:i;

b) per illecito uso o distrazione di nomine amministrate
o tenute, in deposito o per connivente tolleranza di tall abus1
commessi dagli nacieri dipendenti;

c) per accettazione di qualsiasi compenso o per qualsiasi
partecipazione a beriefict ottenuti o sperati, dipendenti da
affari trattati dall'usclere stesso per ragioni di ullicio;

d) per vioinkinne dolosa dei doveri di uilicio, con pregiu-
dizio dello Stato o dei privati o con pericolo di perturbazione,
delin sicur'ezza pubbliep;

e) per-gravi atti 'di insubordinazione contro l'Ammini.
strazione o i superiori; commespi pubblicamente,- con evi-
dente offesa del principio di disciplinn e di autorità;

f) per: eccitamento alla insubordinazlone collettiva;
g) per offese alla persona del Re, alla famiglia Reale,

al Parlamento o per pubblica manifestazione di propositi
ostili alle vigenti istituzioni.

. Art. 217,
I

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, art. 06).

Si incorre, sens'altro, nella destituzione, esclusa qualun-
que procedura disciplinare:

a) þer qualsiasi condanna, passata in giudicato, ripor-
tata per delitti contro In Patrin o contro i poteri dello Stato
o conl·ro 11 buon costume, ovvero per delitto di peculato,
concussione, corruzione,. fnJsità, furto, truffa e appropria.
zione indebita;

b) per qualsiasi condanna, che porti seco l'interdizione
perpetua dai pubblici uffici o la vigilanza speciale dell'auto.
rità dÌ pubblica sicurezza.

Art. 218.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 87).

L'useiere giudiziario revocato o destituito non può essere
riammesso in servisio, salvo quando, a parere della Commis-
sione distrettuale di disciplina, siano riconosciuti insussi-
stenti gli addebiti che determinarono la revoca o la destitu.
zione.

In tal caso la Commissione distrettuale, vagliate le circo-
stanze che determinarono il fatto, esprimerà il proprio av-

viso sulla posizione di ruolo da conferire all'usciere stesso,
esclusa ogni concessione di stipendi arretrati.

CAPO KXVI.

Procedimento díaciplinare --- Ricorso.

Art. 219.

(R decreto 25 marzo 1920, n. 747, art. 5).

Le attribuzioni del Consiglio di disciplina nonchè qllelle
del Consiglio d'amministrazione, anche agli efetti degli àn.
menti di stipendio, sono esercitate per.gli uscieri addettialle
Curti d'appello, ai Tribunali edaalle Preture dalle Commis-
sioni distrettuali per gli nfliciali giudiziari istituite a norma
dell'art. 30 del presente ordinamento.
Le suddette attribuzioni per gli uscieri addetti alla Corte

di cassazione del Regno spetteranno alla Commissione isti-
tulta presso la Corte medesitna.

Art 220.

(R. decreto 30 dicembre 1923, u. 29ô0, att. 60).
Prima di infliggere la censura, la multa o la riduzione

dello stipendio, il capo dell'uilleio giudiziario deve invitare
Pusciere a giustificarsi.
,La punizione, debitamente motivata, viene comunicata al-
l'interessuto per iscritto.
Copia della comunicazione è immediatamente rimessa: alla

prima presidenza o alla procura generale, da cui dipende
Pusciere, insieme con le giustificazioni, se presentate per
iscritto, per~essere unita al fascicolo personale dell'usclere.

Art. 221.
(R. decreto 30 dicembre 1923, m. 2900, art. 617.

. Contro i provvedimenti del capo dell'uflielo giudiziarlo eõn
cui.s'infligge la punizione della censura, della multa o della
riduzione dello utipeildfo, è ammesso, entro quindici giorni
dalla comutlicazione, ricorso al Ministro, che decide in ae-

guito a proposta motivata della Commissione distrettanle
disciplinare.

Art. 222.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29ß0, art. 69).

In caso d.i infrazione disciplinare, il espo dell'uilicio giu-
.

diziario ha il dovere di infliggere la punizione di sua com.

-petenza, oppure, qualora ritenga che la sanzione sia di com-

petenza del Ministro, di ríferirne, trasmettendo, per via ge-
rarchien, gli atti e comunica'ndo gli accertamenti che è te-

nuto ,a raccogliere diligentemente e con sollecitudine.
Il priino presidente o 11 procuratore generale, venuto con

detta comunicazione, o altrimenti, a conoscenza dei fatti, li
in contestare immediatamente all'incolpato e fa procedere
a tutti gli ulteriori accertamenti che ritenga necessari.
A tal tine può disporre che siano sentiti, senza giura-

mento, testimoni e periti, compresi quelli designati dall'in-
colpato, e clie sin invitato questi ad esporre quanto reputi
opportuno nel suo interesse; può inoltre valersi della coope-
razione delle autorità politiche e di polizia, specialmente
per quanto rfgnarda l'audizione di testi o periti.
Dopo completata l'istruttoria. l'incartamento, pel tramite

della procura generale, viene trasmesso alla Commissione

distrettuale disciplinare. la quale, ove 16 ritenga necessario,
può richiedere che si facciano ulteriori accertamenti, ovvero
decide, senz'altro, la trattazione orale, dandone immediata
notizia alla procura generale stessa.

Art. 228.
(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, art. 70).

Ogniqualvolta occorra fare contestaziáni o rilievi at11'in-
colpato, questi ha flieci giorni di tempo, dalla data di a•ice-

vimento della comunicazione, per presentare le sup difese.
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Egli rilascia ricevuta del foglio contenente le contesta.

zioni o i rilievl, la quale è restituita subito all'ufficio che

lo ha trasmesso.
Ileventuale rifiuto da parte dell'incolpato a ricevere il fo-

glio on rilasciare la ricevuta, è fatto constare da attestazione
scritta dal capo di ufficio incariento della consegna, agli ef-
fetti della decorrenza di cui al precedente comma.
Se, per qualsiasi altra ragione, la consegna non ò possi.

bile, la comunicazione è fatta mediante invio del foglio an-

zidetto in piego raccomandato con ricevuta di ritoruo.

Con provvedimento motivato del procuratore generale può
essere prorogato od abbresinto il termine di dieci giorni dato
·all'incolpato per le sue difese.

E' in facoltà dell'incolpato di rinnnciare al termine, pur-
chè lo dichiari espressamente per iscritto.

Art. 221.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, art. '71).

Qualora il fatto addebitato all'usciere giudiziario abbia

dato luogo a denunzia all'autorità giudiziaria, il procedi
mento disciplinare rimane sospeso, fermo l'obbligo nei pub
blici uffici di concorrere all'accertamento dei fatti e alla

raccolta delle prove.
Art. 225.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, art. '13).

I)urante il periodo degli accertamenti, può essere consen-

tito all'incolpato I'esame totale o parziale degli atti relativi
al procedimento.
Terminati gli accertamenti, l'incolpato ha diritto di pren

dere visione e copia degli atti predetti.

Art. 226.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, art. 73).

La procura generale deve dare avviso all'incolpato del

giorno fissato per la trattazione orala di cui all'ultimo com

ma del precedente art. 222.
La trattazione orale non può aver luogo prima di quin-

dici giorni.nè oltre trenta giorni da quello in cui l'incolpato
abbia ricevuto la relativa comunicazione.

L'incolpato ha diritto di essere sentito personalmente.

Art. 227.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, art. 70.

Chiuva la trattazione orale, la Commissione distrettuale di

vigilanza, ritiratosi l'incolpato, qualora sia stato sentito

personalmente, prende la sua deliberazione.

La Commissione, qualora ritenga che l'usciere sia colpe-
sole, ma non passibile di punizione superiore alla riduzione
lello stipendio, può proporre che gli sia inflitta quest'ultima
ovvero la censura.
Della trattazione orale e della proposta motivata della

Commissione distrettuale disciplinare è steso verbale, firmato
dal presidente e dal segre'tario. L'originale di detto verbale,

con gli atti del procedimento, ò conservato presso la segre.
teria della Commissione anzidetta e una copia del verbale

stesso è comunicata al Ministero della giustizia per gli ul-
teriori provvedimenti.

Art. 228.

(R., decreto 30 dicembre 1923, n 2000, art. 70).

Se la dimora de}1'incolpato .non è nota, le coniunicazioni
al medesimo, stabilite dal presente capo, sono fatte mediante
pubblicazione, in sunto, nel bollettino ullleiale del Ministero.

Art. 220.

(R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2000, art. ';7).

L'usciere giudiziario sottoposto a procedimento discipli-
nare, che si sia presentato alla Commissione distrettuale di-
seiplinare per esporre le proprie ragioni e al quale non sia
stata inflitta punizione, ha diritto, se residente fuori della
sede della Corte d'appello, al rimborso delle spese di viaggio
e alla relativa indennità.

Art. 230.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, art. 78).

Il procedimento disciplinare può essere riaperto qualora
emergano nuovi fatti o prove tali da far presumere Ii colpa
dell'useiere giudiziario, in caso di avvenuto proscioglimento,
o, comunque, una colpa maggiore.
Il procedimento può essere riapèrto se l'usciere cui fu in-

flitta una punizione superiore alla riduzione della stipendio,
ovvero la vedova o i figli minorenni di lui, che abbiano o pos.
sano aver diritto a trattamento di quiescenza, adducano nuo·
vi fatti o prove tali da far presumere che sia apþlicabile una
sanzione minore o che debba essere dichiarhto il prosciogll·
mento dall'addebito.
La riaperturn ò decisa dal Ministro, su relazione del pro.

curatore generale. Il'nuovo procedimento si inizia con ul-

teriori necertamenti da parte dell'unicio stesso. La riaper-
tura del procedimento sospende gli effetti della punizione già
inflitta.

Art. 211.
(R. decreto 30 dicembro 1923, n. 2060, art. 79).

All'usciere giudiziario già punito, e a favore del quale sia
stata concessa, su ricldesta di lui ovvero della vedova o dei

tigli minorenni, la riapertura del procedimento disciplinare,
non può essere inílitta una punizione maggiore di quella già
applicata.
Qnnlora egli venga prosciolto o sia ritenuto passibile di

una sanzione meno grave, devono essergli restituiti in tutto
o in parte gli stipendi non percepiti, se la punizione ante-

riore abbia avuto per effetto la privazione o la riduzione

dello stipendio, salva deduzione, nel primo caso, di quanto
sia stato corrisposto alla moglie od ai figli a titolo di assegno
alimentare.
Questa norma vale anche nel caso in eni la riapertura del

procedimento sia stata domandata dalla vedova o dal figli
minorennt.

Art. 232.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, art. 80).

Dopo trascorsi due anni almeno dalla data dell'atto con

cui fu disposta l'applienzione della punizione e sempre che

l'usciere giudiziario ahhia dato sicura prova di ravvedimen-

to, possono essere resi nulli, esclusa ogni ellie icia retroat-

tiva. gli effetti di essa, ma soltanto nei riguardi delle quali-
fiche ottenute dall'usclere dopo la punizione, le quali posso.
no, pertanto, essere modificate dalla Commissione distret.

tuale qualora riconosca che l'annullamento predetto renda .

meritevole l'useiere di qualifica migliore.
Il provvedimento è adottato dal primo presidente o dal

procuratore generale, da cui dipende l'usciere.

CAro XXVII.

Disposizioni vario.

Art. 233.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 105).

L'useiere giudiziario ha l'obbligo di risiedere stabilmento
nel h.ogo ove esercita il suo ufficio.



348 _29-I-1925 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA -- N. 23

Per.gravl ragioni, debitamente accertate, egli può, peral-
tro, essere autorizzato.dal primo presidente o ,dal procura-
tore erale, dal quale dipende, a risiedere in lungo vicino
a quello dove esercita le suo-mansioni, quando ciò sia rite-
nuto conciliabile col pieno e regolare adempimento dei suoi
doveri.
L'usciere giudiziario in congedo deve notincare al prolirio

capo di uincio il recapito cui. far pervenire, nella via più
breve, comunicazioni di servizio.

Art. 234.

(R. decreto- 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 106).
' Iluseiere deve osservare l'orario delPuficio giudiziari a

cui trovasi addetto.

Art. 235.

(R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, art. 95).

Iluseiere giudiziario, ove il servizio non ne soffra, può ot-
tenere dal capo dell'uffleio giudiziario, a cui trovasi addetto,
congedi'che, in compleeso, non eccedano il periodo di un
mese per ciascun anno.
Per causa 'grave, la durata del congedo può essere ÿroro-

gata per un periodo non eccedente un altro mese dal Mini-
.stero della gustizia, in linse a rapporto motivato del primo
presidente o del procuratore generale dal quale Pasciere di-
pende. .

Durante il congedo concesso entro i limiti indicati, Pitacie-
re è considerato in attività di servizio e conserva lo stipen-
dio; durante il conged,o ordinario conserva anche il supple-
mento di servizio attivo.

Art. 2.36.

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 12; R. decreto 30 dicem-
bre -1923, n. 2960, art. 117).

Gli uscieri. lino a quando non potrà essere provveduto,per
un vestiario uniforme, usano durante il servizio, come di-
stintivo. nu berretto di panno nero con -la indicazioile del-
l'ufilcio al quale sono addetti.

Art. 237.

(R. decreto 30 dicembro 1923, n. 2960, art. 119). -

Le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili
delle Amministrazioni dello Stato, approvate con R. decret'o
30 dicembre 1928, n. 2960, sono estese agli uscieri giudi.
ziari, in quantisinito applicabili, e non alasi diversamente

provveduto col presente ordinamento nella parte concernente
il personale stesso.

CAro XXVIII.

Ta ella organico.

Art. 238.

(Legge 29 dicembre 1910, n. 887, art. 2; R. decreto 3 maggio 1923,
n. 1165: Ft. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, all. IV, tabella n. 15).

Il numero complessivo degli uscieri giudiziari del Regno
è di 785 ed è costituito: da 33 uscieri gludiziari capi .e da
752 uscieri gludiziari.

Art. 239.

(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 1; R. decreto 3 maggio 1923,
n. 1165, tabella).

Il número degli uscieri giudiziari addetti alla Corte di cas-
sazione del Regno, alle Corti di appello, ai Tribunali civili
e penali ed alle Preture a cui.è nesegnato l'uneiere giudizia.
rio in planta, è doterminato per ciascuna autorità giudizin
ria, e complessivamente per cinscun distretto di corte ai ap
pello, dalla tabella anneman nl R. decreto 3 maggio 1928. nu
mero 1105, modificata dal R. decreto 20 marzo 1921, n. 400.

Art, ,240.
(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 27).

La tabella organica sarà riveduta e, ove occorra, m'd.

dificata entro il 31 dicembre 1925, e successivamente entro
ogni triennio, a decorrere da tale data, con Regio decreto
che non sarà soggetto a reclamo o ricorso.

Art. 241.
(R. decreto 3 settembre 1911, n. 1283, art. 23).

I portieri addetti alle Corti, ai Tribunali ed agli ufici del
pubblico ministero, nominati uscieri e rimasti in sopranna-
rùero a prestar servizio negli stessi uffici nei qgali si trova.
vano alla data dell'attuazione della legge 29 dicembre 1910,
n. 887, continueranno a rimanere in eccedenza presso gli
ulBei medesimi, salvo che non vengano destinati di ufBcio
ad altra magistratura della stessa città o assegnati a loro
domanda ad uffici di altra sede.
Saranno considerati in soprannamero nei singoli uffici gli

uscieri classificati ultinti nella graduatoria generale.

Nuove Provincie.

Art. 212.

Le disposizioni contenutë nella seconda parte del presente
ordinamento si applicano anche agli uscieri giudiziari pro-
venienti dalla cessata Amministrazione austriaca in quanto
BOD siano in contrasto con gli ordinamenti tuttora in vigore
negli ufuci giudiziarii delle nuove provincie e con le disposi-
zioni finora emanate per la sistemazione econoIgica e -giu-
ridica del personale anzidetto.

PARTE III.

Ordinamento del personale addetto agli uffici di concillaziose.

CAro XXIX.

Personale addetto alle cancellerie degli uffici di conciliazione

Art. 243.
(R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, art. 32; R. decreto 26 dicembre

1802, n. 728, art. 15; Legge 8 luglio 1895, n. 455, art. 3).

Presso gli uilici di conciliazione le funzioni di cancelliere
sono esercitate dal segretario comunale, o da.nltro uínziale
della segreteria, che sia a ciò espressamente autorizzato con

decreto del presidente del Tribunale, ,inteso il procuratore
del Re.
In caso di mancanza o d'impedimento momentaneo del

cancelliere, potrà essere assunto ad esercitarne le funzioni un
notaio od un candidato notaio o un volontario di cancel-
1eria o un cancelliere.
Colui che viene chiamato ad esercitare le funzioni di can-

celliere, prima di procedere ad alcun atto dovrà prestare 11

giuramento prescritto dall'art. 3 del presente ordinamento,
salvo che non l'abbia già prestato.

Art. 214.
(Legge 28 luglio 189ö, n. 455, art. 4).

Il presidente del Tribunale, sulla richiesta del pröcuratore
del Re, o anche d'uilizio, può sempre revocare o sospendere
l'autorizzazione indicata nel precedente articolo, ed ha pure
la facoltà di destinare un volontario di cancelleria o un can-
celliere ad esercitare presso il conciliatore le funzioni di can-
celliere.
Avuto l'avviso ufficiale di tale destinazione, il segretario

comunale A tenuto a dare al funzionario, chiamato a sosti-
tuirlo. I'immediata consegna degli atti dell'uffleio.
Del verbale di consegna, debitamente sottoscritto dall'uno

e dall'altro funzionario, sarà trasmessa copia al procuratore
del I .
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Art. 245.

(Legge 28 luglio 1895, n. 455, art. 5).

Quando sorga il bisogno di destinare in più comuni del
mandamento alle funzioni di cancelliere degli umci di conei-
liazione un cancelliere od un volontario di cancelleria, potrà
essere chiamato a compiere lo funzioni di cancelliere presso
più umci di conciliazione un solo di detti funzionari.

Art. 246.

(Legge 28 luglio 1895, n. 455, art. 7).

Qualora sia stata pronunziata la sospensione o la revoca-

zione di un segretario comunale dall'umeio di cancelliere,
senza la contemporanea autorizzazione di altro uffiziale di

segreteria che lo supplisca, per le funzioni di cancelliere sarà
provveduto in conformitA dell'art. 243.

CAPo XXX.

Riscipline del personale addetto alle bancellerie

degli uffici di conciliazione.

Art. 247.

(R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, art. 246).

Il ba,ncelliere dell'umcio di conciliazione è posto sotto la
grveglianza, del conciliatore.

Art. 248.

(Legge 28 luglio 1895, n. 455, art. 6).

Il segretario comunale, o colui che è autorizzato a sup-

plirlo, è soggetto, per quanto concerne l'esercizio delle fun.
zioni di cancelliere presso l'ufficio di conciliazione, anche
alla sorveglianza del presidente e del procuratore del Re del
rispettivo Tribunale, ed ai provvedimenti disciplinari indi-
cati nell'art. 112 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745,
per quanto siano applicabili.

GPo XKXI.

Uscieri degli uffici d.i conciliaziõne.

'Art. 249.

(Legge 21 dicembre 1902, n. 528, art. 10; R. decreto 19 ottobre 1922,
n. 1473, art. 98).

Gli uscieri degli uffici di conciliazione sonö nominati dal

presidente del Tribunale, sentito il procuratore del Re, e ven-
gono scelti fra gl'inservienti comunali o fra le altre persone

residenti nel luogo, che presentino le necessarie garanzie di

capacità e di moralità.

Art. 250.

XR. decreto 26 dicembre 1892, n. 728, art. 24; R. decreto 6 agosto 1914,
n. 876, articolo unico).

Gli uscieri di conciliazione, prima di assumere Fesercizio
delle loro funzioni, debbono prestare giuramento, giusta il
disposto dell'art. 3 del presente ordinamento.

Art. 251.

(R. decreto 26 dicembre 1892, n. 728, art. 27).

Gli ustieri di conciliazione non possono ricusare il loro

ministero, quando ne siano richiesti, sotto pena della sospen-

sione, oltre al risarcimento dei danni ed interessi verso chi

di ragione.
Art. 252.

(R. decreto 26 dicembre 1892, n. 728, art. 25).

L'usciere del conciliatore deve tenere un esatto repertorio
di tutti gli atti del suo mînistero giusta l'art. 68 del presente
ordinamento.

La regolare tenuta del repertorio è sotto la sorveglianza
del conciliatore, il quale negli ultimi giorni di ogni mese
deve prenderne visione, controllarne la regolarità ed ap-
porre, in calce all'ultima annotazione, il suo visto.

Art. 253.

(Legge 24 marzo 1921, n. 298, art. 17).

Spetta esclusivamente all'usciere dell'ufficio di concilia-
zione di compiere tutti gli atti negli affari di competenza
del conciliatore, senza distinzione di somma, eccetto quelli
di esecuzione.
Nel caso di cui all'art. 578 del Codice di procedura civile

la competenza spetta agli uiliciali giudiziari delle preture.
Gli atti per l'esecuzione delle sentenze dei conciliatori e

dei verbali di conciliazione aventi forza esecutiva per l'arti-
colo 12 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e degli altri titoli
esecutivi anche nei Comuni che non sono sede di mandamento
sono di esclusiva competenza degli ufBeiali giudiziari addetti
alle preture.
Per i suddetti atti di esecuzione però gli uficiali giudi-

ziari delle preture non potranno percepire che la metà dei
diritti portati dalla tariffa civile oltre ai diritti di trasferta
e di scritturazione.

Art. 254.

(R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, art. 40).

Nel caso previsto dall'ultimo capoverso dell'art. 175 del-
l'ordinamento giudiziario, agli uscieri degli ufBci di conci-
liazione che procedono a notificazioni in materia penale o

civile, commesse loro dal pubblico ministero o dai pretori,
spettano i diritti nella misura stabilita dalla tariffa per gli
ufBciali giudiziari delle Preture, e si applicano le steme nor.
me anche per quanto riguarda la prenotazione a debito.

Art. 255.

(Legge 28 luglio 1895, n. 455, art. 10).

Quandò manchi l'usciere dell'umcio di conciliazione o

Pesercizio delle sue funzioni sia incompatibile per ragioni
di parentela con le parti o per altri legali motivi, esso ò

supplito dall'umciale giudiziario della pretura.
Quando l'usciere dell'ufficio di conciliazione debba trasfe,

rirsi per la notificazione di un atto ad una distanza mag-
giore di due chilometri e mezzo dalla sede dell'nmeio di

conciliazione, gli è dovuta, a titolo di trasferta, un'inden-
nità di centesimi quindici per ogni chilometro percorso tanto
nell'andata come nel ritorno.

Caro XXXII.

Disciplina degli usoteri degli uffici di conciliazione.
Art. 256.

(R. decreto 26 dicembre 1863, n. 2626, art 250).

I conciliatori hanno la sorveglianza sugli uscieri dei ri.
spettivi umei di conciliazione.

Art. 257.

(R. decreto 26 dicembre 1892, n. 728, art. 27).

Agli useieri di conciliazione sono applicabili le disposi-
zioni degli articoli 181, 182, 183 e 184 dell'ordinamento giu-
diziario, approvato con It. decreto 6 dicembre 1865. n. 2626.

Le pene pecuniarie stabilite nei detti articoli saranno Ti-

dotte di due terzi ed il relativo procedimento avrà luogo
dinanzi al pretore.

Art. 238.

(8. decreto 28 giugno 1903, n. 248, art. 12).

Gli uscieri degli umci di conciliazione possono in ògni
tenipo essere revocati con decreto del presidente del Tribu-

nale, sentito il pubblico ministero.
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CAPo XXXIII.

Diritti ed indennità.

Art. 259.

(R: decreto 23 dicembre 1865, n. 2700, titolo I; R. decreto 26 dicem-
bre 1892, n. 728, art. 23; Legge 28 luglio 1895, n. 455, art. 9 e 10;
R. decreto-legge 8 ghigno 1920, a 811, articólo unico).

Ai cancellieri ed agli uscieri,degli uitlei di conciliazione
apettano i diritti e le indennith tecondo la tariffa per gli
atti .giudiziari, aumentati, nella misura del 50 per cento.

Nuove Provincie.

, Art. 200.

Finö a diversa o contraria disposizione le norme cánte-
nute nellá parte terza del presente ordinainento non sono

applicabili nei territori Indicati nell'artiçolo 150.

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Re:
Il Ministro della güistizia e degli affari di enito:

Ovrar.ro.

Allegato n. 1 all'ordinamento del personale degli ufficiali
giudiziari, approvato oon R, decreto 28 dicembre 1921,
n. 2271.

(Allegato A alla legge 19 marzo 1911, 4. 201).

ORDINAhiENTO GIUDIZIARIO.

Art. 175. - Gli uiliciali giudiziari delle Corti e dei Tribunali
fanno esclusivamente gli atti propri del loro ministero per gli affari
di ceñipotenza della Corto o.del Tribunale a cui appartengono, nel
Comune di loro resídenza.

Gli uillciali -giudiziari delle preture esercitano esclusivamente le
lort funzioñi per gli affari di competenza della Pretura a cui sono
addetti, in' taitto 11 Mandamento ed anche in tutto 11 Comune di
loro residenza, dove questo sia diviso in più afandamenti.

Gli uni e gli altri possono esercitare indistintamente, salve le
dette 'competenze esclusive, gli atti propri del loro ministero in
tùtta. la circoscrizione territoriale dell'autorità giudiziaria cui sono
addetti.

Per gIt atti processuali che Isono di attribuzione promiscun a
norma del capoverso precedente, , l'ufficiale giudiziario che 11 ese-

guisce, esigerà i diritti che .spetterebbero agli ufBciali giudiziari
dell'autorità che ha emanató 11 provvedimento o che à competente
per il valore della lite.

Gli uscieri degli utflot di conciliazione esercitano esclusivamente
1e, loro funzioni per gli affari di competenza dei conellintori nel
territorio della rispettiva giurisdizione Essi hanno inoltre l'obbligo
di eseguire gli attl di citazione In materia penale e le notificazioni
e consegne degli atti in materia civile, che siano loro commesse
dal pubblico ministero o dai pretori.

Art. 251. ---- Il diritto di sorveglianza attribuisce la facoltà di
ammonire e riprendere gli ufficiali giudiziari, di proporne la so-
spensione e di provocarne gli altri provvedimenti disciplinari,

Visto, d'ordine di Sua Alaestá 11 Re:

Il Alinistro della giustizia e degli agari di culto.
OVIGLIO.

Allegato n. 2 _all'ordinamento del personale degli ufficiali
giudiziari, approvato con R. decreto 28 dicembre 1921,
n. 2271.

(Allegato B alla legge 12 marzo 1911, n. 201, modificato negli arti-
coli 248, 269, 275 e 280 dal Regio decreto-legge 2 settembre 1919.
n. 1626 e dalla legge 24 marzo 1921, n. 298; R deareto-legge
10 maggio 1924. n. 652, art. 4).

TITOLO VII DELLA TARIFFA CIVILE

CAPO I.

(1/ficiali gittdiziari þresso le preture.
245. - Soppresso.
246. - Per le notificazioni di ogni citazione, anche con semplice

biglietto o verbalmente;quanto ai tegimoni, di sentenze, ordinanze,
provvedimenti, di precetto per l'esecuzione sopra beni mobili, di
sequestro o di ipignoramento presso tërzi e di qualunque siasi atto

comprese le vidimazioni pei conságna di copia dell'atto .al go
malo drila casa o vicino di abitazione od al sindaco o per gli altri
.obb11:··.1 dalla legge imposti, nonche per ciascuna pubblicazione
medianto affissione o deposito in 'pubblici uffici, articoll 132, 133,
134, 141 e 631 Codice procedura civile, L. 0.00.

Per l'originale dell'atto formale di citazione e del precetta mo-

biliare, oltre il diritto suddetto, L. 1.
247. - Per ogni consegna di atto di citazione al pubblico mini-

stero presso,il Tribunale penale e civile e sunto di detti attl. o

l'estratto di qualche bando da inserirsi nei giornali e neglL annunzi
giudiziari, nonchè per l'accesso all'ufficio del registro per la regi-
strazione di atti þrticoli 141, 142, 630 Codice di procedura civile,
134 della tar111a annessa alla legge 20 maggio 1897, n. 217), L. 1.

248. - L'attore, o il suo procuratore, paga all'utliciale giudizia-
rio della pretura, all'atto della costituzione all'udienza, la somma

fissa di lira una per diritti di chiamata. L'ufficiale giudiziario ne
rilascia ricevuta che sará esibita al cancelliere per la chiamata
della causa.

249. - Per ogni verbale di pignoramento, sequestro, sia presso 11
debitore che presso terzi, o ricognizione di bent mobili e frutti già
pignorati e sequestrati, compresa, occorrendo, l'assegnazione (arti-
coli 593, 598, 602, 606 e 930 Codice procedura civile; art. 885 Codice
commerciale), L. 4.

Se per somma eccedente le L. 100 e la durata dell'atto superi
due ore, il diritto per il tempo impiegato in piû verrà esatto a rata
di vacazione, purchè però risulti in cifre ed in lettere dal verbale
l'ora in cui furono cominciate e termittate le operazioni.

Se la somma eccede le L. 5000, il diritto fisso è di L. 8.
Qualora l'atto riuscisse infruttuoso per mancanza di mobili o

frutti ovvero 11 debitore o altri per.esso pagasse la somma dovuta
prima che l'operazione fosse incominciata, sarà ugualmente dovyto
II diritto come sopra flssato.

250. - Pel deposito nella cancelleria della pretura del verbale di
pignoramento e di sequestro e per 11 deposito del denaro, titoli di
credito, giole ed oggetti d'oro e d'argento da lui pignorati (arti-
coli 604, 009,e 930 Codice di procedura civile), L. 0.50.

251. - Per la relazione di perizia degli oggetti da porsi in ven-
dita (art. 628 Codice di procedura civile), L. 3.

Per la formazione del bando originale (art. 629 Codice di pro-
cedura civile), L. 1.59.

252. - Per ciascuna vendita agli incanti di beni mobill pignom
rati,-L. Si se superi L. 1000, L. 6.

Quando per l'esecuzione venisse impiegato un .tempo m4ggiore
di due ore, sarà dovuto ,in più per il tempo maggiore 11 diritto a
rata di vacazione.
- Il banditore per l'assistenza all'incanto sarà pagato in ragiori6
di vacazione di L. 2.

255 - Per gli atti di offerta reale e di deposito, quando il tempo
impiegato non superi tre ore (articoli 902 e 906 Codice di procedura
civile). L. 3.

Se la somma offerta o depositata è superiore a L. 3000. L. 6.
Se si occuperû un tempo maggiore, il diritto sarà in' ragionã di

vacazione.

256. - Per ogni atto di protesto, di lettera di cambio o biglietto
all'ordine in danaro o in derrate (art. 303 e 306 del Codice di com-
mercio):

per somma inferiore alle L. 200, L. 2;
da L. 200 a meno di L. 500, L 2.50;
da L. 500 a meno di L 1000, L. 3.

Questo diritto è aumentato di centesimi 50 per ogni 500 lire sne-
cessive, purchè non si eccedano le L. 10.
' Oltre questo diritto, sarà pure dovuto quello di copia per la
trascrizione in apposito registro del protesti per intero, giorno per
giorno, e per cadauna facciata, L. 0.20

262 - Per 11 verbale di rilascio di beni 1mmobili, qualut)que sia
il loro valore (art. 745 Codice di procedura civile), L. 6.

Se la durata dell'atto superi le tre ore, il diritto per il ternpo
impiegato tn più verrà esatto a rata di vacazione come nel prece-
dente numero 249

264. - Per I assistenza a tutti.gli atti per cui l'ufticiale giudizia•
rio sarà richiesto dal pretore, flal cancelliere del pretore e dal con.
cillatore procedente sarà dovuto 11 diritto di vacazione, in ragione
del tempo impiegato (art. 861 Codice di procedura c1Vile), oltre la
indennità di trasferta di cui al n. 267

266 - Per ogni iserlzione di atti nel repertorio, purché in calce
della specifica si faccia constare del gelativo numero di iscrizione,
L. 0.10.

267. -- Quando per gli atti del loro ministèro gli utitciali giudi-
21871 dei pretOri dorTannO trasferirsi n diStanZA muggiore di UR
chilometro dall'utlicio a cui appartengono, sarà ad essi corrisposta
un'indennità in enmpenso delle spese di viaggio, di trasporto se di
cibaria per ogni chilometro di distanza, L 040

Per ciascun chl metro di trasferta, oltre il quinto, l'Indennità
è portata a centesimi 50.

In caso di più atti si osserva il disposto del numero 2BL
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CA PO II.

Ufficiali giudiziari presso i tytbtmali.

268. - Per ogni notificazione di comparse, atti, conclusioni, de
creti ed ordinanze relative alla istruzione della causa, nonché di
qualsiasi altro atto di simile natura da eseguirsi da procuratore a
procuratore, L 0,80.

Per la notificazione ai procuratori dell"avviso, indicante le cause
da spedirsi in ciascuna udienza, almeno un giorno prima di quello
stabilito per la spedizione, nonclié dell'avviso del cancelliere cor.
cui partecipa al medesimi il dispositivo delle sentenze pubblicate
all'udienza, giusta ti prescritto dell'art. 366 del Codice di procedura
civile (articoli 244, 268 del regolamento), L GAO.

2ß9. - I.procuratori delle parti all'atto della iscrizione a ruolo
o della costituzione all'udienza pagano per diritti di chiamata la
somma di L, 2 all'ulliciale giudiziario del tribunale.

Gli ufTicialf giudiziari ne rilasciano ricevute che saranno esibite
al cancelliere per la iscrizione della causa a ruolo nel tribur.all.

271. - Per l'assistenza agli meanti di navi od altri bastimenti
da mare, barche, scialuppe e simili, di qualunque portata siano,
comprese le candele, L. 4.

.
Se la durata degli incanti non eccederà un'ora saranno sola-

mente dovuti i due terzi del diritto.
272. - Per ogni Iscrizione di atti a repertorio e per ogni copla

che a termini di legge-gli utliciali giudiziari dei tribunali possonp
spedire, sarà dovuto 11 diritto uguale a quello fissato per gli ufficiali
giudiziari di pretura come ai numeri 265 e 266.

273. - Per la loro trasferta, come nel capo precedente al n. 267,
e per gli atti di protesto come al n. 356, saranno dovuti gli stessi
diritti in essi ,rispettivamente stabiliti.

CAPO III.

ll/ßeialt giudiziart presso le Corti d'appello.

275. -- I procuratori delle parti all'atto dell'iscrizione a ruolo
o della costituzione all'udienza pagano per diritti di chiamata la
somma di L. 4 all'ut11eiale giudiziario della Corte di appello.

Gli utilciali giudiziari r.e rilasciano ricevute che saranno esibite
al cancelliere per l'iscrizione della causa a ruolo nella Corte.

276. - Per tutti gli altri atti di competenza avranno i medesimi
diritti stabiliti per gli ufTiciali giudiziari dei tribunail, aumentati
della metà, ad eccezione dei diritti portati al n. 256, come pure del
diritto d'iscrizione a repertorio, e di quello di copie che saranno
dovuti nella stessa somma fissata ai nn. 265, 266 e 272.

277. - Per le trasferte sono dovute le indennità di cui al n. 267.

,
CAPo IV.

"

Uffletali giudiziari presso la Corte di cassazione del Regno.

278. - Per ogni notitlcazione:
se eseguita agli avvocati nel domicilio eletto nel ricorso e nel

tontroticorso, o nella cancelleria della Corte, lire 1.50;
alla; parte (articoli 524, 525, 531, 546, 551, prima parte, 784, 786

Codice procedura civile), lire 2.
279. - Per ogni avviso spedito dal cancelliere da darsi agli av-

vocati delle parti in conformitA degli articoli 537. 551 del Codice
di procedura civile (art. 280 del regolamento), lire 0.50.

280. - Gli avvocati delle parti all'atto del deposito del ricorso e
del controricorso pagano per diritti di chiamata la somma fissa di
lire cinque all'ufficiale giudiziario della Corte di cassazione.

Gli uf11eiali giudiziari ne rilasciano ricevute che saranno esibite
al cancelliere per la iscrizione della causa a ruolo nella Corte di
Cassazione del Regno.

283. - Per la loro trasferta a distanza maggiore di un chilo-
metro dall'ufficio, sarà dovuto per ogni chilometro di distanza,
lire 0.60.

283-bis. - Per tutti gli altri atti di loro competenza avranno gli
atessi diritti stabiliti per gli ufficiali giudiziari delle Corti dL ap-
pello, ferme le eccezioni stabilite nell'art. 276.

CAPO V.

Disposizioni comunta tutti gli ufftelali giudiziari.

28ß. - E' abrogato.
288. - Per gli atti che devono eseguirsi nel giorno stesso della

richiesta i diritti degli ufficiali giudiziari sono numentati della metà.
I.'urgen2a deve risultare da richiesta scritta della parte richie-

dente

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro d¢lly giustizia e degli affari di culto.
OVIGuo.

Allegato n. 3 all'ordinamento del personale degli ufficiali
giudiziari, approvato con R. decreto 28 diccuebre 1921,
n. 2271.

(Allegato C alla legge 19 marzo 1911, n. 201, modificato negli ar.
ticoli 83 e 188 dal R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1626, e

dalla legge 24 marzo 1921. n. 298).

TARIFFA PENALE.

80. -- Gli ullleiali giudiziari sono autorizzati ad esigere:
1° per ogni citazione, notificazione, intimazlone, ed inginn-

zione nei casi previsti dal Codice di procedura penale e dalla legge
sull'ordinamento giudiziario, L 1;

2° per ciascuna pubblicazione ed affissione, L. 1;
3° per l'originale dell'atto di citazione davanti il pretore, pro-

Visto dall'art. 332 del Codice anzidetto, nel solo caso in cui sia
stato redatto dagli ufficiali giudiziari, senza che vi esista il decreto
di citazione del pretore -medesimo, e contenga tutti i requisiti vo-
luti dall'articolo suddetto,' L. 1.50.

Quest'ultima tassa non sarà ripetibile che dalla persona ad
istanza della quale si sarà redatto l'atto dell'ufficiale giudiziario.

Nei procedimenti per contravvenzioni i diritti suindicati saranno
ridotti alla metà.

Per qualunque altro atto non sarà dovuto alcun diritto.
83. - Le copie degli atti in matefia penale da notificare, escluse

le sentenze di condanna, sono redatte ed autenticate dall'ufficiale
giudiziario delegato per la notificazione.

Spetta all'ufficiale giudiziario il diritto di copia nella misura di
L. 020 per ogni facciata di scritturazione che non contenga meno

di dodici 1 ,ee di scrittura e di sedici sillabe per linea.
Questo diritto sarà prenotato e sarà ripetibile nella liquidazione

Onale delle spese di giustizia a carico dei condannati.
88. - Per le trasferte degli ufficiali giudiziari a distanza maz-

giore di un chiinmetro dal rispettivo ufficio spetta un'indennità
chilometrica di L. 0.40.

La misura dell'indennità è uguale per tutti gli ufficiali giudi.
ziari, ma non sarà dovuta quando essi compiano atti penali in
concorso di atti civill.

Nelle trasferte, di cui è cenno in questo articolo, gli ufficiali gin-
diziari non potranno mai reclamare il diritto della giornata di
viaggio e neppure quella di soggiorno o di permanenza.

91. - Per ogni chiamata di causa e per ogni udienza, com-

presa l'assistenza all'udienza, L. 0.50.
Le somme per questo titolo dovute agli ufficiali giudizinrt sa-

ranno ripetibill in caso di condanna dell'imputato con le altre spese
di gùistizia. .

95. - Gli ufflefali giudiziari dovranno eseguire gli atti che
Icro saranno richiesti nel termine che sarà loro prefisso dall'auto-
rità che 11 avrà ad essi affidati, e, in caso di giustificato legittimo
impedimento, dovranno riferirne immediat3mente, sotto pena del-
l'ammenda di cui all'art. 68, che sarà applicata. dal pretore o dal
presidente, sentito l'interessato verhalmente o per iscritto.

Incorreranno nella sospensione quando si ritiutassero al disim

pegno delle funzioni, loro demandate dalla legge, presso le Corti,
I tribunali e le preture,

172. - Tutti gli altri diritti ad essi devoluti e le altre inden-
nità di trasferta, ammesse a loro favore dalla presente tariffo,
sono ripatil·ili soltanto nella liquidazione tinale a carico dei cominn-
nati, ad ec-ezione di quelle necennate nell'articolo precedente e

poste a carico di coloro che richiedono gli atti.
Sono del pari ecrettuati i diritti di notificazione, nei casi di

rinvii concessi a richiesta dell'imputato o della parte civile, prima
del dibattimento. L'ammontare di tali diritti deve essere anticion a

dal richiedenti non ammessi al gratuito patrocinio; e non può farsi

luogo a rmvio senza che risulti dal relativo deposito.
123. - Soppresso.
186. - Soppresso.
188. - Soppresso.
195.- - Le note accennate nel precedente articolo devono con-

tenere l'indicazione:

a) del nome, cognome, flgliazione, patria e luogo dell'ultimo
domicilio dei debitori;

b) dello stato di loro fortuna risultante dal processo;
c) della data della sentenza, ordinanza od atto di desistenza;
d) dell'autorità giudiziaria, da cui fu pronunciato il la'ovvedi-

mento ed innanzi a cui ebbe luogo la desistenza;
e) della distinta dei diritti dovuti a ciascu'a umciale giudism-

rio sperineata per diritti e repertorio, scritturazibne, trasferta e per
le spese anticipate per testi, periti trasferte;

1) di quelli devoluti allo stesso erario per dritti di câncelloria.
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fatta eccezione del decimo riservato ai cancellieri con la legge sul-
l'ordinamento giudiziarto:

g) delle t se di bollo.

isto, d'ordine di Sua Mt.catå 11 Re:
11 Mfni tro della giustizia e de0li affari di culto.

OVIGLlo.

Allegato n. all'ordinamento del personale degli ufßoiali
gitidiziari, apprçoato con R. decreto 28 dicembro 1921,
e. 2271.

(Allegato al R. decreto 21 ottobre 1023, n. 2393).

MODE LO DI BUSTA PER LA NOTIFICAZIONE
DEGLI ATTI GIUDIZIARI PER MEZZO DELLA POSTA

(Lato anteriore della busta).

N.
--.. -----------..----- SElfilli liflFll2lli!E 1111 E181111111
del repe•torio
fretage giudisfarto

Raeo. 2......

ATTzaTENEE.

alla presento basta deTOno
aDylloorsi trancobolli per l'im.
porto complessivo delle seguenti
tasse

i 1. tranoatura e raccomanda-
zione del plego:
i s. tranoatura e raccomanda-

zione della ricevuta di ritorno,
laspresento raccomandatadeve

désoriverni an1 togli n. I-A. Deve
oònsegnarsi possibilmente al de-
stinatarlo hie questi è assente
phò ,essere consegnata ad ano
della famialla od a persona'ad•
detta alla essa od al servizio del
destinatario, puroh6 trattisi di
persona sana di mente e di eta
magelore di quattardiol annL (

N. B. - La busta deve essere di carta colore verde. La forma
e le dimens oni della busta stessa possono essere variato secondo
11 bisogno.

Visto, d'ordine di Sutt Maasta 11 Re: -

Il finistro della giustizia e degli agari di culto.
OVIGLIO.

'Allegato . 5 all'ordinamento del personale degli ufßoiali
giudizia i, approvato cow R. decreto 28 dicembre 1921,
o

.
2271.

(Modulo armesso al Regio decreto- 19
ottobre 1922, n. 1473).

Da allegarsi alla
SENTENZA

emessa

dal(1)........
sezione(2)....,,,,a

tra
(3)... ..... ..

e

pubblicata nell'udienza (5) .
. . . . . .

N°
. . .

dell'atto di notificazione del repertorio civile.

Io sottoscritto uf0clale giudiziario dichiaro di aver notificato
in data

. . . . . ad istanza di . . . .
.

. copia-della sud-
detta sen enza a

. . . , . . . consegnandola . . . . .

Data ........
Firma . . . y . .

Allegato n. 6 all ordinamculo del personale degli ufßciald
giudiziari, approrato con R. decreto 28 dicembre 1924,
n. 2271.

(Modello 1 allegato al R. decreto 22 gen.
naio 1922, n. 83).

Cancelleria A'vviso di pagamento.

del . . . . . . . . . .
Il Cancelliere . . .

invita
. . . . .

a pagare entro dieci giorni dal rice-N.a
. . . . Campione vimento del presente al Ricevitore

del Registro di . . . .
la pena po-

31ulto e spese di giustizia cumaria- e le spese di giustizia risul-
tanti dagli estratti esecutivi del (1).

Debito princi-
pale . . . . . L.

Notific, avviso . »

Totale .
. .

L.

Rep. N.

Trascorsi i 10

giorni dall'av-
viso di paga-
mento.
Diritti dell'atto
di precetto. .

L.
Bolli in ripeti-
zione . . . .

*

Diritto di scrit-
turazione.

. .
»

Totale.
. . L.

o della nota delle spese che prece-
dono oltre i diritti di intimazione
del presente avviso, avvertendolo che,
trascorso inutilrriente il termine dei

,

dieci giorni, avrà valore il sottoesteso
atto di precetto
... .li......19...

Avvertenza. - Sono esenti dai di-
ritti di bollo le copie autentiche che
precedono l'avviso sempre quando il
debitore paghi in seguito al eolo detto
avviso.

Il Cancelliere

Atto di precetto.

L'anno
.
. . addì . . . in . . .

--- a richiesta del Sig. Cancelliero del
. . . io sottoscritto Ufficiale giudi-
siario addetto al . . . . . . . . . .

ho notificato a , , . . . . . . , , . , , ,

gli estratti esecutivi e l'avviso di cui sopra, facendo in pari
tempo al dett. . . . .

formale precetto che non sborsando al

.Ricevitore suddetto nel termine di giorni quindici successivi alla
acadenza det dieci giorni di cui nell'avviso di pagamento la somnia.
di L. . . . . importo della pena pecuniaria e delle speso di

giustizia indicate nei suddetti estratti esecutivi oltre i diritti del

presente atto, in margine annotati, si procederá senz'altro agli
atti esecutivi nei modi prescritti dal codice di procedura civile.

Ed ho rilasciato copia dell'avviso di pagamento e degli estratti
esecutivi del (1) . . . . e della nota di spese di cui sopra
nonchò quella del presente atto (da avere effetto soltanto trascorso

11 termine assegnato nell'avviso di pagamento).al . .
dett

. .

amani............

L'ufficiale giudiziario

(1) Indicazione osatta dell'autoritå giudiziarla.
(2) Iridicazione della sezione.
(3) CÒgnomo e nome dall'attore.
/4) Cógnomo e nome del convenuto.
(5) f)nta di pubblicazione della sentenza.

Visto, d'ordine di Sua Maestà. 11 Re:
Il Ministro della giustizia e de0li affari di etillo (1) Sentenza, ordinanza o deoreto di cui gli articoll 208 e 558

()Vmti0, '' Codice p p.
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Segue: allegato n. 0• Vista la sovraestesa (parcella, il Pubblico Ministero chiedo che

VITTORIO EMANUELE III sia resa esecutiva
. . li . , . . . . .

19.
.

.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Il Pubblico Ministero

Estratto di condanna

con (1) . . . .
.

in data
. . . . . passata in giudicato . .

. . . . . . . .
residente in

. .
.

.
.
Tu condannato alla pena

di . . . . . . . . . , , . . . .
.

come colpevole di
. . .

.

.
ed alle spese del giudizio.

Comandiamo a tutti gli ufliciali giudiziari che ne siano ricliiesti
ed a chiunque spetti, di mettere ad esecuzione la presente, al Pub.
blico Ministero di darvi assistenza, ed a tutti i Comandanti ed

ufficiali della Forza Pubblica di concorrervi con essa quando ne

siano .legalmente rielliesti.

Noi
. . . . . sull'istanza del P. M. rendiamo esecutoria la

detta parcella per la somma di lire . . . . . . . . . . . . . .

li.........19...

II....,

, , , . . 11 . . . . . 19 . .
Estratto conforme in forma esecutiva Il Cancelliere

Il Cancelliere

No del campione , .
- Estratto. della nota delle spese di giu-

stizia ripetibili - N° . . . . della Parc. L.

.2 contro.....................
do ° rimborso spese anticipate . . . . , , , , . . .

tassa di sentenza di lo grado . . . , , . . . .

o a a di appello. . . , , . . . . .

• » di cassazionó . . . . . . . .

Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che ne siano richiesti

ed a chiunque spetti di mettere ad esecuzione la presente, al Pub•
blico Ministero di darvi assistenza ed a tutti i Comandanti ed

ufficiali della Forza Pubblica di concorrervi con essa quando ne

siano legalmente richiesti,

Estratto conforme in forma esecutiva.

all'ufficiale giudiziario • • • • • • • • • • • • •
, 11 Cancelliere

'e
a a . . . . . . . . . . . . .

---- (1) Sentenza, ordinanza o decreto di cui agli articoli 298 e 556

Totale . . . L. Codice p. tp.

Fatta e certificata conforme alle risultanze degli atti dal sotto Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re :

Mit0••,aa.11......19 ..
Il Cancelliere

Il Ministro della giustizia e degli affari di culto.

. . . . .
OVIGLIO.
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Lanusei
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

480,30

JBan
Ren1D
.

.

.

.

.

a

.

«

,

.

.

.

,

.

140
--

Nuoro
.

«

«

«

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

022,35

|Savona
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

a

675
--

(3ristano
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

,

,

.

.

.

,

960
--.

IJacca
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

,

,

1.0
0

--

Sassari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

x

.

.

.

.

.

1.551,50

IIVOERO
.

.

.

.

nu
.

.

.

.

.

a

a

.

,

y

810
--

Terapio
Pausania
.

,

,

,

,

.

.

.

.

,

,

.

486
--

Pisa
.

.

.

.

.

,

,

,

.

4

,

.

.

.

.

.

.

1.400
--

Casale
Afonferrato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

885
--

hiessina
.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

,

,

.

.

.

2.301
--

Alessandria
.

.

.

.

,

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

780
--

Patu
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

,

,

,

.

.

600
--

Asti
.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

720
--

Billar.o
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

4,770
--

Catania
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

2.532,73

Sondrio
.

.

.

«

,

,

,

,

,

.

.

.

.

,

,

675
--

Caltagirone
.

.

.

.

.

.

.

.

«

,

,

.

.

.

1.017,81

Pavia
.

,

,

,

,

,

,

.

,

,

,

,

.

.

,

,

600
--

Siracusa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1.101,10

Comao
,

,

,

,

,

,

.

.

.

,

,

,

,

,

,

1.120,20

hiodica
.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

908,05

Busto
Arshio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

a

.

a

-,

486,33

>

Nicosta
.

.

,

,

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

485
--

Nagxli
,

,

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

,

18.813
--

Catanzaro
.

.

•

•

.

•

•

m

.

.

.

a

,

m

.

1.492
--

AveDino.
.

.

.

,

,

.

,

.

.

.

a

.

,

,

,

2.032,10

Reggio
Calabria
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1.680
--

Benevento
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

,

1.764
--

Monteleone
.

,

.

.

.

,

a

.

.

,

.

.

s

a

668,60

Cam1pobasso
.

,

,

,

,

,

,

.

,

,

.

.

.

1.901,85

Palnu
.

.

.

,

,

,

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

960
--

Cassino
.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

1.370,60

Nicastro
.

a

.

.

.

.

a

,

.

.

.

.

.

.

.

.

980,40

Salerno
.

.

.

.

.

.

•

e

.

.

a

,

,

,

,

8.014,55

Gerace
.

.

.

.

.

.

.

«

.

.

.

.

.

.

,

,

545
--

Santa
BiariaCapua
Vetere
.

.

.

,

,

,

,

.

.

3,140,25

Rossano

,

,

,

,

,

,

,

780
--

Lagonegro
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

889
--

Castrovillari
.

.

,

,

.

,

,

.

.

,

,

,

,

,

797,10

hiatera
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

1.059,50

Cosenza
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

1.974
--

nieBS
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

,

,

000
--

Firenze
.

,

,

,

,

.

.

.

,

,

,

,

.

,

,

,

4.475
--

Potenza
,

,

.

.

•

r

.

.

,

,

,

,

.

.

1.812
--

Siena
.

.

,

,

.

,

,

.

,

,

,

,

.

,

,

.

965
--

Palernmo
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

3.572
--

Grosseto
.

.

,

,

,

.

.

.

,

,

,

.

,

,

.

,

7W
-

cananissena
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

1.594,

Arezzo
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

,

.

.

1.460
--

Girgenti
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

1.079
--

Genova
,

,

,

,

.

,

,

,

.

,

,

.

.

.

,

,

2.665
--

Sciacca
.

,

.

.

.

,

,

.

.

,

,

.

,

,

,

,

040,05

Aiassa
.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

,

182,55

TerTuini
Inoerese
.

.

,

,

.

.

.

.

.

,

,

,

1.588.15
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Trapani
.

.

.

-

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1.848
-

Vicenza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

nu
.

.

1,190
-

Parma

...,.....y.,,,,,
873,75

Piacenza
.

.

.

.

.

.

,

.

,

,

,

,

,

,

1.044
-

Preture
alle
quall
viene
assegnato
l'usciere.

Reggio
Emilia
.

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

.

730
-

Roma
1.

urbana
-

,

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

000
-

Modena

..............4,
1.152--

RomaS•iti.
....,.s.....s.
840-

Roma.
.

.........,....,
13.931,39

Napoli1aid.
..».....,....
420-

Frosmone
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

,

,

1.060,
30

Napoli
2*

Id.
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

430
-

Velletri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

963
-

Roma
6

mandamento
.

.

.

,

,

.

,

,

,

.

605
-

Viterbo
.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

1.330
-

Genova
urbana
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

127,
60

Torino

...,,,,,,,,,,,,,
2.880-

Firenzeid.

<..,,..,,.,,,.
410-
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............,,,,
1.120-
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.

.

.

.

.

,

,
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,
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,

.

,
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-
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id.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

380,
01

Ivrea.

....,..,.......,
500-

Torinoid...<..........,.
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.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,
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-

Roma
1e

mandamento
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

636
-
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..............,
360-

Roma2°id.
..,,....,,,,,,

720-
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.................
1.917-

Roma4°id.
....,.........
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Lecce..........x.....,
1.9Íl,40
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.......,....x,
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............,,....
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...........
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.

.

.

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.
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-
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.

.

.

.

.

.

.

.

,
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.

.

a

.

.

.

.
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60
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.

;

.

.

,
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,
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,
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.
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,

,
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,
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-
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.
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,
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85

Getiova
1•
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.

.

,

,

,

,
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,

,
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I
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....,..,......,
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............
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.

.

.

,

,

,

,

,
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.
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.

,

,

1.020
-
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8°
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.

.

.

.

,

,

,

,

.

,

336,
16
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........,,,,,,,.
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.....,,,,,.,,,
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.
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.
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,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

171,01
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.

.

.
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.

.
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.
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,

,

,
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,
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,
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.
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.
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,
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-
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.

.
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.
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.

.
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.

1.323.62
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.
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.

.
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-
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.

.
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,

,

.

.
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,

1.Šß0
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.

.

a

.

.
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-
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Paletrio
4•
id.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

336

Cátanzako
.

.

.
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.

.

410
-

Napoli
10=
id.
.

.

,

,

,

.

.
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,,
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.

.

.

,
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Perugia
1•
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.

.

.

,

.

.

.

.

,

.

84
-

Genova
26

id.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,
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-

,
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1•
id.
.

.
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,

.

.

.

180
-

Milano
16
id.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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-

Geriova
5•

id.
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.

,

,

,
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-

Torre
Annunziata
.

.
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.
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.
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.
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,

.

90,
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Forli
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.
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-

Roma
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.

.

,

,

.

.

.

,

,

,
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-
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.

.

.

,

,

,

.

.

,

,

,

,
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-

Calania
1•

id.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

;

,
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·---

Napoli
5•
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.

.

.

,

,

,

,

,

|

267,
40

Milano
Go
id.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,
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05

Pavia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

,

à

.

.

.

.

lðl
-

Brescia
1•
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,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

180
-

Milano
6•

mandamento
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

184,
50

Barl-2•id-

••••••ú•swa.a.
.

242,10

Prato...y.............
188,90

Palermo1•id.
,.......4....

240-

Girgenti................
192-

Cagliari
1•

id.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

208,
30

Ferrara
2•

mandamento
.

.

.

,

.

.

.

a

x

.

Catania
urbar.a
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

,

,

,

350
-

Sampierdarena
.

.

a

a

.

.

.

.

.

a

.

.

.

Lucca
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

180
-

Iglesias
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

187,
80

Bologna
26

mandamento
.

.

,

,

.

,

,

,

,

200
-

Napoli
1•

mandamento
.

,

,

,

,

.

.

.

,

,

396
-

Napoli40id..........,,,,.
245,90

Monza......,,,,,.,r...
188,80

Milano
2•
id.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

-

,

,

,

195
-

Benevento
.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

240
-

Napoli
11•
id.
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

300
-

Como
1•

mandamento
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

180
--

Ferrara
10

id.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

148
-

Milano
3·

id.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

210
-

Spezia1•id.
....2...,,,,,

180-

Nola

.............x,.,
60-

Torino
1•

id.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

,

,

233,
25

Catania
2•

mandamentos
,

,

,

.

.

.

.

.

,

180
-

Afilano
46

id.

.

.

.

.

,

.

.

.

,

,

,

,
..

182
-

Torico
8•

id.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

.

208
-

Firenze
1•

id.

.

.

.

.

,

,

,

.

,

,

.

.

.

485
-

Torino
2•
id.
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

252,
30

Carrara
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

120
-

Venezia
2•
id.
.

.

,

,

.

a

.

,

.

.

.

.

s

.

139,
50

Messina
1•

mandamento
.

.

.

.

.

,

,

,

.

120
-

Messina
2•

id.

.

,

,

.

.

,

,

,

.

.

.

.

120
--

Milano
86
id.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

281,32

Barletta
.

.

.

.

.

,

,

.

.

,

,

.

.

s

.

.

108
-

Napoli
20
id.

.

.

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

310
-

Ancona
Es

mandamento
.

.

.

.

.

.

«

,

.

,

lm,
O

Savona
.

.

.

.

.

.

;

.

.

.

.

.

.

.

.

,

150
-

Napoli
9e

id.
.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

300
-

I
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
AUTORIT A GIUDIZIARIE Somma annuale

Caltagirone . . . . . . . . . . . . . . 180 -

Napoli 126 mandamento
. . . . . . . . .

240 -

Padova 10 id- · · · · · · · · , . , , , 180, 52

Frascati - · · · · · · · · · · : , . . 72, 60

Milano 90 mandamento . . . . . . . . . 120 -

Venezia 1• id.
. . . . . . « . . . s . . 185 -

Reggio Calabria
. . . . . . , , . . . .

360 -

Santa Maria Capua Vetere
. . . . , , , , 180 -

Salerno ............... 180-

Ancor.« 10 mandamento . , , , . . . . ,
156 -

Cagliari 20 id. . . . . . . . . , , , , , 297, 78

Arezzo ....w........... 09-

Parma 1• mandamento . . , , . , , , . 144 -

Padova 26 id.
. . . . . . . . , . . . . 180,05

Foggia . . . . . . . , « . . . . . . . 153 -

Rimini ................ 180-

V1ttoria ..............,, 104-

Alessandria 16 mandamento
,
, . . . . . 72 -

Parma2eid. ............. 103-

Novara a............... 100-

Andria .............,,, 48-

Brescia 2o mandamento . . , , . . . . . 186, 25

Catania 36 id. . . . . . . . . , , , . . 108 -

Napoli 3• id. . . , , , , . . , , . . . . 300 -

Genova 30 id. . . . . . . . . . . . . . , 83, 25

Torino io id. we . . . . . . . . . . .
220 -

Palermo 20 id. · · · · · · · · · · · . .
312 -

Firenze 30 id• • w . . . . . . . . . . . 360 -

Napoli 7• id. . . . . , , . . . . . . , , 200, 66

Aquila ..,,,........,,. 163,80

Trani.··•...·...w... .. 300-

Napoli 6• mandamento . , , . . . . . . . 300 -

Palermo 50 id. . . . . . . . . . . . . . 312 -

Casale1eid............... 130,05

Bologna 1• id. . . . . . . , . . . . . . 213, 84

Palermo3eid..........w... 295,10

Messina40id.............. 192,82

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re i

N 3Iinistro della giustizia e degli affari di culto.

OVIGuo.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOIL\TO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

• Bollegeno N. 21

COltSO MEDIO DEI CAAIBI

del giorno 28 gennaio 1925

51edia AIedia

Parigi.......12920 Bolgio.......12473
Londra. . . . . . . 114 307 Olanda. . . . . . .

9 68
Svizzera . . . . . .

460 80
Pesos oro. . . . . . 21 84

Spagna. . . . . . . 342 77
Pesos carta . . . .

9 61
Berlino (marco oro). 5 725

New-York . . . . . 23 868
.Vienna . . . . . . .

0 034

Praga . . . . . . . 71 55
Oro

. . . . . . .
460 54

Romania . . 1. . . . 12 _ Belgrado . . . . . .
39 30

Dollaro canadese . . 23 87 Budapest . . . . . 0 033

AIedia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906). . . . . . . .
81 10

CONSOLIDATI 33 lordo
(1902). . . . . .

75

5.00 % netto .
.

. . . . . . . . .
97 42

Obblicazions delle Venezie 1.50 % 80 55

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

(2a pubblicazione).

Avviso per diflida di restituzione di certificati di rendita.

I signori Lecchi Vincenzo fu Giuseppe, Meana Alberto fu Carlo

e Venturini Ambrogio fu Pietro nella qualità di fabbriceri
.
della

chiesa parrocchiale di Cassina Nuova di Bollate (Milano), domici-
liati i primi due in Cassina Nuova ed il terzo in Milano, a mezzo

dell'ufficiale giudiziario Mazza Saverio addetto al Tribunale civile

o penale di Milano, il 3 settembre 1924 hanno diffldato il sig Zocchi

Antonio, ex vicario parrocchiale di Cassina Nuova, domiciliato in

Milano, via Francesco Ferrer, n. 4, a restituiré entro il termine di

sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avvíso

sulla Ga::cita Ufficiale del Regno, t certificati d' rendita consoli-

dato :1.50 %, n. 145020 di L. 161 (giù n. 753881 del consolidato 5 %
1861) e n. 148749 di L. 17.50 (già n. 768029 del consolidatn 5 o 1861)
intestati: il primo alla e Chiesa Vicariale parrocchiale perpetua di
San Bernardo in Cassina Nuova, frazione di Bollate Milano) »

ed il secondo alla • Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Cas-

sina Nuova, comune di Bollate (Milano) » dal detto sig. Zocchi in-
debitamente detenuti.

Ai termini dell'art. si del regolamento generale sul Debito þub-
blico approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n 298, si notifica

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, i predetti certilleati di

rendita saranno ritenuti di nessun valore e l'Amministrazione del

Debito pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione dei ti-

toli presentata dai predetti fabbricieri

Roma, 26 novembre 1924.
' 18 direttorc fenerale: CnuLLO.

* * *
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEftALE DEL DEBITO PUBBLICO

Jtettijlche d'intestazione. PP n.b bl i c a z i one . ELINCO i 26.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indteazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. rnentrecho dovevano invece intosuirst e vincolarsi come alla colorma 5, es-

sendo quelle tvi risultanti le vere tndicazioni det titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMOl1TARE
DEBITO di done INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOlíE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita anana

y of, 329112 285 ··.. Mottura Teresa in *Goffredo, minore, sotto la
patria potesta .della madre Mela Virginia
fu GelmepLpe ved, di Mottura Goffredo, dom' Mottura Teresita ft: Goffredo, minore Ade.

come cor.tro.

. 199805 100 - Mottura Teresina,. ecc. come la precedenft
3¿50 / 737009 260.50

Buono Tesoro 150 Cápiir. 6000 - Pavoni Clga di Francesco¿ nubile, Patoni Pavont Olga di Francesco, nubile; Pa1Ámi
triennal Antonio di Francesco, minore, sotto la' pa- Antonio di Francesco, minore, sotto la pa-n•emissione tria potestà del padre, e figli nascituriidat tria potestá del padre e ftgli nascituri dal

detto Pavoni Francesco-Guido e da Arta- de.tto, Pavon) ¶rangesco-Guido e da Sagen-
serse-Sofenna. na Edvige-Artaserse.

Buono Tesoro 973 a 6000 - Chillò Fora fu Francesco, tilinore, sottâ la CÎliÚë Lara fu Francesco minore, ecc. come
novennale patria potestá della madre 2iyno Mária. .contro,

anono Tesoro 2185 a 3000 -,, Mero Francesco in-Antonio. Merola Vincenzo fu Antonio.
quinquennale
74 emissione

2049 a 4000 - Leonaldo Ruggiero fu Roccos
.

. Ra66taras Leonardo I-u Rocco.

3.50 204241 - 91 - Gnocchl Ossaapptnal fu Angelo, moglie di , Gnocchi Gisita-Giuseppina- fu Angelo, úlóg!Ïe,
Mazza Pascinale, dom. a Codogno (Milaho) ecc. come contro.

786506 - 875 - Galgano Carmela dl Giuseppe minore, sotto Galgano Maria-Carmela di Giuseppe, minore,
la' patria potestá del padre dom. a campo - sce. come contro
Maggioro (Potenza).

5 271ö67 11,125 - , War Borta Rachele di, Mauristo, moglig di Wax Berta Rachele di Moise-Maurizio me-
Furst Itaurizio-Filippo, dom. a Firetze,' glth it Fürst Filippo-Maurizio, dom. a F1-
vincolata, repze, vinco)ata

147570 T,600 - Intestata come la precedente, vincolata. Wax Berta gachele di Moiseataurizio, mi-
nore, emancipata, sotto la curatela del ma-

- rito Furst Filippoaffruricio, rinm a Firen-
ze, vincolata.

Buone reenro 51 50,000 - War Berta di Mauristo, moglie di Maurizio wax Berta Nacitete di Moise i<turizio, mo-
50 000 - Filippo detto FHippo Furst, vincolata. glie di Furst Pittppo-Maurtzio, vincolata.

55 80,000 - '

1123 20 ... Rocchi Italo fu Carino, dom. a Milano. Rocchi Italo fu cirino, dom, a Milano.

104814 45 - Daroda Ercole tu Martino; con upurr. vital. a Daroda Ercole fu Martino; con usufr vita.l.
Guerci Isabella in afartino, ved: di Daroda a Guerei Isabella fu Francesco, ved, ecc.,
Biartino, dom. in Alessandria, come contro.

1.50 2Ó312 35•- Dulband Battistina di Giacomo, minore, sotto Dulbecco Battistina di Giacomo, minore, ecc.
la patria potesta del padre, dòm. in Poggi come contro.
(Porto Maurizio),

a 243311 85- Dalbeno Angelo di Giacomo minore, ecc. co- Dulbecco Angela di Giacomo, minore, ecc.
me la precedente, come contro.

5 /a 165975 250 - Maranca Giovannina di Maria, nublie, dom. Maranca Giovannina di Maria, m1pore, sotto
a San Valentino (Chieti), vincolata. la tutela le0ate della madre, ecc.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generate sut humto pubblico approvato con n decreto 19 febbraio 1911. n. 298 st diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un niew detta data della prima pubbitentione di questo avviso ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le uitustuatoni suddette skratuto colue sopra rettineute.

Roma, 24 gennaio 1925. 11 direttore generale: CIRII.LO,
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B.A.NDI DI CONCOIRSO

MINISTERO DELLE FINANZE
DI1tEZIONE GENERALE DELLE PEIVATIVE - DIVISIONE LOTTO

AVVISO 'DI CONCORSO.

A tutto il giorno 28 febbraio 1925 à aperto il concorso fra i commcssi di carriera del lotto pel conferirnento dei
Totto indicati banchi.

Collettorie PRODOTTI REALINCATI DAL BANCO 2
NOMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO durante gli ultimi ero esercizi finanziari

che ne dipendono in base alle cui medie viene indetto 11 presente concorso

Riscossioni A ggi

comparti-

I Comune Provincia Sede Esercizi Esorcizl
mento

Media Media

1921-22 1922-28 1923.24 1921•S2 1922-23 1923-24

1 ESPERIMENTO.

5 Montefundo
, , . , , i Avellirio Napoli Pietradefusi 16088 45090 62017 35860 47656 6358 7641 5445 6481 2749 Anni 15

Montemiletto 8960

21 Rossano Calabro. . .
Cosenza Bari Campana * 39686 47872 50794 46117 5866 6608 6856 6443 2661 » lã

Cariati .3502
San Demetrio *

Corone
Calopezzati *

Longobucco 2875

Arènsano . . . . . . Genova Torino Cogoleto 17933 50425 37795 49504 45908 6830 5657 6755 6414 2650 e 15

485 Mercato San Severino Salerno Napoli Piazza 16260 41698 49571 44000 45090 6053 6761 6260 6358 2601 a 15
del Galdo

113 Andorno Cacdiorna . Novara Torino - - 37019 43602 52145 44255 5572 6224 6950 6249 2555 15

217 Chiari . . . . . . . .
Brescia Milano - - 37743 49701 43313 43585 5672 6773 6198 6207 2515 15

34 Grumo Appula . . . Bari Bari Toritto 13849 34445 44571 49677 42807 5280 6311 6771 6123 2475 15

97 Vicopisano . . . . . Piss Firenze Bientina 3213 43393 41496 40501 41817 6205 6035 5950 6068 2413 a 15
8. Giovanni 12325
alla Vena
Buti 15823

503 Giffoni Valle Piana .
Salerno No.poli Giffoni 9808 37813 42352 42296 40820 5659 6112 6107 5959 2355 a 15

dei Casali
San Cipriano 0464
Picentino
Acekno 5173

40 Grado . . . . . . ', . Trieste Venezia -
- 3037 49485 43194 41017 4841 6754 6187 5927 2367 m 15

10' Parenzo . ,

, . . . . Pola Id. - - 24490 43278 44100 37289 4084 6195 6269 5516 2152 » 15

.
$8 Maningo. , . , , . . Udine Id. - - 33338 41981 43163 39494 5167 6078 6185 5810 2279 15

,Dignano. . . . . . . Pola Id. - - 35266 44377 34320 37988 5379 6294 527õ 5649 2103 15

473 Castel San Giorgio . Salerno Napoli - - 34400 37256 38307 3665 5285 5598 5714 5532 2115 15

215 Spezia. . . . . . . .
Genova Torino - - 38492 35927 40316 3657 5184 5452 5928 5521 2111 » 15

190 Porretta . . . . . . Bologna Firenze - - 30730 33715 40470 2497 4880 5208 5943 5344 2018 a 15

282 Monticelli d'Ongina .
Piacenza Milano - - 34268 40417 20112 34599 5269 6748 3515 5177 1995 a 15

26 Putignano. . . . . . Bari Bari - - 32443 32976 4450 33289 5069 5127 5290 5162 1921 e 15

214 Iseo. , , , . . . . . Brescía Milano Edolo 4806 23966 28851 40157 30991 4016 4651 5914 4860 1788 a 10
Pisogne 3337
Breno 5964
D'Arfo 658ô

309 Ragusa Inferiore. .
.
Siracusa Palermo Monterosso * 31277 27203 31715 3006õ 4940 4436 4988 4788 1734 » 10

Almo
Santa Croce 7683
Camerina
Biscari *
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Collettorio PRODOTTI REAL1ZZATI DAL BANCO

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO durante gli ultimi tre esercizi finanziari o y
che ne dipendono

a base alle cui medie vieno indetto il presente concorso À Ë

Riscossioni A gg i

Comparti-
Comu ne Provincia Sede EnercizL Eeercizi

mento Media Media

1921-22 1922-23 1928-24 1921-22 1922.28 1928-24

53 Peschiera . . . . . .
Verona Venezia Val3ebgg 2032 31810 24940 20406 28751 5000 4142 4734 4625 16ö9 Anni 10

217 Castiglione delle Sti- Mantova Id. Goito 2407 25802 .26153 20841 2730õ 4200 4339 4770 4461 Iõ81 » 10

viere Guidissolo 1403
Medole 765
Volta 2340 :

Cavriana 174
. I

62 Rocca San Casciano. Firenze Firenze San Piero 2643 27022 27438 25260 26573 4113 4467 4184 4355 1534 » 10

in Bagno
Santa Sofla 3742
Galeata 4138
Portioo *

di Romagna

13 Castiglion Fiorentino Arezzo Id. -
- 26029 24506 26545 25803 4362 4086 4351 4266 1494 s 10

112 Polizzi Generosa . . Palermo Palermo Castellana 3005 23745 20051 24006 24900 3986 4403 4021 4136 1437 a 10
Caltavuturo 5903

14 Troia . . . . . , , . Foggia Bari - - 25378 20749 -19350 24827 4100 4767 3403 4123 1438 a 10

23 Antrodoco. . , , . Aquila Roma Montereale 2988 27707 20661 22408 23622 4514 3586 3813 3071 1363 a 10

31 Sant'Eramo in Collo. Bari Bari - - 23814 22782 20218 22104 3931 3862 3528 3773 1276 a 10

20 Gra<Ùsca.9 . . . . . .
Udine Venezia , - - I2827 207ð8 3431/3 22659 2424 3590 5283 3769 1308 10

262 Portomaggiore. . . . Ferrara Id. a 1425 17709 18872 25437 20703 3170 3381 4207 3560 1195 a 10

d'Argenta
12 3Iassa Marittima . .

Grosseto Roma Roccastrada e um 11610 18003 32830 21020 2247 3200 5112 3550 1213 a 10
Mllmim

131 Camisano . . . . . . Vicenza Venezia 3fontegalda * 16253 .16000 21356 18199 2038 3048 3076 3221 1050 a 5

Barbarano a um
utnim

10õ Campiglia Marittima Pisa Firenze - - 8168 0724 14371 10754 1634 1945 2656 2078 621 à 2

24 Pirano . . . . . . .
Pola Venezia - - 5674 0746 11730 8050 1135 1349 2259 1581 465 à 2

386 Mileto. . . . . . . .
Catan. Palermo San Calogero * 6870 8611 7587 7702 1375 1728 1517 1540 444 à 2

zaro San cQ to tino *

* Iso collettorie con asterisco sintendono chiuso temporaneamente.

Un settimo della parte'eccedento lo L. 2000 dell'aggio lordo únnualmento liquidato sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni o, per essa,
all'Opera di providenzardi cui al Regio decreto 26 febbraio 1920, n. 210 (art. 14 Regio decreto Il marzo 1923,n.614); sull'intero ammon-
tare dello stesso aggio tordo sara trattenuto il 3 per cento a favoro del Fondo di previdenza dei ricevitori del Lotto (art. 25 del.regola-
mento 30 magno 1907 a. 394).

II concessionario ha fra gh attri l'obbhgo dell'esercizio personale.
Le domande redatte in carta da bollo da liie una. distintamento per ogni banco, dovranno porvenire od essere presentato allo Inten-

denze di finanza medi delle soppresso Direzioni compartimentali del Lotto, da cui gli aspiranti dipendono; non più tardi del suindicato

giorno 28 fobbraio 1925 duranto Porario d'ufficio.

Alle tstanze saranno uniti, in originale od in copia autentica, i titoli di studio superiori alla licenza clementare; i documenti com•

provanti il servizio prestato in altre Arnministrazioni governativo: quelh della cooperazione alla repressione del lotto clandestino, o la
qualità di ex combattente con precisa in licazione o dimostrazione, delle conseguite benemerenze.

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente formula:
« Il sottoscritto (regente, gerente o commesso del Lotto) al Banco n. . . . in

.
.

. . . . . . chiede di essere armnesso al.con-
corso indetto con avviso m data 16 gennaio 1925 pel conseguimento del Banco n. . . .

in . . . . . . . . ».

(Data e firma del richiedente)
Roma, 10 gennaio 192ö.

Il direttore capo della divisione
A. SEPE.

BOSELLI GIUSEPPE, geTent¢. ROma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


